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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani si decide: più forti le giunte progressiste o ritorno alle clientele della De 

0 A SNSTRA F C0MUNS1A 
L'appello in tv 
di Pietro Folena 

Eccoci alle ultime battute della campagna elettorale. Anche 
quest'anno più che le idee molti partiti hanno mostrato le foto­
grafie sorridenti dei propri candidati e molti degli aspiranti 
consiglieri comunali hanno speso decine di milioni in cene, 
manifesti, pubblicità televisive. V. hanno fatto tante promesse. 
che non costano nulla. Candidati di tutti i partili, con l'eccezio­
ne del Partito comunista. Si e propagandato un volto inaccetta­
bile della politica: la sfrenata competizione iniliv iduale. il potere 
come fine e non come mezzo. 

Così si allontanano i cittadini dalla politica. Ho incontrato in 
questi giorni tanti giovani come me che hanno una intensa 
\oglta di partecipare al cambiamento della società e della loro 
vita. Giovani che mi hanno chiesto se e utile votare il 12 e 13 
maggio. 

Si, e utile: se il nostro malessere divenisse astensione o scheda 
bianca farebbe, senza volerlo, un favore alla De, al pentapartito, 
a chi vuole che nulla cambi. La preoccupazione dei giovani che 
ho incontrato, lo dico sinceramente, non e quella del «sorpasso-
ma che, davvero, la De possa governare fino al Duemila. 

Penso al nostro futuro. Penso al rischio di una guerra nuclea­
re, alla sistematica distruzione dell'ambiente, a drammatiche 
ingiustizie come la fame nel mondo. In Italia ci sono due milioni 
e seicentomila disoccupati che non ridono dell'ottimismo del 
governo. Ce precariato, mortificazione delle risorse culturali, 
lavoro nero, perfino illegale. Sono poche le famìglie in cui non v i 
sia un giovane disoccupato. Ce chi non resiste, non ce la fa, 
molla, soccombe: crescono arce di solitudine, il consumo della 
droga, e molti giovani diventano la carne da macello delle orga­
nizzazioni camorristiche e mafiose. 

Si può cambiare. Il destino delle amministrazioni locali e 
importante, anche da esse dipende la qualità della nostra vita. 
In molte citta dal 1975 e cominciata un'opera di rinnovamento 
profondo, che deve essere sviluppata e qualificata. Rimettere in 
sella la De significa tornare indietro. Vi sono invece problemi e 
possibilità nuove. 

Penso a citta e regioni che creino occasioni di lavoro e di vita; 
penso a citta di pace, senza armi nucleari; penso a citta con i 
centri storici chiusi al traffico e con periferie più vivibili; penso 
a citta in cui le ragazze possano liberamente uscire anche la sera 
e non subiscano violenza; penso a citta di musica, di cultura, di 
sport. 

È l'impegno della nuova Fgci. non più un movimento giova­
nile di partito, ma una organizzazione autonoma e aperta. 

Vi ho parlato dei nostri problemi e non dei giuochi politici. Gli 
altri partiti hanno parlato d'altro: dicendo che le giunte di sini­
stra hanno speso troppo. Un recente studio di esperti americani 
dice che quattro Regioni amministrate dalla sinistra sono quel­
le che hanno governato meglio. Hanno speso tanto, ma per i 
giovani, gli anziani che invece il governo ha dimenticato, la 
casa, i trasporti; e mi auguro che possano spendere di più. Que­
ste giunte di sinistra che ora Craxì vorrebbe contrattare per 
prorogare riaffitto- dì Palazzo Chigi. E lo abbiamo sentito ieri 
sera in tv parlare come capo di una fazione e non come presiden­
te del Consiglio. 

Le giunte de hanno invece coperto e favorito l'affarismo e la 
corruzione. Si promette case e lavoro in cambio di un voto o della 
tessera di questo o quel partilo. Qui sta la questione morale, la 
nostra diversità: nel Pei se qualcuno ha sbagliato ha pagato 
sempre, subito, davvero. Noi facciamo politica non per affare, 
ma per passione e per cambiare. 

Altri, privi di argomenti concreti, hanno inventato l'astensio­
nismo al referendum in cui noi invece diremo •sì» per il lavoro 
e la democrazia. 

Ce un partito che ha detto che «vota per te». Noi vogliamo al 
contrario votare per noi, con la nostra ragione e con la nostra 
testa. Siamo scesi in campo in questi giorni contro la droga, a 
Grumo Nevano. dove una madre di famiglia non ha retto e si e 
tolta la vita; a Mammola, in Calabria, dove la mafia ha ucciso 
una ragazza di sedici anni; a San Benedetto Val di Sambro. per 
dire no alle stragi, ai poteri occulti, alle impunita. Scendiamo 
allora in campo anche il 12 e il 13 maggio; un voto giovane, un 
voto per il futuro, il v oto a sinistra per migliorare oggi e domani 
vita, politica e società: il voto al Pei. 

atta: sconfiggere 
questo attacco 
contro le libertà 
e le autonomie 

La manifestazione a piazza San Giovanni col segretario del 
Pei - Il governo della città di Roma - Elezioni e referendum 

ROMA — Il 12 maggio la 
battaglia è sul futuro delle 
città e delle regioni. E insie­
me sono in gioco altre cosc­
ia sicurezza, l'efficienza, lo 
sviluppo della libertà e della 
democrazia italiana. 

In una piazza San Giovan­
ni affollatissima (-questa 
piazza che ormai è un luogo 
emblematico della nostra 
storia») Alessandro Natta ha 
concluso la campagna elet­
torale dei comunisti a Roma, 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

• Fascisti in piazza Maggiore, 
giornata di tensione a Bologna 

D «Baratto» di giunte: a Roma il 
polo laico non lo vuole 

D Dolore e commozione a Verona 
Dubbi sulla versione dei Ce 

D Informazione, una sfida che il 
pentapartito ha perduto 

ALLE PAGG. 2 E 3 
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Una richiesta di rettifica air «Unità » e una nostra risposta 

Craxi: non 
Ma allora 

ho detto «vi precetterò» 
chi ha inventato il caso? 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Al sensi dell'art. 8 della legge sulla Stam­

pa, Le chiedo di pubblicare — come per leg­
ge. entro due giorni dalla richiesta, in testa di 
prima pagina e con le medesime caratteristi­
che tipografiche usate per le affermazioni 
qui contestate — il seguente testo di rettifica: 

Il quotidiano da Lei diretto, nella edizione 
del 1° maggio, intitolando in prima pagina 
con grande evidenza, mi ha attribuito te­
stualmente: «Craxi dice ai giornalisti Rai-tv: 
"Vi precetterò"». L'affermazione che mi vie­
ne cosi attribuita è contraria al vero, e di 
questo chiedo che mi si dia atto. Tutta la 
stampa nazionale, nella stessa data del 1° 
maggio, ha dato infatti precisa notizia della 
mia tempestiva e precedente smentita alla 
assurda ipotesi della precettazione. Aggiun­
go che va rettificata l'affermazione dell'Uni­
tà del 3 maggio, secondo la quale «solo nella 

mattinata di mercoledì (1° maggio) a Caglia­
ri, Craxì escluse di aver pensato alla precet­
tazione». L'affermazione è contraria al vero 
perchè la smentita è stata da me data a Ca­
gliari il giorno 30 aprile, martedì: e questo 
spiega perchè tutta la stampa nazionale, ad 
eccezione dell'Unità, ne abbia tenuto conto. 
(Per il controllo che potrà farne, cito tra i 
quotidiani nazionali: II Corriere della Sera, 1" 
maggio, pag. 2; Il Secolo d'Italia, 1° maggio. 
pag. 4; Il So!e-24 Ore, 1» maggio, pag. 2; Paese 
Sera, 1° maggio, pag. 3: Il resto del Carlino, 1° 
maggio, pag. 5; La Stampa, I» maggio, pag. 1; 
La Repubblica, 1" maggio, pag. 2; l'Avanti!, 1" 
maggio, pag. 13; Il Messaggero. 1° maggio. 
pag.3). 

Tanto mi premeva rilevare e rettificare per 
il ristabilimento della venta. 

Distinti saluti. 
BETTINO CRAXI 

Il presidente dei Consiglio, 
da un po' di tempo a questa 
parte, ama presentarsi come 
una sorta di perseguita to po­
litico. Egli lamenta il fatto di 
non poter esprimere una 
qualunque opinione senza 
che essa venga fraintesa e di­
storta o senza che gli si a ttri-
buiscano scopi prevaricatori 
o intenti censori, nei con­
fronti del Parlamento o della 
presidenza della Repubblica, 
dei magistra ti o dei giornali­
sti. degli alleati o degli av­
versari. Parlando giovedì in 
televisione, il presidente del 
Consiglio ha manifestato 
addirittura •sgomento* per il 
fatto che oggi 'in Italia, ad 
esprimere le proprie opinio­
ni, si comincia a correre dei 

rìschi, si finisce di fronte a 
un tribunale-.: Molti, in al­
tre parole, non capirebbero 
che l'on. Craxi, con i suoi 
strappi alle regole del gala­
teo, lotta — come ha detto 
nella stessa occasione — 
•contro l'incombere della 
noia sulla vita politica italia­
na: 

Ora. leggendo la lettera 
che ci indirizza, ci pare che il 
presidente del Consiglio vo­
glia trasformare una pole­
mica politica, per suo merito 
movimentata e colorita, in 
una disputa di pretura. Non 
c'era proprio bisogno di fare 
appello all'art. 8 della legge 
sulla stampa per chiedere la 

(Segue in ultima) 

Ieri attentato a Bruxelles, in allarme i servizi di sicurezza 

Arriva il papa, tensione in Olanda 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Le notizie provenienti dal­
l'Olanda circa il clima non 
favorevole e, per certi aspet­
ti, ostile alla visita che Gio­
vanni Paolo II intraprenderà 
stamane, partendo alle 11.30 
dall'aeroporto di Fiumicino, 
hanno creato non poca ap­
prensione Jn Vaticano. Per 

tutta la giornata di Ieri, i ser­
vizi di sicurezza ed organiz­
zativi vaticani si sono tenuti 
in stretto contatto con la po­
lizia olandese che ha inten­
sificato gli sforzi per tenere 
sotto controllo le strade at­
traverso cui passerà il corteo 
papale ricordando alla popo­
lazione che azioni violente 

saranno immediatamente 
represse. Giovanni Paolo II 
non è soltanto l'autorità più 
alta delia Chiesa cattolica, 
ma è anche un capo di uno 
Stato verso il quale il paese 
ospite deve offrire le dovute 
garanzie, non solo di incolu­
mità ma anche che non sia 
oggetto di cffe«. 

Se fino a qualche giorno fa 
erano state interpretate in 
chiave di scherzo, anche se di 
cattivo gusto, le «minacce di 
morte al pontefice» In Olan­
da da parte di alcuni gruppi 
ritenuti estremisti, ieri l'al­
larme si è fatto serio allorché 
è esploso a Bruxelles un or­
digno incendiario davanti 

all'edifìcio che al sesto piano 
ospita gli uffici del Comitato 
organizzatore del viaggio di 
papa Wojtyla. Anche se fino 
a ieri sera nessun gruppo 
terroristico aveva rivendica-

Afceste Santini 

(Segue in ultima) 

ROMA — Un momento della manifestazione a S. Giovanni con il compagno Natta 

Vita d'un compagno, 
morte d'un compagno 

Solo 'l'Unità* ha dato con rilievo la 
notizia della morte di Filippo De Giro­
lamo, cittadino italiano, militante co­
munista, ucciso per errore da carabi­
nieri in caccia di rapinatori. Sintomo 
grave. Non penso soltanto a un caso di 
faziosità politica. Il fatto è che non fa 
più notizia una morte orribile e assurda 
come questa, perché ce ne sono troppe. 

Certo, bisogna accertare le colpe. Ma 
non è difficile capire, anche se impossi­
bile giustificare. Le armi sparano al­
l'impazzata quando c'è impreparazio­
ne; e quando c'è paura. Una criminalità 
agguerrita e violenta, in una società in­
trisa di violenza* Questa di Verona, a 
quanto dicono le cronache, era stata 
una rapina da 19 milioni e mezzo. Mise­
rando bottino, rispetto all'affare rap­

presentato anche in questa città dal 
traffico della droga: 200 miliardi all'an­
no, si calcola. E a Verona il numero 
complessivo del morti ammazzati dal­
l'eroina è ormai salito in pochi anni a 
novantanove. Fenomeni estremi, si di­
ce. Ma la malattia rivela uno stato di 
sofferenza generale. Non è vero che è 
cosa astratta e inutile chiedersi su quali 
valori sia stata costruita una tale socie­
tà; e quali esempi siano venuti e venga­
no da chi sta In alto. 

Ma non è vero neppure, come spesso 
si legge, che siamo ormai di fronte ad 
una equivalenza universale, che ognu-

Aldo Tortorella 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Mancate collisioni, ancora 
«misteriosi» i due caccia 

E stato un aereo francese, un Breguet 
Alize, a tagliare la strada al DC 9. poco 
sopra l'isola di Ustica, che volava da 
Pisa a Palermo. Ce invece un residuo di 
mistero per la seconda mancata colli­
sione sul mar di Sardegna. I due caccia 

India: bombe 
e scontri, 

oltre 40 morti 
Oltre 40 morti ed una settantina di feri­
ti è il bilancio di un'altra gioranta di 
violenze in India. Ci sono stati scontri 
provocati, secondo le autorità, dal mili­
tanti slkh. Bombe sono esplose su alcu­
ni treni e autobus della capitale. La 
nuova ondata di violenza è iniziata ieri 
mattina, quando due estremisti hanno 
ucciso l'ex esponente del Parlamento 
nazionale Balbir Singh A PA0.7 

avvistati dal DC 9 Roma-Cagliari non 
hanno ancora un'identità precisa. Il 
ministero della Difesa ha comunque 
escluso che fossero velivoli «nemici». 
Intanto i due gravi episodi hanno solle­
vato un'ondata di protesta. A PAO. • 

Torte in 
faccia 

per Godard 
A Cannes arriva Jean-Luc Godard e 
il Festival si accende. Un ignoto pas­
sante tira addosso al regista una tor­
ta piena meta di crema da barba, 
metà di panna. Intanto Godard (che 
presenta al Festival il suo «Detecti­
ve») risponde al papa: «Voglio che il 
mio "Je vous salue Marie" venga ri­
tirato da Roma, città di Pietro». 

A PAG. 13 

Patto per 
5 anni? 
«Allora 
la guida 
alla De» 

Rognoni risponde «rilan­
ciando» alla mossa di Craxi 

ROMA — Dai teleschermi e dal comizi 
nelle principali città i leader del penta­
partito si sono lanciati ier sera le ultime 
reciproche frecciate e si sono scambiati 
un minaccioso appuntamento a dopo il 
12 maggio: Craxi ha voluto In queste 
elezioni mettere in palio il suo governo, 
e i suoi stessi alleati sono stati pronti ad 
accettare la posta. La campagna eletto­
rale si spegne anzi sull'esplicita riven­
dicazione democristiana della presi­
denza del Consiglio, che non è un tema 
molto attinente al voto di domani ma 
rappresenta la conferma inoppugnabi­
le delle divisioni e dello sbandamento 
in cui la maggioranza affronta la prova 
delle urne. Craxi ha tirato fuori dal cap­
pello la proposta di un patto di legisla­
tura? Bene, gli ha risposto Rognoni, la 
De ci sta, ma respinge il corollario era-
xiano che lega al «patto» la sopravvi­
venza dell'attuale governo."AI contra­
rio. proprio perché si tratterebbe di un 
accordo di lunga durata, «a guidarlo — 
ha spiegato 11 capogruppo de a Monteci­
torio — dovrebbe essere 11 partito di 
maggioranza relativa». Ammesso e non 
concesso che dopo 11 voto la De sia tito­
lare del primato. 

Le ultime battute della campagna 
elettorale hanno insomma riproposto, 
come si vede, l'esasperata conflittualità 
tra i «cinque» che è stata, del resto, il filo 
conduttore della loro caccia concorren­
ziale ai voti di centro e moderati. La De 
ha reagito all'«invadenza» del partner 
minacciando sconquassi non solo in ca­
so di «sorpasso» comunista ma anche 
nell'ipotesi di un successo degli alleati a 
sue spese. Repubblicani e liberali, d'al­
tro canto, hanno gradito assai poco una 
campagna elettorale del Psl che, rivol­
gendosi tutta contro la sinistra, finiva 
ovviamente per strizzare l'occhio a ceti 
e strati sociali ritenuti di propria •ap­
partenenza». E Craxi infine ha messo il 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Sono donne 
il 56% dei 

disoccupati 
italiani 

ROMA — Qualche vago riferimento 
net manifesti elettorali, una riverni­
ciata «femminile» al soliti discorsi, a 
pochi giorni dal voto. Ma il «battage» 
pubblicitario non riesce a maschera­
re il fallimento completo della politi­
ca economica uri governo verso le 
donne. Lo confermano anche 1 dati 
che l'Istat ha diffuso ieri. Anzi, stan­
do a quel numeri, dal punto di vista 
occupazionale, per le lavoratrici 1*85 
sembra essere .'«anno nero», l'anno 
più difficile dal dopoguerra ad oggi. 
Le donne, infatti, rappresentano ol­
tre la meta, il cinquantasei e mezzo 
per l'esattezza, del due milioni e mez­
zo di disoccupati in Italia. 

E a questo si deve aggiungere il 
fatto che continua, in quasi tutti i 
settori economici, la continua espul­
sione di manodopera femminile. 
Stando sempre alle cifre fornite dal­
l'Istituto di ricerca, infatti, all'inizio 
di quest'anno le donne con un posto 
di lavoro erano 6 milioni e 589 mila 
(che rappresentano appena il 27,5 per 
cento del totale della forza lavoro oc­
cupata). Rispetto agli anni preceden­
ti c'è stata una contrazione, anche 
piuttosto consistente: neU*84 erano 6 
milioni e 675 mila e nell*83 6 milioni e 
597 mila. 

Ancora non basta. In quei sei mi­
lioni e mezzo di donne lavoratrici, 
occorre considerare che un buon 
mezzo milione ha un «lavoro tempo­
raneo* (e con questo termine in gene­
re l'Istat considera lavori precari, 
stagionali, come quello delle brac­
cianti) e altre 660 mila hanno un 
contratto part-time, a metà tempo. 
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Per la manifestazione missina consentita dal prefetto 

Bologna, tesa e amara 
la chiusura elettorale 

Ma a migliaia isolano la provocazione 
Piazza Maggiore presidiata per ore da una grande folla di democratici - Uno sparuto gruppo di fascisti ha 
tenuto il comizio tra i fischi della gente - Poi è arrivata la De, che ha tentato di strumentalizzare la tensione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'autorità di 
governo non ha saputo o vo­
luto evitare a Bologna un'u­
miliazione cocente e una 
chiusura di campagna elet­
torale avvelenata da molte 
tensioni. E cosi la città, la 
grande folla di gente chia­
mata dalle sue organizzazio­
ni democratiche e antifasci­
ste, i lavoratori, hanno dovu­
to presidiare piazza Maggio­
re e respingere con la Forza 
della democrazia la provoca­
zione del comizio del Msi. La 
giornata si è chiusa senza In­
cidenti, nonostante il traffi­
co in centro sia rimasto bloc­
cato dalle 14 alle 19; senza un 
fermo operato da polizia e 
carabinieri presenti in forze 
assai massicce. Solo un li­
mone ha raggiunto il palco 
missino colpendo alla testa 
un consigliere regionale. 

Ma lo slesso sarà una gior­
nata difficile da dimenticare 
e brutta da ricordare. 

Già nel primo pomeriggio, 
il traffico in centro veniva 
bloccato e le forze dell'ordine 
transennavano un angolo di 
Piazza Maggiore (quello tra 
il Pavaglione e la scalinata 
di San Petronio) riservato al 
comizio del Msi. Di fronte, ai 
piedi del palazzo del Podestà, 
rimaneva invece allestito 11 
grande palco sul quale si so­
no alternate, in questa cam­
pagna elettorale, le manife­
stazioni dei vari partiti. 

Da 15 anni il Msi non par­
lava in piazza Maggiore (e 
difatti molti, ieri mattina, 
erano i manifesti con la 
fiamma tricolare che an­
nunciavano «Ritorniamo»). 
Il Msi aveva sempre regolar­
mente svolto le sue iniziative 
in altri luoghi della città. 
Perché Piazza Maggiore è un 
simbolo: sulle mura di palaz­
zo d'Accursio stanno le foto e 
i nomi dei caduti antifascisti 
(quel muro che i fascisti in 
camicia nera aveva sprez-
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BOLOGNA - A sinistra lo sparuto gruppo di missini, il resto della piazza ò occupato da migliaia 
di cittadini che hanno partecipato al presidio democratico in piazza Maggiore 

zantemente definito «posto 
di ristoro per partigiani»); ed 
è un simbolo non solo «stori­
co» ma anche di bruciante 
contemporaneità: dove, se 
non qui, si'sono radunati i 
cittadini di Bologna e dell'I­
talia democratica a chiedere 
giustizia per le vittime, an­
cora impunite, delle stragi 
nere? 

Così, anche quest'anno, 
quando il Msi ha chiesto per 
le 18 piazza Maggiore, la 
Giunta Pci-Psi ha espresso 
parere contrario e la com­
missione interpartitica ha 
segnalato che dalle 17.30 alle 
19Ì30 la piazza era impegna­
ta dal Psi e dalla De. Ma il 

prefetto non ha ritenuto di 
intervenire; Craxl — giovedì 
sera a Bologna — ha testual­
mente dichiarato «Rivolge­
tevi a Scalfaro»; ma col mini­
stro Scalfaro nessuno ieri ha 
avuto il piacere di poter par­
lare in tanti giorni. 

E in questo balletto di sca­
ricabarile, la città è stata la­
sciata dal governo a se stes­
sa. Ma ha reagito da par suo. 
All'umiliazione bruciante di 
rivedere i saluti romani sulle 
scalinate di San Petronio e i 
tricolori nazionali sventolati 
provocatoriamente dai neo­
fascisti ha risposto ocn una 
piazza fitta di folla che gri­
dava «fuori, fuori» e «vergo­

gna». Gridava sdegnata e of­
fesa, rabbiosa. Mai la gente 
era stata sottoposta all'in­
sulto degli sparuti manipoli 
missini (poche decine di per­
sone) che forti cordoni di po­
lizia e carabinieri contene­
vano. Mai il vicesindaco di 
una città democratica ha do­
vuto — come ha fatto ieri il 
socialista Gherardi — grida­
re letteralmente il suo comi­
zio elettorale perchè, lì di 
fronte a poche decine di me­
tri un oratore del Msi gli fa­
ceva concorrenza. Anche se 
poi il Psi se l'è presa con la 
folla che era in piazza! E mai 
una chiusura di campagna 
elettorale a Bologna era sta­

ta cosi avvelenata: perchè 
quando (alle 18.30) il Msi ha 
concluso la sua provocazio­
ne e, scortato, ha lasciato la 
piazza, sull'altro palco si so­
no trovati a parlare gli espo­
nenti De. La folla si è girata e 
ha sentito il segretario pro­
vinciale Lancioni che urlava 
(forse solo a un gruppo esa­
gitato, ma dentro al microfo­
no) «In questa piazza vi state 
comportando come i fascisti 
e i tedeschi...». E un consi­
gliere comunale de, Gabriele 
Mezzetti, faceva sventolare 
da palazzo d'Accursio la 
bandiera scudo crociata e 
non sentiva le ragioni di chi 
gli ricordava che la sua era 
una provocazione, che nes­
suna bandiera di partito vi 
era mai stata esposta: tranne 
le insegne del fascisti quan­
do, nel 1920, occuparono la 
sede comunale. E non era 
ancora finita, perché An­
dreatta, concluso il comizio, 
si lanciava tra la folla a ri­
cercare chissà quale eroico 
confronto, finche un gruppo 
di poliziotti non riusciva a 
fargli cambiare idea e per­
corso. 

Si meritava tutto questo 
Bologna? Che interesse pos-
sonolrarre le forze democra­
tiche, abituate a confrontar­
si civilmente in queste piaz­
ze, a vedere l'ultimo giorno 
della campagna elettorale 
avvelenato da un clima di 
rabbia? Ad accusarsi vicen­
devolmente di essere stati 
•fischiati e disturbati», dalla 
folla come hanno fatto espo­
nenti del Psi e della De? 
«Tutto questo — ribadisce il 
sindaco Imbeni — a Bologna 
poteva essere risparmiato». 
«La decisione del Prefetto è 
assurda e inspìegabile — ag­
giunge il segretario comuni­
sta Mazza — frutto di ordini 
superiori o di insensibilità 
politica». . , 

. Vanja Ferretti 

ROMA — «Senza acqua, la 
papera non galleggia». 
L'antico proverbio napole­
tano è tornato in mente a 
più d'uno, in queste ultime, 
concitate battute della 
campagna elettorale nella 
capitale. Una vera «papera» 
si e rivelata, infatti, l'offer­
ta fatta dal presidente del 
Consiglio a De Mita di «ba­
rattare» le giunte di sinistra 
con una riconferma della 
sua guida al pentapartito 
nazionale. E l'acqua — al­
meno nella capitale — 
l'hanno fatta scomparire 
gli stessi esponenti sociali­
sti, insieme agli uomini più 
rappresentativi di Psdi e 
Pri (che, fino a prova con­
traria, dovrebbero rappre­
sentare gli altri due quinti 
del pentapartito vagheg­
giato da Craxl anche per il 
Campidoglio). 

L'impostazione che il 
presidente del Consiglio ha 
voluto dare alla politica so­
cialista per gli enti locali, a 
pochi giorni dal voto, ha la­
sciato di stucco l'intero «po­
lo laico» capitolino. Molte 
riunioni tra Psi, Psdi e Pri 
— anche prima dello scio­
glimento del consiglio co­
munale — avevano riaffer­
mato una «unità di intenti» 
tra i tre partiti, fino alle 
sempre meno celate richie­
ste di un «sindaco laico». 
Ma l'Intenzione più volte 
dichiarata, dagli stessi lea­
der socialisti, e sempre ri­
masta quella di conferma­
re, anche se con alcune ri­
serve, la giunta di sinistra 
in Campidoglio. 

Come conciliare questa 
impostazione con le parole 
di Craxi? Vediamo: «Penso 
che, ove la situazione poli­
tica apparisse orientata 
verso una prospettiva di 

Creano sconcerto le proposte di Craxi e di De Mita 

Roma, il polo laico 
respinge il «baratto» 

sulle giunte locali 
Acqua sul fuoco delle dichiarazioni del presidente del Consiglio 
da parte di Paris Dell'Unto, capofila dei socialisti romani 

continuità — ha detto il 
presidente del Consiglio — 
non potrà non allargarsi al­
la fascia della collaborazio­
ne in sede periferica». «Pa­
role che la stampa ha mal 
interpretato, gonfiandone i 
significati e distorcendoli», 
si è affrettato a precisare 
Paris Dell'Unto, membro 
dell'esecutivo nazionale so­
cialista, deputato e uomo 
guida del Psi romano. «Cra­
xi — ha detto ancora Del­
l'Unto — aveva già espres­
so lo stesso concetto due 
mesi fa: nell'ipotesi di un 
pentapartito nazionale do­
tato di grande omogeneità 
politica e di altrettanto ele­
vate capacità di realizza­
zione, i riflessi della formu­
la di governo a cinque sulle 
realta periferiche non po­
trebbero mancare». 

Ma il condizionale usato 
dal rappresentativo espo­
nente del Psi romano fa­
rebbe pensare che la realtà 

è ben diversa. E infatti: «Al 
momento attuale — ha 
proseguito Dell'Unto — 
non si può dimenticare che 
il pentapartito è una for­
mula che esce da mesi tra­
vagliati dai franchi tiratori. 
E questi, diciamolo chiara­
mente, sono una manovra 
politica, non certo un fatto 
spontaneo». Le condizioni 
per un «riflesso sulle realtà 
periferiche», quindi, non 
sembrano affatto esistere. 
E Dell'Unto Io dice chiara­
mente riconfermando, in 
pratica, una opzione di si­
nistra per il governo di Ro­
ma. Quella che ha guidato 
il Campidoglio per nove an­
ni — a parere dell'esponen­
te socialista — è una giunta 
che «ha dato risultati posi­
tivi, anche se potrebbe fare 
molto dì più. Nella prossi­
ma legislatura c'è la neces­
sità — ha detto Dell'Unto 
— di elevare di tono la filo­
sofia generale dell'inter­

vento, di modificare aspetti 
ed impostazioni anche im­
portanti dell'azione di go­
verno. Quindi — ha conclu­
so — se queste modifiche si 
riveleranno possibili, la no­
stra opzione è continuare a 
governare con il Pei». 

Gli ha fatto eco il presi­
dente della giunta regiona­
le (pentapartita) del Lazio, 
il socialista Gabriele Paniz-
zi, che ha rafforzato un 
concetto espresso dallo 
stesso Dell'Unto, secondo il 
quale «il Pei, anche se ab­
biamo molte critiche da fa­
re. è realmente ancorato ai 
problemi della città, men­
tre la De ce ne pare total­
mente distaccata». Panizzi 
si è riferito alle ultime bat­
tute della legislatura appe­
na conclusa: «Ha sbagliato 
la De — ha detto — nel 
bloccare con l'ostruzioni­
smo il consiglio comunale 
di Roma in tutte le ultime 
sedute. Ha fatto più che be­
ne il Pei, anche se all'oppo­

sizione, in tutto l'ultimo 
squarcio di vita del consi­
glio regionale: tutti i prov­
vedimenti sono stati varati 
con l'importante contribu­
to dei comunisti». 

Ma il presidente Craxi, 
anche nell'appello diffuso 
ieri sera in televisione, riaf­
ferma «tutto il valore politi­
co del voto di domani», e in­
siste che «è certamente in 
gioco la vita di un governo 
espresso dall'equilibrio 
pentapartitico». Indiretta­
mente, gli risponde «secco» 
il ministro per i rapporti 
con il parlamento Oscar 
Mammì, capolista repub­
blicano per il Comune di 
Roma: «Il Pri è contro ogni 
schieramento proposto 
dall'alto: il problema del 
governo di Roma si deve ri­
solvere qui e Io devono de­
cidere i romani». E, con lui. 
l'assessore uscente e capo­
lista socialdemocratico An­
tonio Paia: «La nostra cam­
pagna elettorale è stata tut­
ta su Roma. Sono venute 
forzature, anche dal gover­
no. ma per noi fa fede sol­
tanto l'orientamento che 
esprimeranno i romani». 

Dalla capitale, in defini­
tiva. Craxi sembra proprio 
aver ricevuto un «no». Lo 
portano alle estreme conse­
guenze (è solo un episodio, 
ma degno di nota) gli orga­
nismi direttivi (comunisti e 
socialisti) del Sunia di Ro­
ma, firmando un documen­
to che sì conclude cosi: «Il 
prezzo pagato da Roma ne­
gli anni dello scempio ur­
banistico è troppo elevato 
per tornare al passato. 
Chiediamo quindi alia città 
un voto per la riconferma 
della giunta di sinistra». 

Angelo Melone 

Uno scambio di lettere con Piero Fassino 
Dalla nostra redazione 

TORINO — 'Caro Fassino, 
ho sempre depreca to la rot­
tura tra Pei e Psi torinesi e 
ho sempre auspicato e au­
spico che dopo le elezioni si 
possano ricostituire le con­
dizioni favorevoli per una 
nuova alleanza tra i due 
partiti e si possa avviare 
una nuova fase di collabo­
razione che ha dato i suoi 
frutti e potrebbe darli an­
cora di più in avvenire, am­
maestrati dagli errori del 
passato. 

Tra queste condizioni fa­
vorevoli, dovrebbe esservi 
un atteggiamento di mag­
giore fiducia reciproca, di 
cui Tu dal prova quando 
affermi di aver letto con at­
tenzione e interesse le no­
stre riflessioni. E di ciò ti 
sono personalmente 
grato*. 

Con queste parole Nor­
berto Bobbio ha risposto 
alla lettera aperta che il se­
gretario della Federazione 
torinese del Pei, Piero Fas­
sino, aveva inviato nei 
giorni scorsi a lui e ad un 
gruppo di intellettuali di 
«area socialista» firmatari 
di un documento del Club 
Turati sul futuro di Torino 
e sulle scelte che la sinistra 
dovrebbe compiere per es­
sere all'altezza delle aspet­
tative di chi in questa città 
vive e lavora. Al centro del 
documento degli intellet­
tuali socialisti veniva sot­
tolineata l'urgenza di av­
viare Torino verso un nuo­
vo sviluppo, aprendo nuovi 
spazi alle forze e alle idee 
dell'innovazione, senza pe­
rò dimenticare I doveri del­
la solidarietà verso chi ri­
schia di essere emarginato 
economicamente e social­
mente dagli stessi processi 
che accompagnano la radi­
cale trasformazione in atto 
dei modi di produrre, lavo­
rare, organizzare, comuni­
care. 

Interloquendo con il do­
cumento di Bobbio, Fassi­
no nella sua lettera aveva 
sottolineto come -certo, la 
questione all'ordine del 
giorno è la realizzazione di 
un grandioso processo di 
modernizzazione di Tori­
no, della sua area metropo­
litana, dell'intero Piemon­
te: «Ma la modernità non è 
neutra — avvertiva Fassi­
no —: decisivo è chi dirige 
la modernità, per cosa, con 
quali strumenti e risorse: 
da ciò dipende la possibili­
tà di unire le 'due Torino' e 
di impedire che la nostra 
città conosca i drammi, le 
emarginazioni, i conflitti 
delle due società: -Ebbene 
— continuava Fassino — é 
indifferente se ad affronta­
re tali questioni e a dirigere 
una così delicata fase di 
transizione nella vita della 
città saranno giunte dì si­
nistra e di progresso oppu­
re giunte pentapartìtiche o 

Bobbio: per 
Torino, nuova 

alleanza 
Pci-Psi 

«Ho sempre auspicato che dopo le elezioni 
si possa avviare una fase di collaborazione» 

Piero Fassino 

centriste?» 
Nel documento Bobbio si 

rivolgeva al Psi, come al 
partito che «dovrebbe» 
(condizionale significativo) 
rinnovarsi per interpretare 
le esigenze di modernizza­
zione di Torino. «Afa — 
chiede Fassino — il Psi può 
operare tale rinnovamen­
to, se rompe a sinistra e se 
si rende subalterno ad una 
De che — a Torino, come 
altrove — appare scredita­
ta, priva di idee, vecchia? 
Davvero si può pensare di 
mettere^mano ad una gi­
gantesca opera dì moder­
nizzazione escludendo o 
emarginando quella forza 
politica — // Pei — che in 
questa città raccoglie cosi 
vasti consensi?» 

Interrogativi davvero 
non scontati. Già perchè 
riorganizzare la struttura 

firoduttiva, redistribuire 
avoro, ricostruire una po­

litica della solidarietà, co­
gliere le grandi opportuni-

Norberto Bobbio 

tà date dalle trasformazio­
ni territoriali: tutto ciò in­
cide sulla vita di migliaia 
di famiglie, significa met­
tere in discussione valori e 
abitudini consolidate pro-

firio dagli strati più popò-
ari e soprattutto significa 

scegliere quali interessi tu­
telare, come reperire le ri­
sorse necessarie, quali 
priorità soddisfare. A que­
sti problemi non si rispon­
de nello stesso modo. 

*E per questo — conclu­
deva Fassino — che abbia­
mo giudicato un errore 
grave la situazione penta-
partitica: è la risposta più 
ambigua, più di basso pro­
filo, più inadeguata ai pro­
blemi delia città. Noi co­
munisti pensiamo che vi 
sia la possibilità di un'altra 
strada: l'intesa e l'alleanza 
tra le forze politiche che 
esprimono esigenza di rin­
novamento per affermare 
un diverso modello della 
città, un'idea nuova di To-

rii\o». -
E dunque di grande rilie­

vo che Norberto Bobbio — 
che pure su altri temi, co­
me il referendum, ha posi­
zioni assai lontane da quel­
le del Pei — si sia espresso 
esplicitamente per le giun­
te di sinistra. 

Ed è ancor più importan­
te che tale pronunciamen­
to non sia isolato: anche un 
altro firmatario dell'appel­
lo, Valentino Castellani, 
fier anni prorettore del Po-
itecnico e presidente del 

Csi (il centro di Calcolo Re­
gionale) ha a sua volta 
scritto a Fassino «ho ap­
prezzato la tua risposta al 
nostro documento; e con­
cordando con le tesi soste­
nute nella lettera del segre­
tario del Pei, Castellani 
sottolinea come per 11 futu­
ro di Torino «sarà decisivo 
Il ruolo della tecnologia, 
delle scienze, della moder­
nizzazione, ed essenziale 
un rapporto corretto del 
politici con i tecnici, delle 
istituzioni pubbliche con 
quelle della ricerca. Dob­
biamo reinventare la capa­
cità progettuale che aveva­
mo nel 1975, quando Tori­
no attraversava una crisi 
sociale di dimensioni 
drammatiche, ha scelta dei 
compagni di strada è tut-
t'altro che neutra special­
mente a Torino. Dobbiamo 
dunque riprendere, allar­
gando anche ad altri inter­
locutori, il discorso proget­
tuale sulla città e sulla re­
gione, misurandoci con ì 
singoli problemi concreti*. 

I pronunciamenti di 
Bobbio e Castellani mani­
festano dunque il crescere 
della consapevolezza della 
posta in gioco a Torino; e 
d'altra parte non sono dav­
vero isolati: oltre 750 uomi­
ni del mondo della cultura, 
dello spettacolo, dell'infor­
mazione di Torino hanno 
fatto pubblicare su La 
Stampa (autofinanziando-
si l'inserzione) un appello 
per un voto che riconfermi 
le giunte di sinistra a Tori­
no e In Piemonte; un folto 
gruppo di intellettuali non 
comunisti — da Nicola 
Tranfaglla a Gian Giaco­
mo Migone, da Nuto Revel­
li a Gianni Rondolino, da 
Gianni Vattimo a Vittorio 
Rleser, da Guido Neppi 
Modona a tanti altri — ha 
sottoscritto un appello di 
voto al Pei per garantire a 
Torino e in Piemonte la 
formazione di giunte di si­
nistra e di progresso. Un 
gruppo di sindacalisti della 
«terza componente» Cgil ha 
dichiarato esplicitamente 
che solo il voto al Pel è, in 
queste elezioni, decisivo a 
Torino per una vera alter­
nativa. 

Uno schieramento largo 
come si vede. 

t. p. 

Trasferimenti dal bilancio dello Stato a Regioni, Province e Comuni 
DATI DI COMPETENZA: IMPEGNI 

1 . 

2. 

3. 

Trasferimenti agli enti locati: percentuale 
su spese finali del settore statale 
Idem: esclusa sanità 

Trasferimenti agli enti locali (esclusa sani­
t i ) : percentuale sul prodotto interno lordo 

1979 

30.8 
19.4 

7.5 

1980 

30.5 
17.6 

7.5 

1981 

29.2 
16.7 

7.4 

1982 

26 .0 
14.6 

6.7 

1983 

27.3 
15.1 

7.3 

1984 

26.7 
14.6 

7.1 

FONTI: riefaborafione s u rencl>cont' generali dello Stato, anni 1979-1983. per il 1984. sui dati della Relaziono previsione e programmazione e della prima 
Relazione di cassa del ministro del Tesoro 

De Mita, in tutti i suoi di­
scorsi elettorali ha sostenuto 
che la responsabilità del dis­
sesto finanziario dello Stato 
è prima di tutto delle ammi­
nistrazioni regionali e locali. 
Spendono troppo in servizi 
sociali, trasporti, strade, 
scuole, cultura. Vediamo al­
lora qualche cifra-

La tabella è costruita su 
dati rigorosamente ufficiali: 
quelli contenuti nei rendi­
conti generali dello Stato pa­
rificati dalla Corte dei conti. 
La riga 1 dice, su ogni cento 
lire spese dallo Stato, quante 
vanno a Regioni. Province e 
Comuni. La riga 2 dà lo stes­
so dato, escludendo però le 
spese sanitarie: è. in realtà, il 
dato più significativo (per­
ché nella sanità sono avve­
nute. in questi anni, trasfor-

Spesa pubblica. De Mita 
ha torto: mani bucate. 
ma non degli enti locali 

mazioni istituzionali tali da 
rendere i dati sanitari non 
confrontabili); La riga 3 indi­
ca la percentuale dei trasfe­
rimenti agli enti locali (sani­
tà esclusa) sul prodotto in­
terno lordo. 

Le cifre parlano chiaro. I 
fondi assegnati agli enti lo­
cali diminuiscono in termini 
reali. E ancor più diminuisce 
la quota di risorse ad essi ri­
servata sul bilancio dello 
Stato (dal 19 al 14 percento). 

Dunque Regioni e Comuni 
non hanno alcuna colpa del­
l'aumento incontrollato del­
la spesa pubblica. Anzi: le 
amministrazioni locali han­
no dovuto far fronte ai biso­
gni primari dei cittadini con 
risorse finanziarie sempre 
più scarse. Questo è vero so­
prattutto per le giunte di si­
nistra, che avevano i pro­
grammi più impegnativi da 
realizzare, e che ammini­
strano le grandi città, dove 

più si sentono i problemi del 
traffico, dell'ambiente, delia 
casa, della disoccupazione. 
Le amministrazioni di sini­
stra non hanno sprecato nul­
la. Con quattrini sempre più 
scarsi hanno affrontato pro­
blemi sempre più aggrovi­
gliati (e aggrovigliati proprio 
per l'assenza di una politica 
del governo per l'occupazio­
ne. l'ambiente, i servizi). 

De Mita ha dunque sba­
gliato indirizzo: perché non 
si rivolge ai ministri dalle 
mani bucate, o agli ammini­
stratori dei grandi carrozzo­
ni clientelali nazionali? For­
se perché nessuno di questi è 
comunista, ma sono tutti de­
mocristiani. socialisti o so­
cialdemocratici? 

Franco Bassanini 

Immancabile come l'en­
nesima maledetta pertur­
bazione che «muove da 
Ovest verso Levante inte­
ressando le regioni nord­
occidentali' è arrivato pun­
tuale al Gr2 delle sette e 
mezzo di Ieri mattina II co­
mizio elettorale del diretto­
re, Aldo Palmlsano. Il qua­
le, approfittando (come ha 
fatto parecchie altre volte 
In passato) dell'Incarico che 
ricopre In un ente pubblico, 
Ita fatto propaganda per 11 
pentapartito e la De In mos­
so smaccato, da autentico-, 
galoppino elettorale, Pal­
mlsano ha detto, infatti, 
che tre sono 'gli argomenti 
in primo plano di questa 
campagna elettorale: sor­
passo, Tenuta del pentapar­
tito e sua estensione In peri­
feria, pericolo deWastenslo-

Diario davanti al video 
nismo: Tre temi •stretta­
mente legati*. Ed ha comin­
ciato. quindi, la serie degli 
•ammonimenti» agli eletto­
ri per conto della maggio­
ranza e della De. -Una scar­
sa tenuta complessiva, in 
consensi e forza politica del 
pentapartito, non potrebbe 
non avere ripercussioni sul 
quadro politico generale*. 
Quindi, elettori siete avver­
titi: col vostro voto minac­
ciate «il quadro politico ge­
nerale» che sarebbe, poi, co­
stituito da quella armata 
Brancaleone che ci governa 
e che sì ritrova unita solo a 
colazione. Per chi, data an-

Il meteoelezioni 
del Gr2, ore 7,30 

che l'ora mattutina, non 
avesse capito bene, l'esigen­
za di rafforzare II pen tapar-
Uto è quella 'richiamata 
con forza da De Mita». Ma 
non è finita: se non seguite 
gli 'ammonimenti» severi 
che Palmlsano vi invia at­
traverso 1 microfoni del Gr2 
e_decldete di rotare Pei vi 
rendete responsabili di «un 

elemento di forte turoauva, 
nel breve e nel medio perio­
do» che sarebbe 'certamen­
te costituito dal ripetersi del 
sorpasso della De da parte 
del Partito comunista: Per­
ché in questo caso il perfido 
•onorevole Natta avrebbe 
ragione di farlo pesare». 
Quindi slete avvertiti: o fate 
come vi intima il dottor 

Palmisano o combinate più 
guai che il governo. Ce n'è 
anche per gli astensionisti i 
quali vanno bene a Craxi 
perii referendum ma non al 
pentapartito e alla De il 12 
maggio, perché se il feno­
meno dell'astensionismo «si 
ripresenterà in forze, i risul­
tati complessivi ne risenti­
ranno con sorprese amare 
per quegli stessi chea vesse­
rò disertato le urne». Poiché 
non abbiamo mai invitato 
gli elettori all'astensioni­
smo, siamo d'accordo che 
bisogna invitare a votare. 
Ma perché dovrebbero es­
serci -sorprese amare»? Per­
ché, suggerisce il dottor 
Palmlsano, non votando fa­
vorireste il Pei. Ecco un 
bell'esempio di obiettività; e 
noi ci aspettiamo che la De 
lanci questo slogan: 'Ascol­

tate — ogni mattina — Ra­
dio Velina: O quest'altro: 
•Chi va piano — va sano e 
va lontano — se dà retta a 
Palmisano». Finché dura... 

• • • 
C'è un altro modo, meno 

volgare, ma non meno fa-
•zioso, di fare propaganda al 
potere:potrebbe essere defi­
nito il 'metodo toast» e con­
siste nel met fere le afferma­
zioni dei comunisti in mez­
zo a quelle dei loro a wersa-
rì. È quello che ha fatto nel 
Grl delle otto di ieri matti­
na Luciano Fraschetti. Ha 
cominciato citando gli 
esponenti del pentapartito: 
Craxi, Zanone, Longo, Spa­
dolini (del quale ha peraltro 
taciuto le critiche alle 'logi­
che sparatorie» e le denun­
ce sulla politica economi­
ca). De Mita. Poi ha riferito 

delle aftermaziom di Natta 
sulla politica conservatrice 
e autoritaria del governo e 
sulla necessità di cambiare. 
Ma, immediatamente dopo, 
ha inserito una dichiarazio­
ne del demoproletario Gor-
/a il quale, ha detto, 'ag­
giunge tuttavia che davanti 
agli atteggiamenti negativi 
del governo, il Partito co­
munista è come un elefante 
che incespica sulla sua stes­
sa forza» e quelle del /asci-, 
sta Atmirante secondo il 
quale la polemica fra De e 
Pei è tutta una manfrina 
perché, in fondo, questi due 
partiti sono d'accordo di 
spartirsi il potere. Ecco per­
ché, dicono, quando a Sal­
vatore D'Agata, direttore 
(responsabile) del Grl, chie­

dono, pteparando i giornali 
radio, »E il Pei dove lo met­
ti?» risponde: 'Nel toast di 
Fraschetti: 

• • * 
Fra i* giornalisti chiamati 

a interrogare Craxi nella 
sua conferenza stampa di' 
giovedì sera c'era il diretto­
re de II Tempo, Gianni Let­
ta, il quale, con il suo aspet­
to da Ramon Navarro in di­
sarmo e la sua aria da pri­
mo della classe, si distingue 
per il suo anticomunismo. 
Per chi non lo sapesse, que­
sto signore ha ammesso da­
vanti ad un magistrato di 
avere intascato, per il svn 
giornale, un miliardo e 
mezzo dei trecento miliardi 
sottratti ai contribuenti ita­
liani con l'fondi neri» del­
l'Iti, clamorosa vicenda per 
cui finì In carcere, fra gli al­

tri, il potente boss de Ettore 
Bernabei. Dopo di che sì po­
teva presumere che Letta, 
almeno, stesse zitto e che al­
la Rai-Tv avessero il buon 
gusto di non chiamarlo a 
partecipare al dibattiti. In­
vece lo abbiamo rivisto an­
che giovedì sera chiedere a 
Craxi, fra l'altro, qual è lo 
stato d'animo più diffuso 
fra la gente. Uno stato d'a­
nimo molto diffuso fra la 
gente, possiamo rispondere 
al dottor Letta, è il disgusto 
per I maneggioni, per quelli 
che Intascano indebitamen­
te pubblico denaro, gente 
con facce bronzee, che non 
saranno mal come nuove 
neppure se lavate con Per-
lana. Soddisfatto, dottore? 

Ennio Elena 

*-.*' < 
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Perché è morto De Girolamo? 
Di II sulla versione dei Ce 

La raffica di mitra esplosa, un'ora dopo una rapina, contro un'auto di pregiudicati - L'insensatezza di quei colpi sparati ad altezza d'uomo 
Interrogazione dei deputati comunisti al ministro degli Interni - Questo pomeriggio i funerali - La camera ardente in federazione 

Dal nostro inviato 
VERONA — Rose rosse e gladioli 
lncellophanatl in uno strano sec­
chiello rivestito di carta natalizia 
davanti ad un portone di periferia 
di Borgo Milano: Filippo De Giro­
lamo giovedì pomeriggio è caduto 
proprio lì ferito a morte da una mi-
traglietta d'ordinanza mentre i ca­
rabinieri tentavano di fermare tre 
pregiudicati a bordo di un'autovet­
tura. Verona, ieri è davvero più tri­
ste e tesa. «Non si può morire così-: 
la gente di Verona legge l'invoca­
zione che 11 Pei ha incollato sui mu­
ri della città, vicino a via Napoleo­
ne, dove Filippo abitava ed era ben 
conosciuto, quel manifesto è solo il 
segno di un amarìssimo lutto; li in­
torno lo amavano, come quella 
donna, Emilia, che con gli occhi lu­
cidi è riuscita a dire: «Io non sono 
comunista, però ce ne vorrebbero 
tanti come lui...». «Ogni volta che si 
deve ricordare qualcuno che non 
c'è più, l'affetto, la lontananza, il 
dolore tendono a cancellare la luci­
dità del ricordi per trasformare la 
memoria in una celebrazione, ma 
Filippo era davvero l'uomo più dol­
ce, amabile, generoso della terra»: 
Caterina, sorella di Filippo non ha 
più lacrime e parla a fatica. 

Quarantacinque anni, dirigente 
di una piccola agenzia postale di 
periferia, una moglie amatissima 
(Santina, una compagna anche lei) 
e due figli, Cinzia di 19 anni, ora 

alla vigilia degli esami di maturità 
classica, e Mirco, 17enne al terzo 
annodi liceo scientifico. «Si voleva­
no bene — testimoniano — e ben­
ché lui dedicasse molto del suo 
tempo libero al lavoro di partito (31 
anni di militanza costante e quoti­
diana) riusciva a dar loro tutto 
quello possono dare un marito e un 
padre». 

•Non si tirava mai indietro — ri­
cordano nella sede della Federazio­
ne provinciale del Pei — e benché 
avesse le qualità necesarie per esse­
re un buon dirigente ha sempre 
preferito la strada, il contatto di­
retto con la gente; riusciva a dialo­
gare con tutti, trasmettendo corag­
gio e fiducia a chi non ne aveva». 
Un giorno, ho saputo, gli hanno ru­
bato la bicicletta ma per Filippo 
•l'aveva presa qualcuno che ne ave­
va più bisogno di lui». E non aveva 
nemici, spiegano in coro quelli che 
lo hanno conosciuto, tranne i fasci­
sti che gli hanno sfasciato la mac­
china più di una volta e i banditi 
che per ben tre volte nell'arco di un 
palo d'anni gli hanno puntato, nel­
l'agenzia postale, la pistola contro 
il naso mentre arraffavano poche 
lire. Ci aveva fatto l'abitudine (Ve­
rona non è proprio una città tran­
quilla e anche l'agenzia che è stata 
rapinata l'altro ieri è stata presa di 
mira per ben quattro volte dai mal­
viventi) e raccontava scherzando 
che sulle pareti del suo ufficio c'e­

rano le impronte delle sue mani al­
zate e sudate per la paura. 

Non sì può morire così: ma come 
è morto? Hanno detto: «Nel corso di 
una rapina», oppure «In un conflit­
to a fuoco con i carabinieri ad un 
posto di blocco»; versioni contra­
stanti, imprecise, talvolta tenden­
ziose, evidentemente perché qual­
cuno deve aver pensato che un co­
munista, un candidato al consiglio 
di circoscrizione, ucciso da un 
proiettile vagante magari esploso 
da un'arma d'ordinanza mentre di­
stribuiva volantini non sarebbe 
stata una notizia tranquillizzante 
alla vigilia del voto. E poi, c'è quel­
l'unico dato certo, in qualche modo 
imbarazzante per chi ha diretto 
l'intervento dei carabinieri quei 
giovedì pomeriggio alla periferia di 
Verona: la rapina all'agenzia posta­
le di via Gela è avvenuta alle 13,02, 
mentre le raffiche di mitra sono 
state esplose alle 13,55, 50 minuti 
dopo, quindi, in un luogo distante 
da via Gela non più di 500 metri In 
linea d'aria. 

Cosa può voler dire? Che potreb­
bero essere assai fragili le versioni 
ufficiali riprese in un primo mo­
mento dalla stampa, secondo le 
quali le raffiche di mitra sarebbero 
state esplose nel corso dell'insegui­
mento dei probabili responsabili 
della rapina in via Gela. Ora, appa­
re quanto meno strana la circo­
stanza che avrebbe convinto i rapi­

natori a fermarsi a pochi passi dai 
luogo «del delitto» per quasi un'ora, 
imbattendosi poi, inevitabilmente 
In una pattuglia di carabinieri ac­
corsi laggiù proprio In seguito al­
l'aggressione all'ufficio postate. I 
carabinieri potrebbero aver fatto 
ricorso alle armi non tanto mentre 
inseguivano i rapinatori, quanto 
piuttosto dopo essersi imbattuti in 
un auto dove si trovavano tre per­
sone (pregiudicate, si saprà in se­
guito) che hanno cercato di sfuggi­
re alla cattura. 

Le versioni ufficiali parlano di 
scontro a fuoco ma non sembra 
siano stati trovati altri bossoli al di 
fuori di quelli esplosi dalle armi del 
carabinieri e, ancora secondo le 
prime versioni del fatti, la sola pi­
stola dei fuggiaschi sarebbe stata 
portata via proprio dall'unico rapi­
natore che è poi riuscito, a piedi, a 
seminare gli inseguitori. In quella 
macchina erano In tre. Antonio Ar-
caroli, un giovane di Foggia, 26en-
ne residente a Rozzano sul Navi­
glio e condannato per rapine e se­
questri ed altri reati, raggiunto da 
una raffica è deceduto poche ore 
dopo all'ospedale di Verona; il se­
condo uomo è stato invece cattura­
to vivo ma ancora non se ne cono­
scono le generalità. Si è quindi ri­
sposto al fuoco oppure hanno spa­
rato solo 1 carabinieri? E se questa 
ipotesi fosse vera, chi ha autorizza­

to le pattuglie ad usare le armi e ad 
esplodere dei colpi ad altezza d'uo­
mo, per di più a pochi metri da un 
passante con un pacco di volantini 
sotto 11 braccio? Interrogativi, que­
sti, che un gruppo di deputati co­
munisti (Poli. Spagnoli, Marrucci, 
Violante, Strumendo e Gualandi) 
hanno rivolto con un'Interrogazio­
ne al ministro dell'Interno, chie­
dendo «quanti episodi analoghi sia­
no accaduti nel corso degli anni '84 
e '85 e come mai, in relazione al 
ripetersi di tali fatti non siano state 
date disposizioni ispirate a rigore e 
a prudenza per il ricorso alle armi 
da fuoco da parte delle forze del­
l'ordine; quali disposizioni intende 
impartire il ministro dell'Interno 
per evitare il ripetersi di fatti così 
tragici che indeboliscono 11 rappor­
to di fiducia tra cittadini e forze 
dell'ordine e, infine, quali Interven­
ti significativi intenda disporre per 
andare incontro alle esigenze della 
famiglia di Filippo De Girolamo 
che lascia moglie e due figli». Fra le 
tante espressioni di cordog'.io, un 
affettuoso messaggio al familiari 
da parte di Nilde Jotti. Una camera 
ardente è stata allestita presso la 
sede della Federazione comunista 
veronese e la salma sarà esposta a 
partire dalle 10,30 di questa matti­
na. I funerali saranno celebrali alle 
14 con partenza dalla Federazione. 

Toni Jop 
VERONA - Il magistrato e i carabinieri accanto al corpo del compagno Filippo De Girolamo 

ROMA — Non c'è solo l'at­
tacco alle prestazioni sociali; 
non basta costringere i Co­
muni a ridimensionare gli 
interventi di sostegno ai più 
poveri: ora si è aperto un 
conflitto penoso tra modeste 
erogazioni degli enti locali e 
modestissimi aumenti delie 
pensioni. È quanto sta acca­
dendo al pensionati sociali e 
ai pensionati al minimo: tra i 
redditi che possono bloccare 
la concessione degli aumenti 
In pagamento da questo me­
se (50 mila lire per le pensio­
ni sociali, 10 mila lire per le 
pensioni al minimo) figura­
no, si è scoperto, anche le 
prestazioni assistenziali dei 
Comuni e dello Stato. Che 
cosa significa concretamen­
te? Che un anziano con più 
di 65 anni e che riceve dal 
Comune un assegno di ac­
compagnamento perché non 
deambulante, o cieco, o con 
gravi handicap, dovrà ri­
nunciare al miglioramenti. 
E lo stesso se ha aggiunte di 
famiglia o sussidi anche Irri­
sori. 

Il Comune di Bologna è in­
tervenuto alzando di 20 mila 
lire 11 minimo vitale per l più 
poveri ed ha eliminato così 
questa dolorosa contraddi­
zione; Adriana Lodi ha subi­
to inviato un'interrogazione 
urgente al ministro del La­
voro. indicando come «ecces­
sivamente restrittiva» questa 
interpretazione della legge; 
una legge — fa notare la de­
putata comunista — «che già 
consente a pochissimi pen­
sionati di ottenere gli au­
menti». Lodi chiede a Gianni 
De Michelis -se non ritenga 
necessario e urgente Interve­
nire con tutti i mezzi e i pote­
ri a sua disposizione per evi-

Assurdo conflitto tra j miglioramenti e i sussidi erogati dai Comuni 

Non sei autosufficiente? 
Niente aumento di pensione 
Anche l'assegno di accompagnamento è «reddito» - Interrogazione di Adriana Lodi 
al ministro del Lavoro - In pagamento alcuni milioni di trattamenti al minimo 
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tare che proprio gli anziani 
in condizione di maggiore 
indigenza siano esclusi dalle 
prestazioni». Togliendo dal 
computo dei redditi gli asse­
gni familiari, l'assegno di ac­
compagnamento («un com­
penso sostitutivo di un servi­
zio»), le erogazioni assisten­
ziali dei Comuni. 

Tra l'altro — nota l'inter­
rogazione — il sussidio del 
Comune non ha carattere di 
continuità, è legato a condi­
zioni particolari dell'anzia­
no, soggetto ai capricci delle 
sempre incerte disponibilità 
di bilancio. Insomma stabili­
re un conflitto tra queste 
prestazioni e i modesti au­
menti delle pensioni è non 
solo ingiusto, ma al limite 
del lecito. 

Non sarà un caso, se la di­
rezione generale dell'Inps 
(che ha voluto così specifi­
care i redditi che escludono 
dal diritto agli aumenti) ha 
sposato la tesi più restrittiva. 
E qualcosa ne deve sapere 

anche il ministro del Lavoro, 
insieme alla De da sempre 
contrarissimo alla proposta 
comunista di »minimo vita­
le» da agganciare ed integra­
re alle prestazioni assisten­
ziali del comuni. Essendo il 
loro scopo — come dichiara­
to più volte — di individuare 
una platea di poverissimi cui 
limitare al massimo le pre­
stazioni. 

Dunque la circolare del­
l'Inps sulle modalità di ri­
scossione degli aumenti 
(amplificata anche da di­
chiarazioni ottimistiche del 
ministro del Lavoro), ha al­
larmato I pensionati, ren­
dendo più drammatico il di­
lemma che si ripropone in 
questi giorni per alcuni mi­
lioni di pensionati al mini­
mo. Quelli che (da oggi al 15, 
in genere) troveranno all'uf­
ficio postale la richiesta di 
barrare una delle due caselle 
del modulo allegato alla pen­
sione: dichiara di avere o di 
non avere altri redditi? (Nel 

primo caso perde il diritto 
all'aumento). 

L'Inps per fortuna ha pre­
cisato che la sanzione gra­
vissima fissata dalla legge 
(restituire cinque volte 
quanto ingiustamente prele­
vato) può essere evitata con 
una sollecita dichiarazione 
di smentita o di conferma 
fatta presso le sedi. Ma rima­
ne l'ingiustizia di fondo: un 
pensionato al minimo pren­
de 352.600 lire al mese e se ha 
risparmiato qualcosa • — 
chissà come — si può trovare 
costretto a rinunciare a 10 
mila lire al mese di aumento; 
così pure se ha un vitalizio 
anche modesto, o se percepi­
sce per qualche familiare gli 
assegni. 

La via per arrivare al poco 
invidiabile traguardo di 10 
mila lire in più — d'altronde 
conquistate con dure lotte — 
è costellata di ostacoli, come 
se Io Stato dovesse difendersi 
da grandi evasori. Una casa 
appena abitabile, conquista­
ta a riscatto, «fa» reddito an­
che se l'unica entrata di due 
vechl coniugi è una pensione 
al minimo di 350 mila lire 
più una pensione sociale di 
210 mila lire. Ex lavoratori 
autonomi, discriminati nei 
minimi di ben 60 mila lire al 
mese, sono «troppo ricchi» 
con poco più di 600 mila lire 
al mese. E secondo il mini­
stro De Micheiis questa as­
surda «platea» dovrà fare te­
sto per i futuri miglioramen­
ti e anche per la riforma, la­
sciando gli anziani più pove­
ri inchiodati da tanta «ric­
chezza» a non esser più con­
siderati bisognasi di assi­
stenza. 

Nadia Tarantini 

Parte male l'on. Forte 

Adesso 
non c'è 

più fretta 
per la fame 
nel Sahel 
L'esordio del neo sottose~ 

gretarlo agli interventi 
straordinari alla lotta contro 
la fame nel mondo non è sta­
to decisamente dei migliori. 
Ammesso che sarebbe stato 
meglio partire 8 mesi fa. For­
te ha poi dichiarato che non 
si dovevano chiedere a lui le 
ragioni del ritardo. Afa non 
era anche lui un membro del 
governo? E chi se non il go­
verno è responsabile di un ri­
tardo di 7 mesi prima di pre­
sentare una propria propo­
sta di legge? E chi se non il 
governo è responsabile dello 
scandaloso ritardo nell'at­
tuazione di una legge rapi­
damente votata dal Parla­
mento italiano nella sua 
grande maggioranza? Afa 
peggio di lui è riuscito a fare, 
ancora una volta, il presi­
dente del consiglio, on. Cra-
xi. Non potendo negare le 
gravi responsabilità per 11 ri­
tardo, consumato in lunghi 

mesi di risse, intrighi e oscu­
ri mercanteggiamenti all'in­
terno della maggioranza e 
del governo, se ne è uscito di­
cendo che questo ritardo non 
arreca ^nessun pregiudizio 
per la realizzazione del pro­
gramma: Ma non era stato 
proprio il presidente del con­
siglio alla vigilia di Natale a 
prevaricare il Parlamento 
con un Inaudito colpo di ma­
no e a cercare di imporre un 
decreto con la motivazione 
che anche solo un giorno o 
un'ora di ritardo sarebbero 
stati esiziali per chi intanto 
stava morendo di fame nel 
Sahel? Quanti ne sono morti 
causa il grave ritardo e le be­
ghe del governo? 

Lasciamo a Pannella, che 
è uno specialista, di fare 11 
colcolo esa ttoedi prese n tare 
il conto al governo. A meno 
che la sua totale conversione 
alla causa della maggioran­
za pentapartitica non lo ab­
bia distolto del tutto da que­
sta battaglia. Per quel che ci 
riguarda, come abbiamo da­
to un contributo decisivo ai 
contenuti e all'approvazione 
di questa legge, che è oggi 
cosa assai diversa da come 
l'avrebbero voluta 1 radicali, 
il Psi e Piccoli, così lo dare­
mo per la sua attuazione. Il 
neo sottosegretario Forte 
può contare su questo, cosi 
come sulla nostra vigilanza 
perché gli interventi siano 
mirati allo scopo e I soldi 
spesi con la massima corret­
tezza. 

Antonio Rubbi 

Banco di prova della vera «modernità» davanti al quale il governo è un esercito in fuga 

Informazione, hanno perso la sfida 
Cronache dal cuore della 

modernità. I mezzi di infor­
mazione rappresentano l'in­
carnazione o l'anticipazione 
del futuro. Sono il banco di 
prova di problemi Inediti, 
mettono alla prova, con vi­
brazioni violentissime, le 
strutture tradizionali delle 
istituzioni e dei partiti. Rap­
presentano li nuovo, o una 
parte consistente di esso, che 
avanza. Le moderne demo­
crazie sono chiamate a sele­
zionare risposte nuove a pro­
blemi inediti, a scegliere, a 
decidere. I governi, i partiti, 
gli uomini devono, con co­
raggio e modernità, trovare 
gli equilibri tali da assicura­
re la coesistenza e l'espansio­
ne di innovazione e demo­
crazia, di progresso tecnolo­
gico e partecipazione. Una 
sfida alta, Impegnativa che 
richiede una elevata capaci­
tà di «governare» 1 processi, 
di guidare la modernizzazio­
ne.. 

È all'altezza questo gover­
no, questa maggioranza di 
uno sforzo cosi complesso? 
Nel campo della cultura e 
della comunicazione i partiti 
della coalizione hanno dato 
l'impressione di essere un 
esercito in fuga, diviso, privo 
di idee, incapace di proporre 
e decidere. E questo un pro­
blema per l'intero paese, per 
la sua competitivita produt­
tiva e culturale, per 11 plura­
lismo. Oggi, dopo più di due 

anni di questo governo, la 
conclamata, e innegabile, 
necessità di modernità e de­
cisione appare un relitto, ca­
povolto, alla deriva. Cosa si è 
deciso, cosa si è modernizza­
to? Nel cuore del moderno il 
governo, con in testa Psi e 
De, ha fatto ostacolo a ogni 
decisione, ha Impedito ogni 
tentativo di definire nuove 
certezze, nuove regole. Non 
sono parole, sono i fatti di 

questi mesi, chiari, cono­
sciuti. 

Il Consiglio di ammini­
strazione della Rai attende 
da due anni di essere rinno­
vato. Vogliamo ricordare, a 
questo proposito, che il 'nu­
mero di telefono» del quale 
ironicamente Craxi parlò in 
televisione e cambiato dopo 
il decreto di qualche mese fa. 
Ora è di sole cinque cifre e 
comporlo non dovrebbe es-

Terzogenito candidato 
su carta intestata 

Migliala di siciliani residenti a Roma hanno ricevuto In 
questi giorni una bella letterina con cui il vice-presidente 
della Camera, on. Giuseppe Azzaro (de), lì informa che il suo 
terzogenito Giovanni è candidato nella Usta scudocroclata 
per II Campidoglio (naturalmente solo per «rendere un servi­
zio alla comunità romana») e 11 Invita ad una serata con 
Pippo Baudo e Antonio Zichichi. Sin qui niente di male. 1 
dubbi cominciano quando ci si accorge che carta e busta 
sono della Camera (e della migliore qualità) e che — addirit­
tura — al posto del francobollo ciascuna lettera porta l'an­
nullo meccanico dì Montecitorio. È troppo chiedere di sapere 
—soprattutto da un fustigatore di costumi, com'era apparso 
sino a lerl'altro l'on. Azzaro — a che titolo, e soprattutto a 
spese di chi, sono stati usati carta, buste e annulli della Ca­
mera? 

sere diffìcile visto che per la 
elezione è necessario solo 
l'accordo della maggioranza. 
Ma prima le promesse al Msi 
e poi la pretesa di concordare 
preventivamente le nomine 
interne all'azienda hanno 
impedito perfino che il debo­
le dito della maggioranza 
formasse il numero. 

La regolamentazione del­
l'emittenza privata è ancora 
un sogno, dieci anni dopo la 
sentenza della Corte costitu­
zionale. Si arriverà al 6 giu­
gno, lo vogliamo ricordare 
ancora, alla scadenza della 
parte del decreto riguardan­
te I privati, senza nessun la­
voro avviato, nessuna Idea, 
nessuna certezza. Noi abbia­
mo avanzato, In sede politica 
e parlamentare, delle propo­
ste responsabili e Innovatri­
ci, coerenti con l'esigenza di 
misure non isolate che prefi­
gurino una legislazione e un 
assetto definitivo. Non si di­
ca poi che «J partiti» sono re­
sponsabili del caos. Le re­
sponsabilità hanno nomi, 
cognomi, indirizzi. 

Non si è deciso nulla nean­
che per la pubblicità. La Rai 
ogni anno vede fissarsi un 
tetto pubblicitario nel mese 
di luglio. Quest'anno la mag­
gioranza si è divisa, impe­
dendo ogni decisione, sot­
traendo ulteriori certezze al­
l'equilibrio tra carta stampa­
ta e mezzo televisivo, favo­

rendo una situazione di asso­
luta anarchia che non tutela 
né le imprese né il singolo 
cittadino. 

Non si è deciso neanche 
sulle tribune del referen­
dum. Qui, con una Inaccetta­
bile violazione dei preceden­
ti, delia ragione e della cor­
rettezza politica, si vuole im­
pedire che i cittadini possa­
no, come fu per il referen­
dum sul divorzio, essere in­
formati, nella stessa misura, 
degli argomenti del «sì* e del 
•no» per potere, poi, decidere 
coscientemente e liberamen­
te. Psi e radicali si sono tro­
vati uniti nel tentativo di 
violare e piegare le regole del 
gioco in coerenza, purtrop­
po, con la perdita grave di re­
sponsabilità politica e istitu­
zionale che ha colpito la pre­
sidenza del Consiglio e 1 par­
titi ad essa più vicini. 

Nell'ultima seduta della 
Commissione di vigilanza la 
maggioranza ha fatto man­
care il numero legale impe­
dendo così ogni decisione. 
Emergono in maniera evi­
dente responsabilità, in que­
sta situazione, del presidente 
Signorello. Non può essere 
taciuta. Infatti, la assoluta 
inerzia £ incapacità di deci­
sione di una Commissione 
parlamentare paralizzata 
dai veti incrociati e dai con­
trasti (nternl alla maggio­
ranza. E una situazione dive­

nuta intollerabile. Esponenti 
di partiti di governo, come i 
repubblicani, hanno chiesto 
al presidente che essi stessi 
hanno eletto di rassegnare le 
dimissioni. È la maggioran­
za, dunque, che ostacola, im­
pedisce, boicotta ogni deci­
sione. 

La mobilitazione di questi 
giorni dei lavoratori e l'im­
pegno, reso esplicito con un 
appello, di intellettuali e uo­
mini dello spettacolo dimo­
strano che è possibile e ne­
cessario far uscire la batta­
glia anche all'esterno delle 
aule parlamentari. Occorre­
rà sviluppare queste iniziati­
ve per sollecitare e determi­
nare decisioni urgenti per 11 
referendum, l'obiettività 
dell'Informazione, il destino 
del servizio pubblico e del si­
stema. In questa battaglia, 
nel corso di questi mesi, si 
sono schierate forze nuove, 
Importanti. Penso alla rea­
zione che hanno incontrato 
le manifestazioni di intolle­
ranza e di arroganza, I tenta­
tivi di conculcare l'autono­
mia delia Rai e dei giornali­
sti, di impedire che voci sco­
mode, perché indipendenti, 
avessero diritto di cittadi­
nanza nel servizio pubblico. 
Questi disegni — dal caso 
Biagi alla rottura inopinata 
del Dlack-out — sono stati 
contestati e sconfitti da uno 
schieramento ampio, che ha 
attraversato partiti e aree 

culturali, che ha dato un col­
po a inquietanti pretese illi­
berali. 

Si è discusso per settimane 
di una trasmissione di Biagi 
mentre il silenzio delle opi­
nioni e delle decisioni impe­
diva la risoluzione dei pro­
blemi di struttura, del desti­
no del sistema delle comuni­
cazioni italiane. Penso, in 
particolare, al futuro della 
Rai, ai suoi tredicimila di­
pendenti. alla sua funzione 
di servizio pubblico. Molti, in 
casa socialista, lavorano per 
ridurne il ruolo, per dimi­
nuirne la centralità a favore 
del monopolio privato. È in­
terpretabile solo così la pro­
posta, recentemente avanza­
ta dal responsabile del Psi, di 
sottrarre alla Rai ogni risor­
sa pubblicitaria. Altri, tra i 
democristiani, continuano 
impudentemente a ritenere 
la Rai un proprio feudo, so­
pravvissuto alla crisi profon­
da dell'egemonia politica 
della D e Schiacciata tra i 
due Integralismi la Rai ri­
schia di vedere compromes­
so il proprio destino. L'arro­
gante faziosità dei radio-
giornali e di settori dell'in­
formazione televisiva accre­
sce, con grave pericolo, il di­
stacco tra II servizio pubblico 
e gii utenti. Noi intendiamo 
difendere la Rai, valorizzare 
gli spazi di autonomia e In­
ventiva professionale, difen­
dere il servizio pubblico dal­
l'occupazione asfissiante del 
pentapartito. Ma la Rai ha 
bisogno di un urgente, pro­
fondo cambiamento. Le co­
se, qualsiasi sia l'esito del vo­
to, non possono restare come 
sono. C'è bisogno di una 
nuova stagione di libertà, 

autonomia, indipendenza 
del servizio pubblico. Per 
questo ci battiamo e sentia­
mo di dover denunciare, con 
forza, le responsabilità della 
gravissima paralisi in cui 
versa l'informazione italia­
na. Agli antipodi della mo­
dernità e della decisione ha 
prevalso la vecchia logica: 
paralizzare, indebolire per 
meglio controllare. Credo 
debba far riflettere che in 
questa legislatura né la De 
né il Psi hanno presentato 
proposte di legge o tenuto 
convegni o Iniziative nazio­
nali. Si smarrisce così la fun­
zione propria di un partito 
politico: la preposta, la co­
struzione di un progetto, la 
decisione. 

Noi comunisti abbiamo, in 
questo periodo, cercato di 
nutrire il dibattito politico 
culturale di idee e di propo­
ste. Ci siamo presentati con 
un programma per l'infor­
mazione proprio di una mo­
derna sinistra riformatrice 
che ha raccolto bandiere che 
altri hanno lasciato cadere. 
Continuiamo a ricercare, 
con coerenza e testardaggi­
ne, possibilità di dialogo, Ut 
incontro, di lavoro comune 
sui contenuti delle riforme 
possibili. 

È paradossale che In que­
sti anni ottanta si discuta 
dell'indipendenza del gior­
nalisti o della censura a Go­
dard e alla cultura laica In­
vece di Impegnare 11 paese e 
la democrazia nella ricerca 
di soluzioni moderne ai pn> 
bleml delle comunicazioni. E 
di questa nuova politica che 
ti paese ha bisogno. 

Water Veltroni 

Risposta all'Avanti? 

Caro 
Marìanetti 

ma è 
Lama 

il fazioso? 
Siamo stupefatti delia rea­

zione del compagno Marìanetti 
(tAvantUt, 10 maggio) all'inter­
vista concessa da Luciano La­
ma aU'tUnitàt di giovedì scor­
so. Marìanetti accusa Lama di 
intolleranza, di toni sprezzanti, 
di deviazioni settarie, di voler 
importe le sue opinioni come 
indiscutibili e di ingiungere alla 
componente socialista della 
Cgil di appoggiare il referen­
dum dei 9 giugno. Ora franca­
mente chiunque abbia letto 
l'intervista di Lama ha potuto 
verificare l'esatto contrario, 
con affermazioni cosi nette da 
non poter provocare nessuna 
equivoca interpretazione. La­
ma infatti ha detto: che è legit­
timo avere all'interno della Cgil 
posizioni contrastanti anche su 
argomenti non secondari-quali 
il decreto del febbraio 1984 e i7 
referendum; che questa diver­
sità non solo è legittima ma va 
rispettata e non deve dar luogo 
a esasperazioni gettane; che la-
legittimità della differenza na­
sce dal carattere pluralistico 
della Cgil; che io questo mal­
grado le differenze la Cgil resta 
unitaria, non solo perché que­
sto è Io spirito della componen­
te comunista ma anche di quel­
la socialista. E così cornei com­
pagni socialisti della Cgil so­
stengono il «no» al referèndum, 
i compagni comunisti hanno lo 
stesso diritto di esprimersi per 
il «sì», senza che gli unì e gli altri 
siano autorizzati a parlare a no­
me di tutta la Cgil e della Cgil 
in quanto tale. Cose analoghe 
aveva detto il vicesegretario ge­
nerale della Cgil, il socialista 
Ottaviano Del Turco, parlando 
a Fermo martedì 7 maggio. 

Dove sarebbero dunque l'in­
tolleranza, H settarismo, il ten­
tativo di prevarìcaziooe? A me­
no che il compagno Marìanetti 
creda che i socialisti della Cgil 
abbiano il diritto di esprìmersi 
e Lama invece no. 

Marìanetti chiede ancora: 
perché l'intervista inventa un 
Psi scissionista nella Cgil? An­
che questo non è vero. L'inter­
vistatore fa a Lama una do­
manda precisa su una dichiara­
zione non dell'ultimo arrivato, 
ma di Claudio Martelli, vicese-i 
gretario del Psi, che recita esat­
tamente cosi mPer I socialisti 
l'unità del sindacato, cioè con 
Cisl e UU, è più importante 
dell'unità della Cgil: Le parole 
sono pietre e Marìanetti non 
vorrà negare che l'espressione 
di Martelli ha un significato 
molto preciso. Tanto che lo 
stesso Marìanetti sente il biso­
gno di correggere il vice segre­
tario socialista quando scrìve 
che dal partito socialista non 
viene alcuna insidia all'unità 
della Cgil; anzi intende difen­
derla. n che non può che far 
piacete a tutti i lavoratori e m 
tutta la sinistra italiana. 

», 
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Minerbio, tutti hanno 
seguito il funerale 

dei due gemelli siamesi 
BOLOGNA — Davide e Fausto sono stati tumulati nel cimitero 
di Minerbio, il paese dei genitori dei due gemellini siamesi morti 
giovedì notte nell'ospedale Bellaria di Bologna: i loro fisici non 
hanno retto all'intervento chirurgico con cui i medici li hanno 
separati l'uno dall'altro. Davide e Fausto erano uniti per la testa. 
Ai funerali, hanno partecipato un migliaio di persone. Tutta la 
gente di Minerbio ieri si e fermala per stringersi attorno alla 
madre e al padre di Davide e Fausto. Tutti a Minerbio, anche se 
nessun organo dì stampa in questi quattro mesi ha fatto il nome 
dei protagonisti della vicenda, sapevano del dramma di questa 
famiglia e tutti hanno sperato insieme nel miracolo. Lo ha detto 
il parroco, don Gino, nell'omelia. «Abbiamo sofferto e pregalo 
ogni giorno affinché la gioia entrasse nella casa dei nostri due 
parrocchiani». Ma il parroco ha ringraziato anche i medici per 
quanto hanno fatto nel tentativo di dare una vita normale a 
Davide e Fausto. «A nome della nostra comunità e dei genitori 
dei due bambini — ha detto — il nostro ringraziamento va agli 
illustri professori e medici che si sono adoperati in questi mesi 
fino ali ultimo, estremo, tentativo-. Il corteo funebre è giunto 
nella piazzetta antistante la chiesa di Minerbio alle 15,30 in 
punto. Due ali di folla, in prima fila i ragazzini della scuola 
materna (la stessa che frequenta la sorella di cinque anni dei 
due gemellini), hanno fatto da cornice, silenziosa ed attonita, 
alle bare bianche, piccole, quasi senza peso, con dentro i corpi di 
Davide e Fausto. Quattordici bambini con altrettanti mazzi di 
fiori hanno preceduto le bare. Una analoga cerimonia funebre 
si era stolta poco prima nella cappella dell'Ospedale Bollarla. 
Anche qui centinaia le persone presenti. In prima fila il padre e 
la madre dei gemellini. Neppure in questa occasione hanno 
perso quell'equilibrio che li Via contraddistinti in tutta la lun­
ghissima vicenda. BOLOGNA 

i due genito 
I funerali dei due gemellini, dietro la seconda bara 
ri 

L'attentato Giugni, 
tre richieste 

di rinvio a giudizio 
ROMA — A due anni esatti di distanza dal tentato assassinio del 
professor Gino Giugni il sostituto procuratore Domenico Sica ha 
chiesto il rinvio a giudizio di tre brigatisti per concorso nell'at­
tentato. Tra i responsabili del ferimento di Giugni, autorevole 
docente di diritto del lavoro, il dottor Sica indica l'e\ capo della 
•colonna romana» Pietro Vanzi e due nuove leve dei cosiddetti 
•Nuclei clandestini di resistenza-, secondo il giudice brigatisti a 
tutti gli effetti: Paolo Di Bernardini e Carlo De Angelis. Le 
richieste di rinvio a giudizio non riguardano però soltanto quel­
l'episodio. Sono una trentina, infatti, i giovani presunti -fian­
cheggiatori» che Sica vuole imiarc in Corte d'Assise per rispon­
dere di banda armata, detenzione di armi, nonché di numerose 
rapine contro assicurazioni, supermercati, studi professionali 
ed infine per la «gambizzazione» di un ginecologo. In uno dei 
covi di questa organizzazione, tra l'altro, venne scoperto nella 
primavera dell'84 l'elenco degli .obicttixi» brigatisti. Tra 500 
nomi di magistrati, poliziotti, sindacalisti e politici c'era anche 
quello del professor Ezio Tarantclli, ucciso quest'anno all'uni­
versità. Quasi tutti gli imputati hanno cominciato l'attività poli­
tica nel loro quartiere d'origine, tra Centocelle e Cinecittà, so­
prattutto Quarto Miglio. Sono molto giovani, e solo alcuni mili­
tarono nel -movimento» del '77. Sotto l'etichetta di «Nuclei clan­
destini di resistenza» hanno rappresentato l'ultimo «\ivaio- per 
una banda armata che ormai si e staccata completamente da 
qualsiasi rapporto con la \ occhia -base» dell'autonomia. 

Ancora «no» 
dai giudici 
per Naria 

ROMA — Ancora un «no» agli 
arresti domiciliari per Giulia­
no Naria. Stavolta contro il 
presunto br, gravemente ma­
lato, in carcere da nove anni 
per una complessa e contro­
versa \icenda giudiziaria, si 
sono espressi i giudici della se­
zione istruttoria della Corte 
d'appello di Koma che pure, 
l'estate scorsa, a\evano con­
cesso, in contraddizione coi 
colleglli di Trani, gli arresti 
domiciliari. Contro quella de­
cisione, favorevole all'imputa­
to, era ricorsa in Cassazione la 
Procura generale. La Supre­
ma corte ha dato ragione al 
ricorso rinviando il tutto nuo­
vamente alla sezione istrutto­
ria che ha fatto marcia indie­
tro. La decisione appare tanto 
pili singolare se si pensa che la 
posizione processuale di Giu­
liano Naria si va chiarendo ed 
e caduta l'accusa più pesante 
(quella dell'omicidio Coco) im­
putazione per cui e stato assol­
to al processo d'appello. Naria, 
si trova attualmente nell'ospe­
dale del carcere di Torino. 

IlCsm 
caccia 

Pietroni 
ROMA — Romolo Pietroni, 
l'alto magistrato romano in 
rapporti con il gruppo Italo 
Jalongo-Frank Coppola, già 
sostituto procuratore generale 
della Cassazione, è stato cac­
ciato per la seconda volta dal­
l'ordine giudiziario. L'ha deci­
so ieri la sezione disciplinare 
del Consiglio superiore, dopo 
che la Corte di cassazione ave­
va annullato una precedente 
deliberazione del Csm. Secon­
do la Cassazione la sentenza di 

' rimozione dalla magistratura 
di Pietroni due anni addietro 
non sarebbe stata «sufficiente­
mente motivata». In altre pa­
role, il Consiglio non avrebbe 
dovuto punire il giudice. Ma il 
Csm ieri ha confermato la ori­
ginaria sanzione nei confronti 
del magistrato che attualmen­
te era stato soltanto sospeso 
dalle funzioni e dallo stipen­
dio. 

Morta moglie 
di ministro: 
suicidio? 

VIENNA — La moglie del mi­
nistro degli esteri austriaco 
Lcopold Gratz, Hclga, è stata 
trovata senza vita ieri in un 
appartamento alla periferia di 
Vienna. La donna aveva 54 
anni ed era madre di due figli, 
Herbert, studente in giuri­
sprudenza e Georg al liceo 
Theresianum. Non si conosco­
no ancora le cause del decesso, 
che rimangono misteriose. La 
morte di Helga Gratz avviene 
a un anno e mezzo dì distanza 
dal suicidio della moglie del-
l'allora ministro degli esteri 
austriaco Frwin Lane, Melit­
ta. La signora Lane, 44 anni, 
fu trovata in fin di vita dalla 
figlia il 5 novembre 1983 nella 
sua casa di campagna a Brei-
teiifurt, presso Vienna, dove si 
era sparata un colpo di pistola 
alla tempia: morì dopo 12 gior­
ni di coma in un ospedale di 
Vienna. I coniugi Lane erano 
sposati dal 1957 con due figli. 
Melitta di 25 anni ed F.rix di 24 
anni. Sia i coniugi Lane sia i 
coniugi Grati vivevano sepa­
rati ma senza essere divorzia­
ti. 

«Mezzogiorno di fuoco» in un grosso centro dell'aversano 

Strage camorrista in Campania 
Tre uccisi, un ferito grave 

Riesplode la guerra dei «clan», un «commando» fa fuoco nella piazza di Casal di Principe 
Una delle vittime inseguita in un bar, dove un ignaro avventore è rimasto gravemente ferito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora una 
strage di camorra: tre perso­
ne sono state assassinate a 
Casal di Principe, un centro 
della provincia di Caserta al 
confine con quella di Napoli, 
mentre una quarta — l'igna­
ro avventore di un bar che si 
è trovato coinvolto nella spa­
ratoria mentre stava beven­
do un caffè — è rimasta feri­
ta in modo piuttosto grave. 

La violenza, dopo due anni 
di tregua nello scontro fra 
clan camorristici, sembra 
abbattersi di nuovo sulle 
province di Napoli e Caserta 
che furono già il teatro della 
guerra fra cutolìani e nuova 
famiglia negli anni scorsi: 
due fratelli, Francesco e 
Umberto Giuliano, uccisi 
domenica mattina a Nola. 
altri due assassini nel corso 
della settimana ed infine la 
strage di ieri, segnalano che 
è di nuovo battaglia cruenta 
fra le bande della malavita. 

Lo scenario dell'agguato 
di ieri è stato il «Bar Da Vin­
ci» di Casal di Principe: in 
una «BMW» stavano parlan­
do — poco prima delle tredi­
ci — tre persone. Gaetano 
Cirillo di 41 anni, Biagio Uc-
ciero di 36 e Pasquale Fonta­
na, anche lui trentaseienne. 
All'auto, inosservati, si sono 
avvicinati due killer, ma­
scherati. giunti sul luogo 
dell'attentato forse a bordo 
di una moto ed hanno co­
minciato a sparare. 

Pasquale Fontana che se­
deva accanto al posto di gui­
da è scappato via mentre 
Gaetano Cirillo e Biagio Uc-
ciero venivano traggiunti da 
numerosi colpi di proiettile. I 
killer non hanno desistito 
dall'inseguire Pasquale Fon­
tana; lo hanno raggiunto nel 
bar e lo hanno ucciso spa­
randogli contro tutti i colpi 
rimasti nei caricatori delle 
pistole. 

Nei pressi del banco del 

bar (che sorge in una piaz­
zetta del paese) si trovava 
Salvatore Schiavone, 38 an­
ni, che stava bevendo un caf­
fè. Alcuni proiettili vaganti 
lo hanno colpito ed ora è ri­
coverato — dopo aver rice­
vuto le prime cure all'ospe­
dale di Aversa — nell'ospe­
dale napoletano del Carda­
relli. 

Anche Gaetano Cirillo e 
Biagio Ucciero sono stati 
portati in Ospedale, m a al 
pronto soccorso del nosoco­
mio aversano i- medici non 
hanno potuto far altro che 
constatare il loro decesso. 
Per Pasquale Fontana non 
s'è verificata neanche questa 
inutile corsa: i volenterosi 
accorsi subito dopo la spara­
toria si sono resi conto im­
mediatamente che per lui 
non c'era più nulla da fare. 

Subito dopo il massacro i 
carabinieri della compagnia 
di Aversa hanno effettuato 
posti di blocco e perquisizio­

ni: in un appartamento sono 
state trovate numerose armi 
e sono stati arrestati due 
pregiudicati latitanti da 
tempo; uno di loro. Vincenzo 
De Falco, proprio per questa 
sua lunga latitanza era co­
nosciuto in paese come «il 
fuggiasco». Il proprietario 
dell'appartamento è stato 
fermato sotto l'accusa di •fa­
voreggiamento». 

I carabinieri — le indagini 
sono state immediatamente 
coordinate dal sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
S.Maria Capua Vetere, Silvio 
Sacchi — hanno fermato al­
tre quattro persone, anch'es­
se ricercate, ma il magistra­
to — che si mostra fiducioso 
sul prosieguo dell'inchiesta 
sulla strage — ha smentito 
che possano essere collegate 
in maniera diretta con l'uc­
cisione delle tre persone. 

II movente della strage; 
sono solo due le ipotesi in 
piedi. Una è quella dello 

•sgarro», l'altra è quella di 
una vendetta maturata negli 
ambienti della camorra. 

Ucciero e Cirillo erano 
pregiudicati per estorsione 
ed erano sospettati di essere 
legati al clan di Antonio Bar-
dellino. É proprio scavando 
nella personalità degli uccisi 
che si cerca di individuare in 
modo preciso il movente. • 

Questa non è la prima 
strage che avviene nella zo­
na: il 16 marzo dell'82 quat­
tro persone vennero uccise 
in un agguato, il 4 gennaio 
'83 tre cugini, imparentati 
con Antonio Bardellino, ven­
nero orrendamente massa­
crati. Da allora — anche gra­
zie alla pace nei clan camor­
ristici — non si erano verifi­
cati altri episodi di violenza, 
almeno fino ad ieri. La stra­
ge ora è il segnale che la tre­
gua nella camorra ormai è 
definitivamente finita. 

Vito Faenza 

Morbo del legionario 
colpa delle centrali? 

LONDRA — Il governo britannico 
ha ordinato controlli a sette centrali 
elettriche sospettate di essere una 
possibile causa di propagazione del 
virus del «morbo del legionario», che 
ha già ucciso 34 persone in tre diver­
se città dell'Inghilterra centrale. Il 
ministero della Sanità ha inoltre in­
vitato tutti gli ospedali del paese al 
più rigoroso rispetto delle norme di 
igiene e ad una verifica immediata 
dei propri sistemi di aria condiziona­
ta. L'epidemia è divampata nello 
Staffordshire, dove ha ucciso 32 per­
sone. ed il virus che provoca il «mor­
bo del legionario» è stato individuato 
nel sistema d'aria condizionata del 
General hospital di Stafford. 

La morte di altre due persone a 
Bristol e a Portsmouth fa però ades­
so temere che il virus possa essersi 
propagato attraverso le «torri di raf­
freddamento» delle centrali elettri­
che. Il virus si propaga attraverso il 
vapore acqueo e decine di migliaia di 
litri d'acqua sono immessi nell'at­
mosfera ogni giorno dalle torri di 
raffreddamento delle centrali. 

Un portavoce del «Central e lectn-
city generatine board» (Cegb) ha am­
messo che le «foni di raffreddamen­
to delle centrali potrebbero costitui­
re l'anello di collegamento tra i di­
versi casi di epidemia», ma ha sotto­
lineato che «soltanto dopo le neces­
sarie verifiche sarà possibile avere 
un'idea precisa». 

Atene, scontri e feriti 
tra polizia e studenti 

ATENE — Un gruppo di alcune deci­
ne di estremisti di sinistra occupa 
dall'altra sera la facoltà di chimica 
dell'Università di Atene dopo una se­
n e di scontri violenti con la polizia e 
di atti di vandalismo che dal tardo 
pomeriggo fino a notte inoltrata 
hanno messo a soqquadro il quartie­
re dell'Exarchia. la zona dell'univer­
sità e della «boheme» ateniese. Gli 
estremisti hanno minacciato di far 
saltare in aria l'edificio se non ver­
ranno rilasciati gli studenti arrestati 
durante gli scontri. Gli estremisti so­
no rimasti asserragliati anche per 

tutta la giornata di ieri. 
Negli scontri stradali i dimostran­

ti hanno affrontato la polizia con un 
fitto lancio di pietre e con l'uso di 
estintori portatili antincendio. Con 
una radio trasmittente installata 
nella facoltà di chimica venivano in­
tanto disturbate le comunicazioni 
radio della polizia. 
- Le violenze degli anarchici hanno 
provocato fino a ieri il ferimento di 
33 agenti di polizia e di tre civili: nes­
suno è grave. Non si sa quanti siano 
i feriti fra i dimostranti: 14 anarchici 
sono stati denunciati in stato di fer­
mo alla magistratura per una serie 
di reati di violenza. 

Un giudice dà ragione al marito che protesta per l'aborto della moglie 

Chiede i danni per 
• • * 

K H paternità 
ROMA — Una coppia giova­
ne, un matrimonio rapida­
mente fallito, le liti e le ten­
sioni del caso, infine l'inter­
vento di un magistrato. Da 
questo cocktail, piuttosto 
frequente, è nato invece un 
nuovo attacco alla legge sul­
l'interruzione volontaria del­
la gravidanza. Occupandosi 
del caso del due giovani, in­
fatti, il pretore di San Dona 
di Piave, una cittadina del 
Veneto Orientale, ha emesso 
un'ordinanza che trova l'en­
nesimo (e non inedito) moti­
vo di pretesa incostituziona­
lità della legge. Questa volta, 
sotto Uro è l'autodetermina­
zione della donna, secondo il 
magistrato in contrasto con 
{'•uguaglianza dei coniugi». 

L'ordinanza è giunta in 
questi giorni all'Alta Corte, 
ed è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. La situa­
zione da cui nasce è in origi­
ne. purtroppo, abbastanza 
consueta. Il rapporto di una 
coppia di Noventa di Piave. 
sposata da meno di due anni 
(in questi giorni è in corso la 
separazione), st incrina. Lui. 
Giampiero Boso. 24 anni. 
pizzaiolo stagionale, e lei. 
Ornella Bassi, 21 anni, casa­
linga con qualche lavoretto 
estivo a Jesolo. passano sem­
pre più tempo a litigare, con 
brevi Intervalli di calma. In 

uno di questi, lo scorso ago­
sto. Ornella Bassi rimane in­
cinta. Ma il deteriorarsi della 
situazione, lo stato di ango­
scia ed insicurezza la spingo­
no ad abortire. S iamo ad ot­
tobre. Il marito, per prima 
cosa, la denuncia indispetti­
to per aborto clandestino. 
Ma, di fronte al pretore, la 
donna può dimostrare di 
avere eseguito l'intervento 
regolarmente presso un 
ospedale, nel vicino Friuli. 
Dal punto di vista giudizia­
rio le cose dovrebbero finire 
qui. Ma Giampiero Boso tor­
na alla carica e sì rivolge 
nuovamente al pretore. Lui­
gi Delplno, perché condanni 
la moglie «al risarcimento 
dei danni subiti per la lesio­
ne del suo diritto di paterni­

tà». per avere abortito «senza 
preventivamente interpel­
larlo e senza avere anche il 
suo consenso». 

S iamo ancora nel campo 
della lite in famiglia, per 
quanto, a questo punto, del 
tutto inconsueta. Quali po­
trebbero essere, a volerli 
quantificare, i danni di una 
paternità mancata? Gli av­
vocati della signora, forse 
abituati alle baruffe venete, 
sono lapidari: «Stupidaggini; 
lei non vuol più sentire par­
lare del marito, lui invece 
vorrebbe tornare ass ieme, e 
usa la denuncia come un'ar­
ma di pressione™». Il pretore 
interessato," invece, risponde 
a memoria: «La richiesta di 
danni è quantificata in modo 
simbolico, mezzo milione da 

devolvere ad una Associazio­
ne per la Vita». 

Il fatto è, però, che la legge 
dispone chiaramente l'auto­
determinazione della donna. 
Se vuole interrompere la 
gravidanza è solo lei a deci­
dere, è escluso ogni rilievo 
della volontà del marito o d e ] 
•padre*. Giudiziariamente. 
dunque, la denuncia dovreb­
be afflosciarsi una seconda 
volta. MA a questo punto è Io 
stesso pretore, dr. Delpino, a 
rilanciarne il significato. E 
scrive: «Tale disciplina, se 

Iniò apparire giustificata per 
e ipotesi di concepimento al 

di fuori del matrimonio, ap­
pare palesemente anticosti­
tuzionale per i casi di conce­
pimento avvenuto tra m o ­
glie e marito in costanza di 
matrimonio. Gli articoli 29 e 

Sentenza 
a Milano: 
procreare 
«vale» 113 

milioni 

MILANO — Quanto «vale- la capacità di procreare? Secondo il 
Tribunale civile di Milano, 113 milioni. E questa la somma che 
l'ospedale Fatebenefratelli ed il primario prof. Italo Sagone sono 
stati condannati a versare alla signora F.R. che nel marzo 1979. 
pochi mesi dopo l'entrata in vigore della normativa sull'aborto, si 
era fatta ricoverare in clinica per una interruzione volontaria di 
maternità. L'intervento, effettuato dall'equipe diretta dal prof. 
Sagone, andò male: venne, per errore, perforato l'utero, che dovet­
te essere esportato. Di qui l'impossibilità, per la signora F.FL, di 
procreare ulteriormente. 

Il Tribunale ha fissato il risarcimento cercando di valutare l'en­
tità del danno morale e biologico provocato alla paziente. I con­
dannati hanno la possibilità di ricorrere in appello. 

30 della Costituzione, infatti, 
pongono come base del ma­
trimonio il principio di asso­
luta eguaglianza fra i coniu­
gi, ponendo a carico di e n ­
trambi, ed in eguale misura, 
il dovere di mantenere, edu­
care ed istruire i figli». Dun­
que, conclude a sorpresa il 
magistrato, «Pavere escluso 
ogni e qualsiasi rilevanza 
della volontà del marito del­
la donna, padre del concepi­
to, nella decisione di inter­
rompere la gravidanza, ap­
pare in palese violazione de­
gli articoli 29 e 30 della Costi­
tuzione sopra ricordati». 

La questione è ora sul ta­
volo.della Corte Costituzio­
nale alla quale, qualche set­
t imana fa, era giunta un'al­
tra ordinanza relativaValla 
legge 194 da parte di urnma-
gistrato napoletano, che pre­
tende l'«obiezìone di coscien­
za» anche per i giudici che 
autorizzano l'interruzione di 
gravidanza delle minorenni. 
Non sembrano questioni 
granché fondate, tecnica­
mente. Ma in questi tempi di 
rilanci integralisti e di rea-
ganismo tutto può far brodo 
per tornare all'attacco di 
una legge che è già stata ap­
provata due volte: prima dal 
Parlamento, poi, col referen­
dum, dal popolo italiano. 

Michele Sartori 

Due eloquenti immagini del disastro nella cittadina di Uster. 
presso Zurigo, che ha causato 12 morti . Si notano le macerie 
del tetto crollato sulle piscine e il lavora dei sommozzatori. 

12 morti nella 
piscina a Zurigo 
Travi corrose? 

ZURIGO — Ci sono anche cinque ragazzi tra le dodici perso­
ne che hanno perso la vita giovedì sera nel crollo del tetto 
delle piscine di Uster, un sobborgo a venti chilometri da 
Zurigo. Una lastra di cemento ed acciaio di 35 metri per 30, 
spessa dieci centimetri, si è staccata dalla volta del comples­
so e come un coperchio è finita sulle vasche. In quel momen­
to si trovavano nell'impianto natatorio una quarantina di 
persone, tra le quali gli atleti di una locale società sportiva. 
La vittima più giovane è una ragazza di dodici anni, annega­
ta assieme al fratello di tredici e alla madre; la più anziana 
aveva solo 38 anni. 

Si contano anche quattro feriti e alcuni contusi. Le squa­
dre di soccorso hanno lavorato tutta la notte per liberare le 
vittime dalla massa di cemento. Al momento della sciagura i 
volontari della difesa civile stavano tenendo un'esercitazio­
ne: appena hanno ricevuto la richiesta di aluto sono stati in 
grado di mobilitarsi immediatamente. 

Sulle cause del disastro circolano diverse voci. Si segnala 
da più parti che già l'anno scorso vi sarebbero stati segni di 
u n cedimento della copertura delle piscine. Ma i sopralluoghi 
effettuati avrebbero indotto i tecnici a stabilire che non esi­
steva alcun pericolo di crollo. Un ex consigliere comunale, In 
carica quando il complesso venne costruito tredici anni fa, 
h a rivelato che nell'80 u n a sezione del tetto presentava u n 
lieve avvallamento ritenuto in quell'occasione normale e non 
pericoloso. Un tecnico che aveva esaminato tempo addietro 
l'edificio ha Indicato la causa del sinistro nelle cattive condi­
zioni di una o più travi d'acciaio, soggette in questi anni ad 
un processo di corrosione. 

Solo nella mattinata di ieri, dopo ore e ore di lavoro, le 
squadre di soccorso, che si sono avvalse anche dell'opera di 
alcuni sommozzatori, hanno avuto la certezza che non vi 
fossero più dispersi tra le macerie dell'impianto sportivo. A 
Uster è stato proclamato il lutto cittadino, ma in tutta la 
Confederazione Elvetica il cordoglio e l'impressione per l'av­
venimento sono assai vivi. Si è poi appreso che il sindaco di 
Uster e lo stesso giudice istruttore, incaricato dell'inchiesta, 
non escludono l'ipotesi che la grave sciagura sia dovuta alla 
corrosione dell'armatura metallica del tetto. La massa di 
cemento, del peso di duecento tonnellate, potrebbe appunto 
essersi staccata a causa della ruggine che aveva intaccato le 
travi d'acciaio. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Pisa 
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RomaU. 
RomeF. 
Campob. 
Bari 
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9 
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8 
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11 
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12 
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12 
5 

11 
12 
8 

10 
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6 
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7 

SITUAZIONE — La perturbazione segnalata ieri ha rallentato il suo 
movimento verso Sud-Est ma nella giornata di oggi si porterà sulla 
regioni settentrionali alimentata da un centro di bassa pressione loca­
lizzato sul golfo ligure. Al seguito della perturbazione affluisca aria 
fredde proveniente dai quadranti settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sul «attore nord occidentale, sul golfo Ligure 
a suda regioni detratto Tirreno cielo morto nuvoloso o coperto con 
piogge sparsa anche a carattere temporalesco. I fenomeni si andranno 
gradualmente estendendo al settore nord-orientale a aHe altre regioni 
deUs fascia tirrenica. Sulla fascia adriatica, ionica e suRltalìa meridio­
nale condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiari­
te. Sempre inferiore ai valori normali della stagione la temperatura. 

SIRIO 

In Giappone 
insegnante 

uccide a botte 
uno studente 

TOKYO — La polizia giap­
ponese ha arrestato un inse­
gnante di scuola media su­
periore sospettato di aver 
picchiato a morte uno s tu­
dente «ribelle» durante una 
gita all'Expo 83 di Tsukuba 
sulla scienza e la tecnologia. 

II professore, Kazunori 
Amemori, 36 anni, ha a m ­
messo di aver sferrato dei 
pugni alla testa del ragazzo e 
di averlo preso a calci al pet­
to e alla pancia dopo averlo 
rimproverato per essersi 
portato in gita un asciugaca­
pelli contro i regolamenti in­
terni della scuola. 

Secondo la versione del­
l'insegnante, Io studente, 
Toshinao Takanashi, 16 an­
ni, è normalmente rientrato 
nella sua stanza d'albergo 
ma poco dopo ha perso i sen­
si ed è morto in ospedale. 
L'autopsia ha accertato che 
il decesso è stato causato da 
trauma. 

L'incidente è destinato a 
riaccendere una controver­
sia da tempo in corso in 
Giappone sulla legittimità 
delle punizioni corporali. 
Ammesse dal regolamenti 
scolastici nel quadro delle 
sanzioni disciplinari, sono 
criticate da molti come un 
residuo della società milita­
ristica prebellica. 

Rapina con 
ipnosi ad un 
benzinaio di 
Caitanissetta 

CALTANISSETTA — Giu­
seppe Scalzo, 51 anni, addet­
to ad un distributore di ben­
zina in Viale Margherita a 
Caitanissetta, ha denunciato 
ai carabinieri di essere stato 
avvicinato da tre clienti stra­
nieri dichiaratisi pachistani 
ed iraniani a bordo di una 
«Mercedes» e di essere stato 
ipnotizzato e rapinato del­
l'incasso (600 mila lire). Ri­
cevuto l'allarme, i carabinie­
ri hanno organizzato posti di 
blocco anche nella vicina 
provincia di Enna e poco do­
po la «Mercedes» è stata in­
tercettata nei pressi di Pie-
traperzia (Enna). I tre sono 
stati arrestati dopo essere 
stati riconosciuti dal benzi­
naio. Sono il pakistano di 
Carachi Nadim Hussain di 
30 anni (sarebbe lui l'ipnotiz­
zatore) e gli iraniani Kamel 
Pahange di 30 anni di Tehe­
ran e Sohrab Namati di 41 di 
Abadan. Gli stranieri, che 
hanno negato tutto e hanno 
sostenuto di essere incolpati 
ingiustamente, avevano 
quattro milioni di lire ed al­
tro denaro in valuta estera. 
Hussain, Pahange e Namati 
hanno affermato di essere 

gunti in Sicilia in vacanza. 
ino stati rinchiusi in carce­

re a disposizione della Pro­
cura della Repubblica. 
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Era francese l'aereo che ha tagliato la strada al PC 9 ad Ustica 

Mancate collisioni, ancora 
nel «mistero» i due caccia 
Erano comunque veicoli «amici» quelli avvistati nel mar di Sardegna -Due inchieste 
Ondata generale di protesta - Integrare al più presto le strutture civili e militari 

ROMA — Ora è ufficiale: era un «pattugliatore» francese, più 
esattamente un Breguet Ahze, come già l'Unità ieri aveva 
correttamente scritto, l'aereo che due giorni fa ha «tagliato la 
strada- al De dell'Ati Pisa-Palermo poco sopra l'isola di Usti­
ca. I due velivoli si sono «intersecati» ad appena sessanta 
metri di distanza e ad una quota di 1200 metri. Come dire, 
insomma, che la tragedia è sta'a evitata per un miracolo. 
Sessanta metri in cielo si fanno in meno di un attimo. 

C'è invece un residuo di mistero per quel che riguarda i due 
caccia «avvistati» dal Dc-9 sulla rotta Roma-Cagliari. Un co­
municato del ministero della Difesa ieri pomeriggio era pro­
digo di particolari sulla mancata collisione tra il velivolo 
civile italiano e l'aeromobile militare francese («L'unico veli­
volo che è transitato al momento dell'interferenza risulta 
essere un aereo del tipo Aline decollato dalla portaerei "Cle-
menceau" in navigazione in acque internazionali ed atterra­
to poi alla base area di Sigonella») mentre sull'altro, grave. 
episodio sì limitava a dire che «l'interferenza è avvenuta nel­
l'ambito di spazi aerei internazionali». 

La nota della Difesa poteva prestarsi a più di una malizio­
sa interpretazione e cioè: erano, per caso, caccia «nemici»? La 
difesa aerea italiana li aveva intercettati? Poi, grazie a suc­
cessive verifiche presso lo Stato maggiore dell'Aeronautica, 
abbiamo appreso che i due caccia erano «amici». Avevano, 
cioè, risposto positivamente al controllo radar, con tracce 
•amiche». 

Ma, ecco il problema, i due velivoli non hanno ancora una 

nazionalità né un'identità. «O sono francesi o americani» di­
cono all'Aeronautica militare. Ma in ogni caso «non erano 
impegnati — aggiunge il ministero della Difesa — In quel 
momento in attività di volo connessa con l'esercitazione Na­
to «Distant Hammer». Insomma i due caccia se ne andavano 
per l fatti loro. Senza un piano di volo e senza che gli «alleati» 
italiani ne sapessero nulla. 

Adesso saranno due inchieste ufficiali, disposte dal mini­
stro dei Trasporti Signorile e da quello della Difesa Spadolini, 
a dirci come sono andate le cose. Ma un'ondata imponente di 
proteste per il grave pericolo corso sia a Palermo che a Ca­
gliari s'è levata in questi giorni un po' dovunque. Perfino lo 
stesso ministro della Difesa «ha richiamato ancora gli Stati 
maggiori di forza armata alla più scrupolosa applicazione 
delle procedure di volo onde garantire la massima sicurezza 
del traffico aereo». 

Con forza è tornata alla luce, in queste ore, la vicenda della 
netta separazione tra enti civili e militari predisposti al traf­
fico aereo e all'assistenza In volo. Da cinque anni si aspetta 
che si formi un comitato «unitario» e ci sono volute le due 
«mancate collisioni» dei giorni scorsi, senza dimenticare l'e­
pisodio del 18 aprile quando sul cielo di Falconara un Torna­
do dell'Ami per poco «non intercettava» un De dell'Ati in volo 
regolare da Bergamo a Roma, per riportare il tema all'ordine 
del giorno. 

Claudio Signorile «in relazione al ripetersi di episodi di 
interferenza tra il traffico aereo militare e civile» ha, ora, 

sollecitato la presidenza del Consiglio dei ministri, che per 
legge ne è la responsabile, a costituire il comitato per l'utiliz­
zazione dello spazio aereo; Giovanni Spadolini ha conferma­
to la «piena collaborazione degli organi tecnici del ministero 
della Difesa per l'utilizzazione dello spazio aereo per le esi­
genze militari e civili». 

E. sia nell'uno che nell'altro caso, sono discorsi che dove­
vano essere fatti qualche anno fa. La negligenza ministeriale 
poteva avere stavolta dei risvolti molto amari. 

Il presidente dell'azienda autonoma di assistenza al volo 
(Anav), il generale Antonio Mura, mettendo il dito sulla pla­
ga. ieri ha detto: «L'Anav è responsabile del traffico aereo 
civile che sì svolge nelle aerovie fornendo assistenza al veli­
voli che presentano regolari piani di volo, ma non può evitare 
intrusioni negli spazi aerei controllati di velivoli non autoriz­
zati o non sotto controllo. Ciò in modo particolare negli spazi 
sovrastanti le acque internazionali». 

Due prese di posizione sono venute anche dal sindacati e 
dall'Anpac. Il senatore Giuseppe Fiori, della Sinistra indi­
pendente. ha chiesto invece una riunione congiunta delle 
commissioni Difesa e Trasporti per esaminare l problemi 
collegati alla sicurezza del traffico aereo. 

m. m. 
NELLA FOTO: un caccia americano F-14, che potrebbe essere 
il tipo di aereo avvistato dal Dc-9 sulla rotta Roma-Cagliari 

Ha denunciato: «Le minacce ai "pentiti" sono iniziate dopo le visite nelle carceri di delegazioni Pr» 

E ora Pandico accusa anche i radicali 
Sorpresa e proteste per le affermazioni del camorrista, non sostenute da alcuna prova - Ieri nell'aula-bunker di Poggioreale è stato messo 
faccia a faccia con i primi imputati - Il confronto con Concutelli - Ha dimostrato di sapere molte cose, ma spesso si è contraddetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il pentito «senza 
incertezze» e senza «dubbi», 
Giovanni Pandico. è tornato 
nell'aula stadio di Poggio-
reale per il «secondo tempo» 
della sua deposizione, quello 
dei confronti con le persone 
che ha accusato. Sicuro si sé, 
accompagnato dagli sfottò 
che piovevano dalle gabbie, 
il «grande accusatore», con il 
suo vestito blu e la sua onni­
presente cartellina marrone 
si è andato a sedere alla sini­
stra del presidente per soste­
nere le accuse rivolte nel cor­
so della sua interminabile 
deposizione durata già oltre 
35 ore. 

Prima di richiamare Pan­
dico e cominciare i confronti 
il presidente della Corte, 
Luigi Sansone, ha dato lettu­
ra dì due lettere giunte al 

Pm. La prima, di Guido Ca­
tapano, denuda minacce e 
annuncia la volontà di chia­
rire alcuni aspetti della vi­
cenda Tortora; la seconda, 
sempre di un pentito, An­
drea Villa, parla di intimida­
zioni, situazioni di reclusio­
ne pessime e contiene la ri­
chiesta di un trasferimento 
nel carcere di Paliano. Gio­
vanni Pandico ha comincia­
to il suo.match con Mario 
Astorlna. il quale — è stato 
chiaro a tutti — ha cercato di 
far cadere in contraddizione 
il pentito più che per salvarsi 
(è un ergastolano) per infi­
ciare le accuse alla sorella e 
agli altri imputati. 

Alle 11,36 lo scontro è co­
minciato: 

PRESIDENTE: .Lei cono­
sce questo signore?» 

PANDICO: «Si! È Mario 
Astorina. detto 'Manetta* o 

anche 'il collegiale'». 
PRESIDENTE: «Confer­

ma che appartiene alla Nco?» 
PANDICO: «Confermo che 

era un fedelissimo dell'orga­
nizzazione!» 

A questo punto la parola è 
passata ad Astorina il quale 
ha contestato tutta una serie 
di affermazioni di Pandico: 
•Come mai dice che ero della 
banda Vallanzasca quando è 
noto che ero il cassiere di Tu-
ratello? Com'erano le armi 
che lui dice avevo in costudio 
ad Ascoli Piceno? Non è vero 
che mi ha regalato un orolo­
gio!...* e così via fino ad arri­
vare all'affermazione che 
«Pandico si è vestito da gene­
rale dei carabinieri, è andato 
nella caserma dei Ce dì' Ab-
basanta e ha cercato di con­
vincere Marco Medda a pen-
tersi e in quella occasione si è 
fatto chiamare il 'numero 

uno'». 
Mario Astoria si è immo­

lato per dimostrare che Pan­
dico non è quello che dice e ci 
è anche riuscito quando 
Pandico ha affermato: «La 
pistola di Ascoli era una cali­
bro 38...» ed Astorina ha po­
tuto affermare trionfante 
che invece era una «calibro 
32, che i proiettili erano sette 
e non cinque, la pistola non 
aveva il 'cane*, perché era di 
quelle a percussione inter­
na». In pratica ha affermato 
di aver avuto a che fare con 
le armi, con la Nco, ma ha 
fatto cadere in contraddizio­
ne il pentito che non cono­
sceva tutti questi particolari. 

Lo stesso risultato lo ha 
ottenuto Concutelli, il quale 
dall'alto di una preparazione 
culturale maggiore rispetto 
a quella di Pandico ha dato 

filo da torcere al pentito il 
quale però ha messo le mani 
avanti affermando prima del 
confronto che l'imputato 
Concutelli «era un mercena­
rio». 

Del resto il terrorista nero, 
pluriomicida confesso pro­
prio in quest'aula, è accusato 
anche da alcuni documenti 
(vaglia e rimesse di denaro) 
per cui la sua posizione non è 
migliorata di molto. 

I primi due confronti (ai 
quali ne sono seguiti altri nel 
pomeriggio) hanno però di­
mostrato come saranno con­
dotti tutti gii altri. GH impu­
tati tenteranno in tutti l mo­
di di far cadere i pentiti in 
contraddizione anche se ciò 
non significherà nulla per la 
loro posizione personale. 

Non è mancato neanche lo 
scontro personale tra Pandi-
co e i radicali. Il pentito, in 

modo del tutto gratuito, ha 
affermato che le minacce ai 
pentiti (dì cui si parla tanto 
in questi giorni) sono comin­
ciate dopo le visite in carcere 
di delegazioni del partito ra­
dicale. Una dichiarazione 
grave e gratuita — ha fatto 
rilevare l'onorevole Enzo 
Tortora per bocca del suo av­
vocato difensore — la quale 
non ha alcun presupposto di 
verità, anche perche le visite 
sono avvenute sempre con il 
controllo delle direzioni delle 
carceri e con l'autorizzazio­
ne del ministero. Quindi è so­
lo una calunnia affermare 
che possano aver istigato, in 
qualche modo, anche indi­
retto, la benché piccola mi­
naccia. Su tale argomento va 
registrata anche una prote­
sta di Gianfranco Spadaccia. 

Vito Faenza 

A sessantotto anni 

E morto 
a Parma 
il noto 
giurista 
Pietro 

Nuvolone 

TORINO — Dunque, il pre­
sidente della Confindustria 
Luigi Lucchini è stato con­
dannato a tre mesi di reclu­
sione senza il beneficio con­
dizionale della pena perché 
recidivo. Recidivo nel violare 
la legge dello Stato, cagio­
nando così «a più lavoratori 
dipendenti esposti a polveri e 
broncoirritanti nell'ambien­
te di lavoro una lesione per­
sonale da cui è derivata una 
malattia a carico dell'appa­
rato respiratorio». Insomma, 
la silicosi. La storia di queste 
violazioni sulla pelle degli 
operai è raccontata nelle 82 
pagine della sentenza che il 
pretore di Torino, Raffaele 
Guariniello, ha depositato in 
questi giorni. La storia si 
svolge nelle «Acciaierie Fer­
riere Lucchini», con stabili­
mento in Settimo Torinese. 
Protagonista è il padrone. 
Vittime sono i lavoratori che 
a causa di tale «colposa «po­
sizione hanno subito l'inde­
bolimento permanente della 
funzione respiratoria». Il de­
litto è di «lesione personale 
colposa plurima». 

Gli elementi probatori 
raccolti — dice il pretore — 
•stanno lì a dimostrare che il 
Lucchini è il primo, effettivo, 

preponderante responsabile 
delle malattie sofferte da 
quanti hanno lavorato nel 
suo stabilimento di Settimo. 
Nelle sue mani sono rimasti i 
poteri finanziari e organiz­
zativi anche sui temi della si­
curezza e della prevenzione 
contro gli inquinamenti. 
Continua e determinante è 
stata ia sua ingerenza nelle 
varie fasi di lavorazione. In­
discutibile la sua conoscenza 
delle situazioni di pericolo 
esistenti nell'azienda». Cono­
sceva, ma se ne infischiava. 
C'erano state, nel corso degli 
anni, ispezioni, rilievi, so­
pralluoghi, prescrizioni, dif­
fide, interventi dell'autorità 
giudiziaria. Ma il Lucchini, 
mentre i suoi dipendenti 
continuavano ad ammalar­
si, seguitava a fare orecchi 
da mercante. Nel luglio del 
1976. Lucchini riceve una co­
municazione giudiziaria 
perché nel capannone dei 
forni di fusione in cui sì svi­
luppano polveri e fumi, non 
erano stati adottati i pre­
scritti provvedimenti per cli­
matizzare le cabine dei carri 
ponte. Per questo fatto nel­
l'ottobre del T7 il Lucchini 
viene condannato. Intervie­
ne, però, l'anno successivo 

Duro giudizio del pretore di Torino 

Storia di Lucchini 
e dei suoi operai 
colpiti da silicosi 

Il presidente della Confindustria è recidivo: 
niente condizionale - Depositata la sentenza 

un provvedimento di amni­
stia, e il Lucchini, anziché 
cogliere, come avrebbe do­
vuto, il significato dell'av­
vertimento, continua a fare t 
propri comodi. 

Nell'aprile del 1980. Luc­
chini è raggiunto da una 
nuova comunicazione giudi­
ziaria in relazione a più casi 
di malattie da lavoro. «Ciò 
malgrado — osserva il preto­
re — Io stabilimento di Setti­
mo continua a restare per 

anni uno stabilimento noci­
vo». E dunque, quel che 
emerge nel Lucchini «è un 
atteggiamento di consolida­
ta riluttanza ad esercitare la 
funzione di imprenditore nel 
rispetto delle leggi che go­
vernano il mondo de] lavoro. 
Una riluttanza, si badi, che 
resta ferma pur a fronte de­
gli interventi, non solo degli 
organi amministrativi pre­
posti alla prevenzione, bensì 
della stessa Autorità Giudi­

ziaria». 
Insomma, la legge sono 

me. E chissà che non sia per 
questo suo «disinvolto» at­
teggiamento che si sia gua­
dagnato i galloni di presi­
dente della Confindustria. «E 
non è un caso — prosegue il 
pretore — che siffatta rilut­
tanza trovi conferma in due 
ulteriori condanne subite 
dal Lucchini in passato e 
passate in cosa giudicata. 
Una prima condanna risale 
al 15 novembre 1962, ed è 
pronunciata dal pretore di 
Salò, sia per l'omessa conse­
gna a 153 dipendenti del pre­
scritto prospetto paga, sia 
per l'omessa protezione di 
una mola abrasiva artificia­
le. Una seconda condanna è 
pronunciata dal pretore di 
Torino, e confermata dal 
Tribunale di Torino il 26 
gennaio "75, per violazione 
dello Statuto dei lavoratori». 
E non si dica che il povero 
imprenditore ignorava ì pe­
ricoli ai quali erano esposti 
gli operai. Lo stesso Lucchini 
ammette infatti: «Sapevo che 
c'era un problema dei fumi e 
delle polveri sulla base di 
quanto ci era stato detto dal­
l'Ispettorato del Lavoro e 
sulla base di rilevazioni am­

bientali che avevamo fatto». 
Sapeva, ma non muoveva 

un dito. Eppure, incalzato 
dal pretore, il Lucchini, in 
dibattimento, ha giustamen­
te osservato che «1 problemi 
si risolvono nel momento in 
cui effettivamente si pongo­
no». Questa prontezza, però. 
non c'è mal stata. Mentre in­
fatti le polveri di silice rovi­
navano irreversibilmente i 
polmoni dei suoi dipendenti, 
il Lucchini, nonostante fosse 
perfettamente consapevole 
di tale stato di cose, seguita­
va a non apportare alcun 
provvedimento di bonifica 
ambientale. Il Lucchini sa­
peva che ammalarsi per cau­
sa di silice non è una fatalità. 
La silicosi diventa un rischio 
tangibile se non si provvede 
alla prevenzione, che è obbli­
gatoria per legge. Un obbligo 
al quale l'imprenditore si è 
sempre sottratto e che non 
•ha ritenuto di assolvere — 
precisa il pretore Guariniello 
— se non alla fine della no­
stra storia, e quando ormai 
numerosi lavoratori aveva­
no dovuto lamentare una 
malattia per causa di lavo­
ro». 

Ibio Paolucci 

PARMA — E morto all'ospe­
dale di Parma l'avv. Pietro 
Nuvolone, uno dei più noti 
esperti di scienze giuridiche 
d'Italia. Aveva 68 anni. Una 
decina di giorni fa era stato 
operato di ernia addominale 
e stava per essere dimesso 
dall'ospedale quando è stato 
colpito da un embolo che lo 
ha ucciso. 

Docente di diritto penale 
all'Università di Milano, Nu­
volone era membro di parec­
chie commissioni di studi 
gtudirici e aveva fatto parte 
della commissione ministe­
riale per la riforma del codi­
ce penale e di quella dell'Onu 
per la redazione del codice 
penale del Vietnam del Sud. 
Laureato all'Università di 
Pavia, cominciò la sua car­
riera universitaria come li­
bero docente all'Ateneo di 
Urbino. Fu poi titolare di 
cattedre sia ad Urbino sia a 
Parma e Pavia. Moltissime le 
sue opere. Giornalista pub­
blicista, l'avv. Nuvolone ave­
va collaborato con parecchi 
quotidiani Italiani e anche 
con pubblicazioni straniere. 
Dottore 'honoris causa» al­
l'Università di San Paolo in 
Brasile: era anche docente 
dell'Università di San Carlos 
sempre in Brasile e vice pre­
sidente della «Societé inter­
nazionale de defense socia­
le». Più volte aveva svolto ci­
cli di conferenze in America 
Latina e in diversi paesi eu­
ropei. Negli ultimi anni era 
stato difensore in molte cau­
se Importanti. Tra gli altri 
aveva difeso il finanziere 
Carlo Pesenti — di cui aveva 
portato in aula la notizia del» 
la morte durante un proces­
so stralcio per la complessa 
vicenda del Banco Ambro­
siano — l'ex collaboratore di 
Moro Sereno Freato e altri 
grossi personaggi della fi­
nanza. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 10,30. Il corteo fu­
nebre partirà dallo studio 
che Nuvolone aveva a Pia­
cenza. 

Situazione insostenibile con la scadenza (30 giugno) della proroga che il governo non intende rinnovare 

Mezzo milione gli sfratti pronti per essere eseguiti 
Che cosa accadrà dopo le elezioni? Oltre due milioni di persone coinvolte - Il dramma delle grandi città - Il Pei: come uscire dall'emergenza-casa 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Libertà di 
sfratto, dopo il 30 giugno, 
con la fine della proroga. Si 
sono già accumulate mezzo 
milione di sentenze di esecu­
zione. Ciò vuol dire che pos­
sono essere cacciati di casa 
due milioni di persone. Un 
altro dramma sociale di va­
stissime proporzioni. Che co­
sa accadrà dopo le elezioni 
amministrative? Il terzo de­
creto di proroga che è stato 
convcrtito un mese fa, dopo 
lunghe battaglie parlamen­
tari, sta per esaurire i propri 
effetti. Ed è abbastanza faci­
le prevedere, che l'emergen­
za si aggiungerà perché il 
governo nel frattempo non 
Ha fatto nulla per la casa, né 
ha preannunclato misure 
che l'emergenza si aggrave­
rà. La situazione è allarman­
te. secondo le stesse fonti go­
vernative. L'elaborazione del 
dati forniti dair«osservato-
rio» del ministero dell'Inter­
no. da in ventuno mesi 

256.416 sentenze esecutive. 
L'indagine tuttavia, è ferma 
al settembre '84. Quindi 
mancano gli sfratti accumu­
lati prima dell'83 e quelli 
emessi negli ultimi sette me­
si, fino ad aprile. Complessi­
vamente sono oltre mezzo 
milione, ha dichiarato il se­
gretario del Sunia, Antonio 
Bordleri, al Congresso del­
l'Unione internazionale de­
gli inquilini che si aperta ieri 
nei saloni del «Vesuvio» a 
Sorrento, nel corso del quale 
sono state messe a confronto 
le realtà e le esperienze dei 
paesi europei (Danimarca, 
Finlandia, Francia. Germa­
nia federale, Grecia, Italia, 
Norvegia, e Svezia) 

Torniamo agli sfratti. La 
lettura dei datldel Viminale 
— sostiene Bordleri — rivela 
che In Italia unico paese in 
Europa, si sfratta senza che 
li proprietario ne abbia biso­
gno. Infatti, in quelli uffi­
cialmente registrati, solo l'I 1 
per cento del totale riguar­

dano la necessità. 196.087 
sfratti sono stati dichiarati 
senza alcun motivo per fini­
ta locazione, cioè al termine 
del contratto non rinnovato; 
31.651 per altre cause: ed ap­
pena 28.678 per necessità. La 
situazione più drammatica 
riguarda i capoluoghi di pro­
vincia dove si è verificato il 
70 per cento degli sfratti e di 
questi il 70 per cento (126 mi­
la) in un anno e mezzo, i ri­
lievi riferiscono a undici 
grandi città (Roma, Torino, 
Milano. Genova, Venezia, 
Bologna, Firenze, Napoli, 
Bari, Catania, Palermo). In 

aueste città per l'esecuzione 
i oltre 32 mila sentenze, glt 

ufficiali giudiziari si sono 
serviti dell'intervento della 
forza pubblica, spesso ricor­
rendo all'uso delle autoam­
bulanze per sloggiare malati 
e anziani. Lo stesso ministe­
ro dell'Interno, accredita in 
un anno e mezzo 29.940 
sfratti a Roma, 20.742 a Mi­
lano, 11.981 a Torino. 10.895 
a Genova, 9.512 a Napoli, 

7.908 a Catania con la punta 
più alta in percentuale (uno 
ogni quindici famiglie) se­
guita da Bari con 5.594 sfrat­
ti e da Taranto con 3.680 
(uno ogni venti famiglie). Ma 
se si tiene conto che a Roma, 
complessivamente sono ol­
tre 60 mila. Il totale In questi 
centri — sostiene Bordleri — 
dovrebbe essere raddoppia­
to. 

Che fare di fronte a questa 
situazione? Risponde Lucio 
Libertini, responsabile del 
settore casa del Pei: «Anche 
da questo punto di vista, il 
voto del 12 maggio acquista 
maggiore rilievo. Se il penta­
partito riuscisse rafforzato, 
il governo continuerebbe 
nell'attuale confusa politica. 
Se invece sarà il Pei a raffor­
zarsi, sarà più facile imporre 
situazioni adeguate. La via 
di uscita immediata dall'e­
mergenza consiste nella pro­
roga di tutti i contratti e nel­
la sospensione delle disdette, 
esclusi i casi di urgente e Im­

prorogabile necessità del lo­
catore; nell'introduzione 
dell'obbligo di affitto ad 
equo canone degli alloggi 
vuoti ai proprietari che ne 
hanno più di due; nella eli­
minazione della finita loca­
zione, riconoscendo al pro­
prietario procedure rapide di 
rilascio, con l'intervento del 
Comune, ove esista una giu­
sta causa; nella riduzione 
consistente della tassazione 
per chi affitta; nella mano­
vra perequatlva degli affitti 
più bassi, legata all'eroga­
zione dei contributi casa del 
fondo sociale per I cittadini 
con redditi pio bassi. Prov­
vedimenti destinati ad ope­
rare a medio termine riguar­
dano la legge sugli espropri e 
sulle aree fabbricabili, un 
nuovo piano decennale del* 
l'edilizia mirato al sistema 
citta, l'espansione e la rifor­
ma dell'edilizia pubblica, Il 
rilancio dell'edilizia coope­
rativa e agevolata». 

Claudio Notar. 

Passata a Firenze l'inchiesta 
sulia strage dei rapido 904 

L'Inchiesta per la strage di Natale sul rapido 904 Napoli-
Milano, dove morirono 15 persone e 184 rimasero ferite, è da 
ieri nelle mani del sostituto procuratore Pier Luigi Vigna di 
Firenze. Nel corso di un vertice, ieri a Firenze, è avvenuto 11 
passaggio ufficiale delle indagini dal giudici bolognesi a 
quelli fiorentini. Allo scopo di procedere più rapidamente 
nelle indagini è stato costituito uno speciale nucleo compo­
sto da polizia e carabinieri. Il passaggio di mano nell'Inchie­
sta è dovuto al fatto che si ritiene che l'ordigno sia stato 
collocato alla stazione di Firenze. Nella perizia composta di 
sessanta pagine dattiloscritte e duecento allegati tecnici c'è 
anche una descrizione dell'uomo che sistemò la bomba: età 
tra 145 e i 50 anni, corporatura robusta, viso tondo, altezza un 
metro e 75, Indossava un cappotto color cammello, aveva un 
basco e due valigie di pelle, semirigide e con manici lunghi. 

Morti in un incidente stradale 
due emigrati tornati per votare 

PARMA — Due emigrati che tornavano In Sicilia per votare 
sono morti ieri prima dell'alba sull'autostrada del Sole a 
causa di un incidente stradale. Le vittime sono i coniugi 
Alfonso Messina e Maria Mirabile: avevano entrambi 28 anni 
e provenivano da Mannhelm, dove risiedevano da qualche 
anno per motivi di lavoro. Con loro viaggiava anche la figlio­
letta Giovanna, di sei anni, rimasta gravemente ferita e rico­
verata al centro rianimazione di Parma con prognosi riser­
vata. L'Incidente è avvenuto verso le tre. La «Ritmo» di Alfon­
so Messina, probabilmente per un colpo di sonno del condu­
cente, è andata a tamponare un autotreno che la precedeva. 

Si intrufola in base Nato 
Arrestato giovane a Cagliari 

CAGLIARI — Il desiderio di visitare l'aeroporto Nato di De-
cimomannu (Cagliari) senza permesso rischia di costare caro 
ad un giovane autoferrotranviere. Antonio Maccianti di 28 
anni nativo di Iglesias (Cagliari), dipendente delle Ferrovie 
meridionali sarde (Fms), si è presentato in auto all'Ingresso 
dell'aeroporto Nato di Declmomannu e quando il militare di 
guardia gli ha chiesto i documenti ed il permesso di accesso, 
ha premuto sull'acceleratore e approfittando del passaggio 
dell'auto che lo precedeva si è introdotto nella base mentre le 
sbarre del posto di blocco si stavano abbassando. Immediato 
l'allarme e le ricerche del giovane che è stato bloccato poco 
dopo ed arrestato dal carabinieri in servizio alla base. Anto­
nio Maccianti è stato arrestato sotto l'accusa di Introduzione 
clandestina in luoghi militari, reato punibile con la reclusio­
ne da uno a cinque anni. Deve inoltre rispondere di «forzata 
consegna», reato previsto dall'art. 14 del codice militare di 
pace. 

Nuovo volo bisettimanale 
da Pisa a Londra 

PISA — Un nuovo volo Pisa-Londra è stato inaugurato al­
l'aeroporto toscano Galileo Galilei. Il collegamento sarà bi­
settimanale, con partenza dallo scalo pisano 11 giovedì e il 
sabato. L'iniziativa è della compagnia Inglese Orlon In colla­
borazione con la Pilgrim Air, società specializzata nel turi­
smo di massa. 

Caloroso scambio di messaggi 
tra Pertini e Leopoldo Elia 

ROMA — I| professor Leopoldo Elia, il cui mandato di presi­
dente della Corte costituzionale è scaduto il 7 maggio, ha 
risposto al messaggio inviatogli dal presidente della Repub­
blica In questa occasione. Pertini, nell'esprlmere sentimenti 
di apprezzamento per 11 modo come 11 prof. Ella ha retto In 
anni difficili l'ufficio di giudice costituzionale prima e di 
presidente della Corte costituzionale poi, aveva fatto riferi­
mento altresì alla costante e sincera amicizia che ha contras­
segnato Il loro rapporto. Elia, nella risposta, si è detto profon­
damente grato dell'apprezzamento e ha aggiunto: «Ascrivo a 
grande ventura che la mia presidenza si sia svolta mentre 
l'unità del paese è rappresentata ad un altissimo livello da 
persona che esprime*tanta e così significativa parte della 
nostra storia democratica e del nostro riscatto nazionale*. 

Bambino curato male: l'ospedale 
risarcirà oltre 300 milioni 

TREVISO — Il giudice del tribunale civile di Treviso, Miche­
le Bianco, ha deciso che l'ospedale di Ca' Foncello, a Treviso, 
dovrà corrispondere oltre trecento milioni di lire per le me­
nomazioni riportate da un bambino nato nel reparto mater­
nità del nosocomio trevigiano. Il bambino, Omar Cagnato, 
venuto alla luce nel 1972 era affetto da un'incompatibilità 
sanguigna. Il piccolo era ancora ricoverato in ospedale quan­
do fu colpito da una infezione alla coscia che, nonostante un 
intervento medico, causò una lesione permanente al femore, 
per la quale Omar non può camminare normalmente. 

Libertà provvisoria al giudice 
accusato da maliosi «pentiti» 

TORINO — Il consigliere istruttore di Torino, Antonio Pala-
Ja, ha concesso la libertà provvisoria a Pietro Perracchlo, il 
presidente della corte d'Assise di Catania coinvolto nell'in­
chiesta sulla mafia condotta dalla magistratura torinese, in 
seguito al blitz dell'U dicembre 1984 con alcune centinaia di 
arresti. Il magistrato siciliano, arrestato In un primo tempo 
in base alle rivelazioni di alcuni «pentiti* che lo accusavano di 
aver favorito in una sentenza alcuni mafiosi ritenuti respon­
sabili dell'uccisione di tre carabinieri, era da qualche tempo 
agli arresti domiciliari. Con la libertà provvisoria il giudice 
istruttore ha disposto la restituzione all'imputato del gioielli 
che gli erano stati sequestrati perché indicati dai «pentiti* 
come la forma di pagamento per il favore ricevuto. Il difen­
sore del giudice di Catania, avvocato Lo Greco, ha annuncia­
to che impugnerà l'ordinanza di libertà provvisoria chieden­
do invece per il suo assistito la scarcerazione per mancanza 
di indizi. 

«Clandestino» nel vano di coda 
dell'aereo in volo per Alghero 

ALGHERO — «Una donna mi ha rubato 1 soldi e poiché non 
volevo rinunciare al viaggio a Roma, per trovare mio zio, non 
ho trovato altro modo per viaggiare*. Questa la spiegazione 
data agli agenti della polizia di stato dell'aeroporto di Alghe­
ro da un giovane trovato in un vano adiacente al bagagliaio 
di un «De 9* dell'Ati in servizio sulla linea Roma-Alghero. Il 
«clandestino* — Diego Ceolln, di 30 anni, residente a Stazza­
no (Bergamo) — si era imbarcato ieri di nascosto a Bergamo 
salendo, attraverso un portellino nel vano adiacente al baga­
gliaio, sull'aereo in partenza alle 7.25 per Ancona, da dove poi 
firosegue per Roma. Poiché il vano non è pressurizzato, Ceo-
ln ha perso l sensi e quando l'aereo è giunto a Roma non è 

riuscito a scendere. Il «De 9* ha, quindi, proseguito per Alghe­
ro dove un motorista, Efislo Ganau, di 30 anni, ha aperto il 
portellone di coda per un controllo e ha scoperto il passegge­
ro. 

Il giudice Mancuso: «Mai 
parlato di Gelli in Svizzera» 

Dal sostituto procuratore della Repubblica di Bologna, Li­
bero Mancuso, riceviamo: «Leggo con sorpresa che sono ri­
portate tra virgolette espressioni attribuitemi circa la pre­
senza del noto latitante Lido Gelli in territorio elvetico. Fac­
cio presente che tale affermazione non e stata mal da me resa 
a chicchessia e poiché non appartiene ad un costume di serie­
tà professionale nel quale mi riconosco, la smentisco catego­
ricamente*. 

L'errore In cui sfamo incorsi — e di cut chiediamo scusa al 
maglstra to — non è dovuto a noi, ma all'Agenzia Ansa che ha 
diramato la notisi* nel pomeriggio di giovedì In effetti la 
nostra redazione di Bologna ci ha confermato che il dottor 
Mancuap, sempre giovedì, aveva detto di non essere assoluta­
mente In grado di confermare la veridicità delle rivelazioni 
fatte da Nara Lazzerinl, secondo la quale Gelli si sarebbe 
trovato dieci giorni fa in Svizzera. 
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Pirelli chiede 500 miliardi 
MILANO — Ieri, con due 
conferenze stampa in con­
temporanea a Basilea e a Mi­
lano, è stato annunciato che 
la «Socleté Internationale Pi­
relli» e la •Pirelli spa> hanno 
deciso di proporre agli azio­
nisti imponenti aumenti di 
capitale a servizio di prestiti 
convertibili, che saranno 
emessi da diverse società col­
legate ai due gruppi di Mila­
no e Basilea. L'operazione fi­
nanziarla nel suo complesso 
è la più grande mai lanciata 
da società italiane (natural­
mente si tratta di multina­
zionali italiane), dopo quella 
della Fiat dell'anno scorso. Il 
consiglio di amministrazio­
ne della «Societé Internatio­
nale Pirelli» (Sip) ha convo­
cato l'assemblea straordina­
ria degli azionisti per delibe­
rare sull'operazione il 21 giu­
gno prossimo, mentre gli 
azionisti della •Pirelli spa» 
sono convocati per 11 28 giu­
gno. 

L'operazione, come detto, 
si comporrà di diversi ele­
menti e la raccolta generale 
di denaro sarà, in cifre arro­
tondate poiché coinvolge di­
verse valute, di 500 miliardi 
di lire. 400 miliardi sono rap­
presentati da prestiti con­
vertibili; 40 miliardi riguar­
deranno la sola Sip di Basi­
lea e si tratta di un aumento 
di capitale per acquisire una 
partecipazione nella Carlo 
Gavazzi holding di Zug, 
Svizzera; altri 60 miliardi 
concerneranno egualmente 
solo la Sip e opzioni gratuite 
saranno offerte agli azionisti 
per sottoscrivere azioni della 
stessa società per l'ammon­
tare Indicato. I prestiti di 400 
miliardi comprenderanno: 
103 miliardi emessi dalle In­
dustrie Pirelli spa, riservati 
in sottoscrizione agli azioni­
sti di Pirelli spa, convertibili 
in azioni ordinarie della stes­
sa Pirelli spa; 300 miliardi 
circa emessi In varie valute 
estere sull'euromereato da 
varie società operative del 
gruppo Pirelli. 

L'amministratore delega­
to della •Pirelli spa» Jacopo 
Vlttorelll ha detto che le va­
lute saranno la lira italiana, 
il franco svizzero e il dollaro, 
ma non ha voluto indicare 
quali altre divise saranno in­
teressate. Pare tuttavia pos­
sano essere il marco, il fran­
co francese e la sterlina. I ca-
plfila bancari dell'operazio­
ne saranno per l'Italia Me­
diobanca, per la Svizzera la 

Prestiti in tutta Europa 
e operazioni sul capitale 
Una manovra finanziaria di dimensioni molto ampie - Saranno interessate le due società 
capofila, di Milano e Basilea - L'obiettivo di consolidare le strutture industriali 

Leopoldo 
Pirelli; a 
un reparto 
dell'industria milanese 

Sbs; in ogni mercato nazio­
nale vi sarà una banca capo­
fila, in Germania la Berliner, 
in Francia Paribas, anche se 
ciò non sta ad indicare l'e­
missione di prestiti in mar­
chi e franchi, come ha preci­
sato Vittorelli. Dei 300 mi­

liardi emessi in valute estere 
circa 200 saranno convertibi­
li a libera scelta dei sotto­
scrittori sia in azioni ordina­
rie di •Pirelli spa» quanto in 
azioni della Sip; 100 miliardi 
circa saranno convertibili 
solo in azioni della Sip. 

L'operazione del gruppo 
Pirelli è significativa per 
molte ragioni: 1) per l'entità 
della cifra di 500 miliardi; 2) 
per l'articolazione di un 
complesso di iniziative si­
multanee, separate ma colle­
gate in gran parte; 3) per la 

multlnazionalità, dato che 
saranno interessate varie di­
vise e l'emissione sarà In 
contemporanea su vari mer­
cati europei da parte di nu­
merose società operative del 
gruppo Pirelli; 4) per la con­
vertibilità indiretta, poiché i 
prestiti emessi da «società fi-

Accordo 
alla 
Brada 
Fucine 

MILANO — E stato raggiunto ieri nella sede 
milanese dell'Intersind l'accordo che pone fine 
alla vertenza aziendale della Breda Fucine, e che 
riguarda circa un migliaio di lavoratori. L'accor­
do, che è il primo di questo genere — non riguar­
dante cioè ristrutturazioni ma basato su una 
piattaforma rivendicativa — concluso con la rap­
presentanza delle imprese pubbliche, è stato fir­
mato dalla Firn milanese e dal consiglio di fab­
brica a conclusione di una lotta iniziata nell'otto­
bre dell'anno scorso e che è costata cinquanta ore 
di sciopero. 

L'intesa prevede un rapporto tra volumi pro­
duttivi e organici. Per ogni reparto ed ogni ciclo 
produttivo, cioè, ii numero di lavoratori addetti 
viene definito in base ai volumi produttivi. Un 
secondo importante aspetto riguarda il salario. 
L'aumento previsto dell'accordo si aggira media­
mene tra le 90 e le 100 mila lire mensili ed è 
collegato alla professionalità. Quanto all'inqua­
dramento professionale, si è individuata una 
nuova categoria tra il quinto e il sesto livello e un 
nuovo livello salariale tra la quarta e la quinta 
categoria. 

Fallimento per rifl di Cultrera 
Un «buco» per almeno 50 miliardi 
Il tribunale di Milano ha negato l'amministrazione straordinaria - Quale sorte per le numerose altre so­
cietà dell'architetto catanese? - Per i 15.000 sottoscrittori poche possibilità di recuperare il capitale 

MILANO — L'in, Istituto fiduciario 
lombardo di Vincenzo Cultrera — 
15.000 sottoscrittoli, circa 300 mi­
liardi di capitali rastrellati con la 
vendita porta a porta di titoli atipici 
— è fallito. La sentenza di fallimen­
to, proposta il 17 aprile dal sostituto 
procuratore Edoardo Monti, è stata 
depositata nella mattinata di ieri dal 
giudice Biagio Meli della sezione fal­
limentare del Tribunale di Milano. 
Una decisione presa con una rapidi­
tà che dimostra l'evidenza indiscuti­
bile del crack. Del resto, già il com­
missario straordinario insediato al­
l'inizio di aprile dal ministro dell'In­
dustria, prof. Luigi Guattì, aveva a 
suo tempo dichiarato che gli erano 
bastati pochi giorni per rendersi 
conto senza ombra di dubbio delle 
gravissime irregolarità nella gestio­
ne dell'azienda. 

Sulla natura di queste Irregolarità 
si è età detto: immobili della società 
(cioè del sottoscrittori) alienati da 
Cultrera per porre riparo al dissesto 
di altre sue aziende, come la Cente­

nari e Zinelli, secondo la tecnica del­
le «scatole cinesi», o semplicemente 
per Incamerare a titolo personale il 
ricavato. Il «buco» cosi provocato, al­
lo stato attuale degli accertamenti, si 
avvicina ai SO miliardi, ma non li 
tocca. E proprio questa la ragione 
per la quale 11 tribunale, nel dichia­
rare il fallimento, ha negato il ricor­
so all'amministrazione straordina­
ria prevista dalla legge Prodi, che 
stabilisce come una delie condizioni 
necessarie l'esposizione per almeno 
50 miliardi. 

Proprio su questo punto si erano 
battuti, nel corso di queste settima­
ne, sia i rappresentanti della Ifl che i 
creditori: l'amministrazione straor­
dinaria avrebbe infatti consentito la 
prosecuzione dell'attività, e quindi 
qualche margine di ripresa. I credi­
tori, tra l'altro, avevano sostenuto 
che l'Ifl, facendo parte di un insieme 
di attività controllate dal «gruppo 
Cultrera», non può essere stralciata 
dall'insieme. Ma. obietta 11 giudice. 
tale interpretazione sarebbe in con­

trasto con la normativa vigente. 
Il collegamento che non si può 

stabilire sul piano giuridico rischia 
però di riproporsi sul piano econo­
mico: quale sorte si prospetta per le 
altre numerose società dell'architet­
to catanese, legate all'in? Il giudice 
civile, naturalmente, non avanza 
nessuna previsione. Ma una reazione 
a catena sembra diffìcile escluderla, 
e difficilissimo scongiurarla. 

Per ora, ad ogni modo, in gioco ci 
sono gli interessi deisottoscrittori 
dei titoli Ifl. E il grande interrogati­
vo è: quali possibilità ci sono che essi 
rientrino in possesso del loro quat­
trini? Per ora, di rimettere le mani 
sui soldi spariti non se ne parla. L'u­
nica via — porre sotto sequestro i 
beni illecitamente venduti — non ri­
sulta percorribile. Chi li ha acquista­
ti, li detiene ormai a pieno titolo. A 
meno che le indagini, che in questo 
genere di cose sono sempre lunghe e 
complicate, arrivino a dimostrare 
ciò che da più parti si ventila in via di 

sospetto: che gli acquirenti degli im­
mobili Ifl, o qualcuno di essi, fossero 
in realtà a parte del «gioco», fossero 
ovvero complici. Non è una ipotesi 
che viene scartata, è semplicemente 
un'ipotesi che le indagini finora non 
dimostrano fondata. 

Fatto sta che ii patrimonio ex-Ifl 
prosegue il suo cammino fuori da 
ogni controllo: è il caso, per esempio, 
del Centro Commerciale Est, di San 
Giuliano Milanese. Nel marzo '84 
Cultrera lo vendette alla società Lu­
pa Sri per 5 miliardi, prezzo equo. 
Ora la Lupa lo metterà all'asta; valo­
re di partenza 2 miliardi, che diver­
ranno anche meno se, come pare, l'a­
sta andrà deserta. Sull'operazione 
non c'è modo di intervenire. I cinque 
miliardi, insieme con tanti altri, re­
stano al sicuro insieme a Cultrera, 
perseguito da ordine di cattura per 
bancarotta fraudolenta ma latitante 
da oltre un mese. 

Paola Boccardo 

Goria propone più imposte sui consumi 
e di privatizzare alcune spese sociali 
ROMA — n ministro del Te­
soro non ha gradito la pub­
blicazione, su 24 Ore d'Ieri, di 
anticipazioni di quello che 
viene presentalo come un 
•plano pluriennale di risana­
mento della finanza pubbli­
ca» a scadenza 1990. Una no­
ta del Tesoro definisce la 
fonte «una prima bozza di 
documenti d'ufficio interni, 
elaboratori di base, incom­
pleti e non ancora definitivi 
sia in termini di formalità 
che di validità e sostanza po­
litica». n ministro lamenta 
Inoltre •l'ambiguità con cui 
nelle ultime settimane altre 
fonti giornalistiche hanno 
trattato 1 dati di finanza 
pubblica con espressioni del 
tipo non s! esclude che 11 /ab­
bisogno pubblico possa viag­
giare verso 1» cifra ài „ * , 
mentre le cifre certe ed uffi­
ciali ci sono e vengono tem­
pestivamente comunicate. 

In realtà, le anticipazioni 
pubblicate da 24 Ore forni­
scono un quadro estrema­
mente riduttivo per un plano 
che vorrebbe essere di risa­
namento a medio termine 
(cinque anni). Per l'entrata 
statale, ad esemplo. Corta 
proporrebbe di spostare di 
più 11 prelievo fiscale da Im­

poste dirette a quelle sul con­
sumi, senza tener conto del 
fatto che l'evasione su queste 
Imposte è altrettanto ampia. 
Ma 11 più viene dedicato ai 
tagli: riduzione del personale 
statale, redistribuendo l'or­
ganico esistente; minor di­
namica delle spese militari 
che sono cresciute del 24% 
nell-84 (30% in materiali bel­
lici); aumento delle imposte 
e contributi scolastici di tutti 
I tipi; nuovi e più stretti pa­
rametri per ridurre ulterior­
mente la finanza di Comuni 
e Province; revisione al ri­
basso del collegamento pen­
sione-salari e prestazioni sa­
nitarie gratuite soltanto a 

chi è Indigente. 
Anche se sono proposte 

che escono da un abbozzo ad 
uso interno sull'orientamen­
to politico sembra non ci sia­
no dubbi: togliere altro red­
dito alla popolazione per re­
distribuirlo al capitale in un 
paese dove l'accumulazione 
privata è attorno al 20% di 
tutto il reddito, seconda sol­
tanto al Giappone fra i paesi 
industriali. Peraltro, questa 
politica, già messa in moto, 
non ha alleggerito per niente 
11 disavanzo statale. 

Piuttosto strana è la ri­
chiesta di attenersi alle cifre 
ufficiali. Nel primi mesi del­
l'anno il disavanzo è stato di 

37 mila miliardi rispetto al 
27 mila previsti. VI sono delle 
cause obiettive ma un disco­
stamento in più pari ad un 
terzo ha suscitato legittimo 
allarme. Sempre il giornale 
24 Ore ha parlato di disavan­
zo di 120-130 mila miliardi a 
fine 1965. E noi stessi, estra­
polando le percentuali di va­
riazioni anticipate da una 
agenzia che sarebbero state 
elaborate dal Tesoro per il bi­
lancio di previsione 1986, ab­
biamo parlato di 150 mila 
miliardi. 

Queste previsioni sono 
fondate su dati disponibili 
anche se non uf fidali. Ce un 
modo di rispondere all'aliar-

Gruppo 
Finsider: 
produzione 
+11% 

ROMA — È aumentata dell'undici per cento la produzione dei 
gruppo Finsider durante l'anno scorso, raggiungendo i 13,5 milioni 
di tonnellate. Di conseguenza è diminuitoli deficit, scendendo dai 
mille e novecento venti miliardi di due anni fa, ai mille e quattro­
cento miliardi deli*84. Sono questi i dati più significativi estratti 
da un comunicato emesso dalla finanziaria, al termine di una 
riunione del consiglio d'amministrazione die si è svolto ieri a 
Roma. La piccola «ripresina, si è potuta realizzare perché nel 
paese c'è stato «un aumento dei consumi» come dice la nota. L'au­
mento della domanda interna è valutata attorno al nove per canto, 
che significa venti milioni di tonnellate. Per contro, invece, dati 
negativi per quel che riguarda l'occupazione: nell*84 si sono regi­
strati meno quattordicimila posti di lavoro in tutti gli stabilimenti 
delia finanziaria. 

m e mercoledì prossimo, 
quando il ministro del Teso­
ro riferirà alle commissioni 
parlamentari, esponga I dati 
aggiornati e la manovra che 
intende condurre nel prossi­
mo semestre per rientrare 
almeno nei limiti di disavan­
zo autorizzati con la legge fi­
nanziaria del pentapartito. E 
il minimo che chiunque, al­
l'interno stesso dei partiti di 
governo, può chiedergli. 
L'occasione istituzionale c'è, 
sono le note di variazione al 
bilancio da presentare entro 
il 30 giugno (assestamento). 

La questione sollevata dal­
lo straripamento è però più 
grave. La legislazione fiscale 
assai pesante, varata negli 
ultimi due anni, ha ulterior­
mente spostato II prelievo fi­
scale sul redditi di lavoro e 
consumi. Nessun sollievo ne 
deriva dalla finanza pubbli­
ca perché i ricchi sono stati 
favoriti in proporzione mag­
giore. Anche sanità e previ­
denza hanno subito tagli ed 
appesantimenti, senza bene­
ficio per l'equilibrio della 
spesa. Goria propone, diabo­
licamente, di proseguire su 
questa strada. 

Renzo Stefantfli 

glie» sono convertibili in 
azioni di «società madri»; 5) 
per la convertibilità multi­
pla, perché i sottoscrittori 
sono liberi di scegliere la 
conversione in azioni delle 
due «case madri» Pirelli spa e 
Sip. I prestiti emessi sull'eu­
romereato non sono offerti 
agli attuali azionisti della 
Sip e della Pirelli spa. La 
conseguenza dell'operazione 
sarà un allargamento della 
base azionaria delle due case 
madri Pirelli In un ambito 
Internazionale che travalica 
1 confini in cui finora opera­
vano dell'Italia e della Sviz­
zera. I prestiti obbligazionari 
per 300 miliardi circa avran­
no una durata compresa tra 
un minimo di 7 e un massi­
mo di 15 anni; il prestito di 
103 miliardi avrà durata di 
10 anni. -Il vantaggio che 11 
gruppo ne ricaverà — sostie­
ne un& nota della Pirelli — è 
stimato nell'ordine di 15 mi­
liardi all'anno e quindi sui 10 
anni di durata media l'eco­
nomia complessiva potrebbe 
ammontare a 150 miliardi. 
Inoltre, trattandosi di una 
raccolta in diverse valute, si 
potranno minimizzare l ri­
schi di cambio». 

I capitali raccolti consen­
tiranno al gruppo Pirelli di 
•proseguire sulla strada del­
l'espansione e del consolida­
mento delle sue strutture In­
dustriali e finanziarie». E da 
ricordare che l'indebitamen­
to complessivo del gruppo 
ammonta a 1,165 miliardi di 
dollari su 1.710 miliardi di 
dollari di mezzi propri, cosic­
ché l'iniziativa appena lan­
ciata consentirà anche un 
migliore rapporto tra debiti 
e mezzi propri. Per quanto 
concerne la Pirelli spa si può 
notare che l'aumento di ca­
pitale di 103 miliardi di per 
sé pareggia il rapporto tra 
debiti e mezzi propri, dato 
che nel 1984 il capitale pro­
prio più le riserve ammonta­
vano a 538 miliardi, mentre I 
debiti erano di 635 miliardi. 

II capitale della Sip è at­
tualmente di 297 milioni di 
franchi svizzeri. Quello della 
Pirelli spa, In seguito all'au­
mento del dicembre scorso, è 
di 282 miliardi, e salirebbe a 
342 miliardi di lire con l'ope­
razione annunciata ieri. Il 
fatturato complessivo del 
gruppo Pirelli nel 1984 ha 
raggiunto i 6800 miliardi di 
lire. 

Antonio Mereu 

Il II Detrazioni t r i . . 
difficili: 500 
miliardi regalati 
La Uil: «18 milioni di contribuenti non sanno che possono de­
durre alcune spese dal reddito» - Oppure non lo sanno fare 

ROMA — Ogni anno I lavo­
ratori dipendenti regalereb­
bero al fisco 500 miliardi ol­
tre a quelli scippati dal fiscal 
drag. E questo per la difficol­
tà che molti incontrano a 
raccapezzarsi tra l regola­
menti fiscali che riguardano 
le detrazioni. In sostanza, 
molti lavoratori non sanno 
che possono portare in de­
trazione sulla dichiarazione 
le spese mediche. Oppure lo 
sanno ma non sono capaci di 
farlo. Il fenomeno non è 
marginale: riguarderebbe 
ben 18 milioni di contribuen­
ti sui 24 milioni tenuti a fare 
la denuncia del redditi. E 500 
miliardi sarebbero i soldi 
versati «in più». 

Tutto questo lo afferma la 
UH che ha anche curato e di­
vulgato un manuale per ren­
dere più agevole il compito 
di stornare le spese detralbl-
li. 

Dalla pubblicazione si 
possono estrapolare esempi 
significativi. Eccone uno. Un 
lavoratore dipendente con 
un reddito di quindici milio­
ni può ottenere dal fisco un 
rimborso di 250 mila lire se 
ha speso, mettiamo, un mi­
lione per cure odontoiatri­
che. Basta che compili il mo­
dello 740 allegando la docu­
mentazione dell'onorario 
pagato al dentista. 

L'elenco delle voci che 
pensionati e dipendenti pos­
sono dedurre dal reddito im­
ponibile è piuttosto lungo. 
Esso comprende le spese me­
diche, le tasse d'iscrizione 
scolastica, gli interessi passi­
vi, i premi per le assicurazio­

ni sulla vita e contro gli in­
fortuni, 1 contributi facolta­
tivi, le spese funebri, l'impo­
sta locale sul redditi, 1 con­
tributi previdenziali e assi­
stenziali obbligatori (di nor­
ma già detratti sull'imponi­
bile nel modello 101 che vie­
ne fornito dal datore di lavo­
ro). Ci sono poi gli assegni 
periodici passati ad altri (co­
me per esemplo i vitalizi), gli 
oneri e l contributi per 1 con­
sorzi obbligatori, le spese per 
il mantenimento di beni di 
rilevanza storica, artistica o 
culturale di interesse nazio­
nale. 

Non tutte le spese indica­
te, ad ogni modo, sono inte­
ramente detralbill. Sono de­
ducibili globalmente le spese 
chirurgiche, quelle per visite 
specialistiche, per protesi 
dentarie e per apparecchi sa­
nitari. Per le spese mediche 
d'altro tipo bisogna invece 

ricambi 

fare del calcoli. Per chi ha un 
reddito complessivo fino a 
quindici milioni, è possibile 
dedurre questo tipo di spesa 
solo per la parte che supera li 
5% del reddito Imponibile. 
Se le entrate lorde superano i 
quindici milioni, si può de­
durre solo la parte che oltre­
passa 1110% dell'Imponibile. 

Per le spese scolastiche, ol­
tre alle tasse relative all'uni­
versità e ai corsi di Istruzio­
ne secondarla, è possibile de­
durre quelle per 1 corsi pro­
fessionali tenuti da enti pub­
blici per i quali sia previsto 11 
rilascio di un diploma o di 
un'attestato finale. Non si 
possono detrarre le spese per 
i libri o altro materiale di­
dattico. 

Per quanto riguarda gli 
Interessi passivi, sono am­
messi in detrazione solo 
quelli relativi a prestiti o 
mutui agrari e quelli di mu­
tui garantiti di Ipoteca im­
mobiliare. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
10/5 9/5 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1991.05 
637.355 
209,145 
564.825 
31.67 

2454.15 
1998.925 
177.825 
14.52 

1429 
1442.35 

7.899 
757.725 
90.78 
221.735 
219.95 
306.35 
11.055 
11.324 

1996.75 
636.90 
209.095 
565.075 
31.66 

2459.375 
1999 
177.555 
14.455 

1430 
1449.25 

7.917 
758.40 
90.775 
221.36 
220.10 
305,85 
11.115 
11.333 

ROMA — Vedremo, faremo, 
diremo. Il pentapartito ha 
chiuso la campagna eletto­
rale accompagnando con 
grande abbondanza del con­
dizionale la promessa di rac­
cattare, dopo l'esito del voto, 
quelle condizioni necessarie 
per una trattativa che con­
senta per tempo una soluzio­
ne capace di superare le ra­
gioni delia prova referenda­
ria del 9 giugno. Cioè: la re­
stituzione del drenaggio fi­
scale, una politica per lo svi­
luppo dell'occupazione e il 
rispetto dei patti con il paga­
mento dei decimali della 
contingenza da parte di tutte 
le controparti del sindacato. 
Ma ciò che si è visto, si è fatto 
e si è detto da parte del go­
verno finora ha creato un ta­
le groviglio di contraddizioni 
da vanificare le residue pos­
sibilità di ripristinare corret­
te relazioni sociali. 

Per evitare il referendum 
— ha ricordato Antonio Plz-
zinato, della Cgil — ci sono 
solo due modi: «Restituire 14 
punti abrogando l'articolo 3 
del decreto di San Valentino 
oppure riformare 11 mecca­
nismo della scala mobile dif­
ferenziando il valore del 
punto. In ogni caso, ci deve 

Pizzinato: la pri 
**m • % • . 

I t i 

K i 

ita 
Ghigni e imprati 
Il governo ha fatto terra bruciata - Solo 29 giorni per una soluzione 
Un'ipotesi che ha già portato alla distruzione il sindacato francese 

prima essere una trattativa 
tra le parti sociali e l'accordo 
cui si perviene deve essere 
approvato dal lavoratori che 
da due anni sono stati esclu­
si dalle decisioni sindacali. 
Poi, con l'assenso di tutti, 
l'intesa può divenire provve­
dimento legislativo». 

Se, dal momento in cui l'i­
niziativa referendaria è stata 
promossa a oggi, ci fosse sta­
to un lavoro serio, di merito, 
di verifica dei margini di in­
tervento tra le retribuzioni 
lorde e quelle nette (per que­
sto è discriminante 11 fisco) e, 
quindi, di avvicinamento tra 
le proposte delle diverse par­
ti in causa, allora i 28 giorni 
utili per raggiungere un ac­
cordo sindacale, recepirlo 

per legge e fare pronunciare 
la Corte di cassazione sulla 
sua congruità rispetto al 
quesito referendario, sareb­
bero sempre stati pochi, ma 
non al punto da impedire un 
percorso proficuo. Partendo 
da zero. Invece, tutto è più 
diffìcile. C'è solo la proposta 
avanzata da Giugni, a nome 
del comitato per il «no», che 
ipotizza un salario minimo 
indicizzato al 100% di circa 
680 mila lire lorde (mentre 
l'attuale grado di copertura 
garantisce circa 850 mila lire 
lorde). È la stessa. In pratica, 
della Clsl. Non a caso è difesa 
solo da Mario Colombo. Più 
cauto si è mostrato Giorgio 
Benvenuto che non può 
sconfessarla vista la parteci­

pazione della Uil a quei «co­
mitato» e perciò la presenta 
come «una buona base di di­
scussione su cui poter lavo­
rare anche per definire il 
modo con il quale tutelare le 
fasce superiori al minimo». 
Per la Cgil, Invece, è «Impra­
ticabile». Ha sottolineato 
Pizzinato: «Non è una rifor­
ma. Dopo avere a lungo ri­
vendicato una soluzione che 
non appiattisse ulteriormen­
te 1 livelli medio-alti, ci si 
propone un'ipotesi opposta 
alla differenziazione retribu­
tiva del livelli professionali». 
Un'ipotesi, del resto, che «ha 
portato alla distruzione del 
sindacato In Francia, espro­
priandolo del suo potere con­
trattuale». 

Brevr 

Perini, neosegretario della Cgil Piemonte 
TOrtlNO — Fulvio Pano». 4 stato aleno segretario oe>w»Je c%Ia Co* Piemon­
te. KI sostituzione del compagno Fausto Bertmono. che 4 entrato net* 
segretaria nazionale detta Confederazione. B compagno Perini ha 37 anni. 
Pento chimico alTUtrtuto Donegani e dal '68 segete; io della Fga dì Novara. 
drvenne net "71 segretario detta Ftfcea-Cgo novarese, nel '76 segretario data 
Camera del lavoro e ranno successivo entro ne** segreteria piemontese daSa 
Co*. 

Tecnici volo: firmato il contratto 
ROMA — Si è conclusa >en. dopo sei mesi di trattative. la vertenza per I 
nnnovo del contratto nazionale di lavoro Idei tecn»a di volo Aitato, scaduto 1 
31 ottobre "83. L'ipotesi di accordo — rende noto un comuraceto sudante 
—.che sari sottopose te settiniara prossima al giucsznò 
lavoratori, prevede aumenti satana»! medi, a regone. di crea 540 nubi ere. 
elementi di flessfc&ta e a nconosomento data riduzione di 40 ore lavorativa 
ai'anno stabdrta defi* accordo Scoro. 

Minindustria: «nessuna inadempienza» per 
Sgarlata 
ROMA — La fiduciaria Previdenza Spa di Luciano Sgarlata confcnuerà ad 
esser* attentamente seguita data automa preposte, ma per i momento «non 
sussistono »nademprmenti>. Questo, «i «antan. I succo del comunicato emes-
so un sera dal mirwtero dar Industrie che uuviabbe andare FI parte a ressicu-
rare i crea 15 mila nsparmiaton che hanno affidato 217 rnSardi ala fiduciaria. 

ttalposte: un miliardo di utile 
ROMA — l.'ltalposte. la società dal gruppo k-Mtatstat. carvesaiartaria dai 
programmi edXzi del ministero data Poste, ha chiuso 1 beando con un utle dì 
esercizio di quasi un irufiardo e mezzo di fire. 

Ferrari: nuove nomine 
MARANELLO (Modena) — D constato tfemnwesti azione data Ferrari. che si 
4 nunrto «n a Mar anello, ha nominato connotare rmgegner Piero Fusero, m 
sostituzione der»ngeoner Ruggero Ferrerò che ha recentemente assunto la 

rendiconto deresercizio '84 il cui risultato — informa una nota — è in nano 
aumento rispetto aTarmo pi ecedente. 

Congresso Ces: numero speciale di «Rassegna 
sindacale» 
ROMA — Ala vigKa dal congresso dama Ce» Da cctifederszxme europee dai 
s«ndacati). al quale è stato invitalo anche Cran. 1 numero di «Rassegna 
sindacale», la rivista brmestreta date Cgi. offre due contributi: di Ezio Tarati-
teel • di Mvchele Magno. 

Per l'Alfa 
la Firn 
scrive 
a Darida 
ROMA — Le assicurazioni di 
Prodi sul caso Alfa non con­
vincono il sindacato. I segre­
tari della FLM Garavinl, 
Morese e Lotito hanno scrit­
to al ministro Darida per 
avere un Incontro, allo scopo 
di chiarire le voci circolate 
su una possibile vendita del 
gruppo ad un colosso Usa 
dell'auto. 

Le ragioni dell'iniziativa 
sono state spiegate dal se­
gretario della Floro, Sergio 
Garavtnl: «Le nostre preoc-
cuapzlonl — ha detto — na­
scono dal modo con 11 quale 
Tiri ha liquidato la parte ali­
mentare di sua proprietà. 
Per quanto riguarda ti setto­
re metalmeccanico, lo scena­
rio non è fra 1 più tranquilliz­
zanti. Non c'è alcuna chia­
rezza di prospettive sulla ri­
strutturazione in corso nel 
settori primari e. In secondo 
luogo, manca una netta indi­
cazione per arrivare all'e­
spansione dell'elettronica e 
dell'Industria elettromecca­
nica. 

«Monte dei 
Paschi»: 
utile di 
61 miliardi 
ROMA — Sessantuno mi­
liardi e 200 milioni di lire di 
utile netto; una «raccolta» tra 
la clientela di 15 mila e passa 
miliardi; amministrazione, 
per conto terzi, di altri dieci­
mila miliardi di Bot e Cct 
(con un complesso quindi 
della «massa fiduciaria» di 31 
mila miliardi): sono questi 1 
daU più significativi del bi­
lancio per 1*84 del Monte del 
Paschi di Slena, presentati 
Ieri mattina alla stampa dal 
presidente Piero Baruccl e 
dal «provveditore» Carlo Zl-
nL 

Gli impegni dell'istituto di 
credito hanno raggiunto la 
massa di novemlla miliardi, 
facendo migliorare 11 rap-rirto raccolta-Impegno, che 

passato dal 39,5 per cento 
deliro al 43^9 per cento del­
l'anno scorso. Per 11 «Monte» 
— come hanno detto I re­
sponsabili — sono «buoni ri­
sultati» (Il gruppo compren­
de oltre all'istituto senese. 
anche la Banca Toscana, 11 
Credito Lombardo, 11 Credito 
Commerciale e la Banca di 
Messina). 

~rf» !&.£»«-• !•**«*»*•-ft««tf* • **.Jhf *7» * L. -J&Ki&i*; «^L^i „ 



Mercoledì 
Q Raiuno 
11.65 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.05 
14.15 
15.00 
15.35 
16.16 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 
20.30 

21.25 
21.55 
22.05 
22.10 
23.00 
23.46 

CHE TEMPO FA 
TG1-FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
TELEGIORNALE 
T G 1 -Tre minuti di 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
CIVILTÀ 
CLAP CLAP - Applausi in musica di Stefano Bonagura 
DSE: DIZIONARIO 
VERONA: 6 8 ' GIRO D'ITALIA 
T G 1 - F L A S H 
POMERIDIANA 
T G 1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Zavorra a sorpresa 
ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
F.B.I. OGGI - «Il rapimento*, telefilm, con Mike Connors, Joseph 
Cali, Harold Sytvester. Richard Hill. Carol Potter, Kyle Spicer. Regia 
di Nick Colasanto 
OBLADI OBLAOA 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell ANICAGIS 
MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca dall Italia e dati estero 
LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

T G 1 - NOTTE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

D Raidue 
1 1 . 6 5 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
1 3 . 2 5 T G 2 • I libri, a cura di Carlo Cavaglià 
1 3 . 3 0 CAPITOL - «268'puntata! 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14 .35 ROMA: TENNIS 
1 6 . 6 5 DUE E SIMPATIA - t i fratelli Karamazov» di Feodor Dostoevskij 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduco in studio Rita Dalla Chiesa 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - «Coni Gei Geii». telefilm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 

Giovedì 
CD Raiuno 
11 .65 CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 T G 1 • FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Cafra 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 6 5 T G 1 - T r e minuti di . 
14 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .15 CIVILTÀ • «L'uomo misura di tutte le cosei 
1 5 . 0 0 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16 .16 EUROVISIONE - 68* Giro d Italia 
1 6 . 3 0 - 1 8 . 4 0 ROMA: TENNIS 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 8 . 4 0 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone anuimato 
1 8 . 5 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ — Con Memo Remigi e Fabio Fano 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 MISTER O - Sorprese esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 TG1 - NOTTE 
2 3 . 5 5 ROMA: TENNIS 

D Raidue 
1 1 . 6 5 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 TG2-AMBIENTE 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Serie televisiva. 269* puntata 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 T A N D E M • Super G. attualità, giochi elettronici 
1 6 . 0 0 IL CUCCIOLO - Un'inondazione 
16 .25 OSE - ATTRAVERSO LA BARRIERA DEL SILENZIO 
16 .65 I FRATELLI KARAMAZOV - di Feodor Dostoevsky 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
1 8 . 2 5 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Dal profondo del mare» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 

Venerdì 
• Raiuno 
1 1 . 6 5 
1 2 . 0 0 
1 2 . 0 5 
1 3 . 3 0 
1 3 . 6 5 
1 4 . 0 5 
1 4 . 1 5 
1 4 . 3 0 
1 5 . 1 5 
1 6 . 3 0 - 1 8 . 5 0 
17.O0 T G 1 • 
1 8 . 5 0 
19.35 
20.00 
20.30 

22.30 
22.40 
23.25 
O0.05 
00.26 

D Raidue 

• Spettacolo con Raffaella Carré 

CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? 
TELEGIORNALE 
T G 1 - Tra minuti d i . . 
PRONTO.. . RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
ROMA: TENNIS 
EUROVISIONE - 68* G«o d Italia 

ROMA: TENNIS 
FLASH 

ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
I TRE MOSCHETTIERI - Film. Regia dì George Sidney, con Gene 
KeKy. Lana Tumer. June Alfyson. Frank Morgan. Van Heflm. Angela 
Lansbury, Vincent Price. 
TELEGIORNALE 
LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
ROMA: TENNIS 

CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
T G 2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
CAPITOL - Sene televisiva. (265* puntata) 
T G 2 - FLASH 

1 4 . 3 5 - 1 6 T A N O E M - Super G attuaste. gwchi elettronici 
1 4 . 4 5 OGNUNO AL SUO POSTO 

IL CUCCIOLO - «t! mago della pioggia» 
FOLLOW M E - Corso di fingua inglese per pnnap>anti 
DUE E SIMPATIA • I frate* Karamazov 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Punta di «tornante» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 

1 1 . 6 5 
1 3 . 0 0 
1 3 . 2 5 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 

1 6 . 0 0 
1 6 . 2 5 
1 6 . 5 5 
1 7 . 3 0 
1 7 . 3 5 
1 7 . 4 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 0 

D Raidue 
9 .4S PROSSIMAMENTE - Programmi per fatta sere 

10 .05 GIORNI D'EUROPA 
1 0 . 3 6 DSE: UMORISMO E... 
1 1 . 0 5 DUE E S I M P A T I A - • secondo colpo, con G. Tedeschi. N Resi 
1 2 . 3 0 T G 2 - START - Muover* come a parche, a cura di Pack» Meticci 
1 3 , 0 0 T Q 2 - ORE TREDICI 
1 3 , 2 5 T Q 2 • I COHSK3U DEL M E D I C O - A cura «Lue-ano Ondar 
1 3 , 3 0 T 0 2 - BELLA ITALIA - Cm». paesi, uomini • cose da drfendare 
1 4 , 0 0 DSC: SCUOLA APERTA 
1 4 , 3 0 T 0 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 4 . 4 0 SABATO SPORT - Ocaomo. ippica, gtnnasfcc» 
1 6 . 3 0 SERENO VARIARLE - Tunsrno. spettacolo e catassuno 

2 0 . 0 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 1 0 EUROVISIONE. CALCIO: EVERTON-RAPID VIENNA 
22 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - « l unicorno», telefilm, con Karl 

Malden 
2 3 . 0 0 QUELLI DELLA NOTTE - Oi Renzo Albore e Ugo Porcelli 
0 0 . 1 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
15 .30 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16 0 0 DSE: VIVERE LA MUSICA • Il mondo dei suoni 
16 3 0 TG3 - SPECIALE ELEZIONI '85 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA - Gianni Morandi. «Rete Tre» Regia di 

Enzo Ttapani 
18 15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
2 0 0 5 DSE- ARTISTI ALLO SPECCHIO - Bruno Caruso 
2 0 . 3 0 ANNI DI PIOMBO-Film Regia di Margarethe von Trotta, con Jutta 

Lampa. Barbara Sukova Rudiger Vogler, Ina Robinski. Julia Bieder-
mann Doris Schada 

2 2 . 2 0 DELTA SERIE • Cho età la mezza età V puntata «Due volte 
vent anni 

2 3 . 0 0 TG3 

• Canale 5 
8 .30 «Quella casa nella prateria», telefilm, 9 .30 Film «Una famiglia 
sottosopra», con Ann Shendan e Victor Mature; 11 .30 «Tuttinfaml-
glia». gioco a quiz; 12 10 «Bit», gioco a quiz. 12.45 «Il pranzo è 
servito», gioco a quiz, 13 25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm, 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il 
selvaggio mondo degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 
18 «Webster», telefilm. 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jeffer­
son», telefilm, 19 3 0 «Zig zag», gioco a quiz, 2 0 . 3 0 Film «Terremoto», 
con Charlton Heston e Ava Gardner, 23 Nonsolomoda, settimanale; 
2 4 Canate 5 News, 1 Film «Joe il pilota», con Spencer Tracy e Van 
Jonson. 

D Retequattro 
8 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8 .50 «Brillante», telenovela; 9 .40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10 3 0 «Alice», telefilm; 10 .50 ' 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paillettes». telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm, 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13 45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 

•Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16 .10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb­
bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillettes», telenovela; 19 2 5 
•M 'ama non m'ama», gioco; 2 0 . 3 0 Maurizio Costanzo Show; 23 3 0 
Film «Maria Antonietta», con Norma Shearer e Tyrone Power. Regia di 
Woodbridge Strong. 

D Italia 1 
8 .30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9 .30 Film «I filibustieri 
della finanza», con Robert Taylor e Elizabeth Muller; 11.30 «Sanford 
and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», tele­
film; 14 Deejay Television; 14 .30 «La famiglia Bradford», telefilm; 
15 .30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo 
da sei milioni di dollari», telefilm, con Lee Mojors; 19 «Charlie's An­
gela». telefilm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «OKI II prezzo è giusto»; 
2 2 . 2 0 «Cassie and Company», telefilm; 2 3 . 2 0 Sport: Football. 0 .30 
Film «La guerra continua», con J . Palace e G. Balli. 

«O.K . il p r e z z o ò giusto» su Italia 1 alle 2 0 . 3 0 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio, quotidiano musicale; 17.45 T M C Sport - Pallavo­
lo; 19 .10 Telemenù. 19 3 0 «Il fantastico ranch del picchio giallo». 
telefilm; 2 0 «Il paese di c'era una volta», fiaba; 2 0 . 3 0 T M C Sport -
Calcio; 22 .15 T M C Sport • Tennis - Campionati Internazionali d'Italia. 

• Euro TV 
10 Film «La rivale di mia moglie», con Dlnah Sheridan e John Gregson; 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia­
le», telefilm; 14 .30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15.15 Cartoni 
animati; 19 .30 «Cuore selvaggio», telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», tele­
film; 2 0 . 3 0 «Illusione d'amore», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Correva l'anno 
di grazia 1B70...». con Anna Magnani e Marcello Mastroiannl; 2 3 . 
Tuttocinema. rubrica; 23 .15 «Star Treck», telefilm; 1 Film al due 
gladiatori», con Richard Harrìson e Moira Orfei. 

• Rete A 

« A n n i di p iombo» su Ra i t re al 
le 2 0 . 3 0 

8 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 15 Film; 16 .30 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 17 «The Doctors», telefilm; 17 .30 «Isole perdute», tele­
film; 18 Cartoni animati; 18 .30 «Il mio amico fantasma», telefilm, 
19 .30 «The Doctors», telefilm; 2 0 «Aspettando il domani», sceneggia­
to; 20 .25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm, 2 1 . 3 0 Film; 2 3 . 3 0 
Film. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7. 8. 10. 11 , 
12. 13, 14 17. 19. 2 1 , 23 Onda 
vorde 6 05 . 6 57. 7 57 , 9 57 . 
1 1 5 7 . 12 57 . 14 57 . 16 57 . 
17 55, 18 5 7 . 2 0 5 7 . 2 2 57 . 9 Ra­
dio anch io ' 85 , 10 30 Canzoni nel 
tempo. 11 lOTolstoi. 11 3 0 Ricordi 
di Gino Landa. 12 03 Via Asiago 
Tenda. 13 20 La diligenza. 13 28 
Master. 15 GR1 business 15 03 
Habitat. 16 II Pagmono. 17 30 Ra 
diouno jazz ' 85 , 18 Obiettivo Euro 
pa 18 30 Musica sera 19 15 
Ascolta si fa sera, 19 20 Sui nostri 
mercati. 19 25 Audiobox Urbs 20 
Donna sonora 20 43 Intervallo mu 
sicale. 21 03 II piacere della vostra 
casa 21 30 Musica notte 22 Sta 
notte la tua voce 22 49 Oggi al Par­
lamento 23 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 , 13 30 . 
15 30 . 16 30 . 17 30 . 18 30 . 
19 30 . 22 30 6 1 giorni. 8 DSE 
Infanzia come, perché . 8 45 Ma 
tilde. 9 10 Discogame, 10 30 Ra-

diodue3131. 12 10 Programmi re-
giona'i - GR regionali - Onda verde 
regionale. 12 45 Tanto 0 un gioco, 
14 Programmi regionali - GR regio­
nali - Onda verde Regione, 15 I Pro­
messi Sposi. 15 30 GR2 Economia, 
15 42 Omnibus, 18 32 Lo ore della 
musica, 19 50 II convegno dei cm 
que. 20 45 Le ore della musica. 21 
Radiodue sera \3ii. 21 30 Radiodue 
3131 notte 22 20 Panorama parla­
mentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45, 7 25, 
9 45 . 11 45, 13 45 , 15 15, 1B 45 . 
21 45. 23 53 6 Preludio 6 55 
Concerto del mattino. 7 30 Prima 
pagina, 8 Concerto del mattino 10 
Ora D. 11 Concerto del mattino 
11 48 Succedo in Italia 12 Pomo 
nggio musicale. 15 30 Un certo di­
scorso 17 Spazio Tre. 19 Spazio 
Tre 21 30 Rassegna dolio riviste. 
2 1 1 0 Festival Pontino di musica 
contemporanea 21 50 Settimane 
Internazionali di Musica di Millstatt. 

22 40 America coast to coast. 
23 10 II jazz. 23 4 0 II racconto di 
mezzanotte \ 

2 0 2 0 
2 0 . 3 0 

22.20 
22.30 
23.15 
00.15 

TG2 - LO SPORT 
UNA CORSA SUL PRATO - Film Regia di Bryan Fotbes con Tatum 
O Neal, Christopher Plummer. Anthony Hopkins. Nanette Newman. 
Peter Backworth, Dinsdale Landen 
TG2 - STASERA 
TG2 - SPORTSETTE - Inchieste e dibattiti 
QUELLI DELLA NOTTE - di Renzo Albore e Ugo Porcelli 
T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
16 .10 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16 .40 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
17 .10 GALLERIA C DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Pao'o Baratella 
2 0 . 3 0 PRIMA GUERRA MONDIALE - L anno delle illusioni perdute 
2 1 . 1 5 T G 3 
2 1 . 5 0 LA PIÙ BELLA SERATA DELLA MIA VITA — Film. Regia di 

Ettore Scola, con Alberto Sordi, Michel Simon. 

• Canale 5 
8 .30 «Quella casa nella prateria», telefilm. 9 3 0 Film «Caccia all'uo­
mo». Con Eleonora Rossi Drago e Umberto Orsini, 11 .30 «Tuttinfami-
glia», gioco a quiz: 12 .10 «Bis», gioco a premi. 12.45 «Il pranzo ò 
servito», gioco a quiz.' 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .30 II 
selvaggio mondo degli animali; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 
18 «L'albero delle mele», telefilm; 18 .30 «Help», gioco musicale, 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Zag», gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Super-
flash», gioco a quiz; 23 .16 Prima pagina, 2 3 . 4 5 Sport: Calcio interna­
zionale; 0 .50 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 

T a t u m O ' N e a l : « U n a corsa sul 
p r a t o » (Ra idue . 2 0 . 3 0 ) 

8 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8 .50 «Brillante», telenovela: 9 .40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm: 10 .30 «Alice», telefilm; 10 .50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paillettes», telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13 .15 «Mary 
Tyter Moore». telefilm; 13 .45 «Tre cuori in aff ino», telefilm: 14.15 
«Brillante», telenovela; 1 5 . 1 0 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 

Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb­
bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillettes». telenovela; 19 .25 
«M'ama non m'ama», gioco; 2 0 . 3 0 «Matt Houston», telefilm; 2 1 . 3 0 
•M ike Hammer». telefilm; 2 2 . 3 0 «Caccia al 13», rubrica sportiva; 2 3 
Film «Che la festa cominci», con Philippe Noiret; 0 .45 «L'ora di Hi-
teheock». telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9 . 3 0 Film «Un pizzico 
di fortuna», con Doris Day; 11.15 «Sanford and Son». telefilm; 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televi­
sion; 14 .30 «La famiglia Bradford», telefilm; 16 .30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 19 «Charlie's Angela», telefilm; 2 0 «L'incantevole 
Creamy». cartoni; 2 0 . 3 0 Film «La patata bollente», con Renato Poz­
zetto e E. Fenech; 2 2 . 2 0 «Cin Cin». telefilm; 2 3 Première, settimanale 
di cinema; 23 .15 Film «Fase IV: distruzione terra»; 0 .50 Film «Piombo 
rovente», con Burt Lancaster e Tony Curtis. 

ED Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.45 «La schiava Isaura». telenovela; 1 8 . 4 0 Un 
concerto al giorno; 19.10 Telemenù. 19 .30 «Il fantastico ranch del 
picchio giallo», telefilm; 2 0 «Il paese di c'era una volta», fiaba; 2 0 . 3 0 
Film «Giù la testa hombrel»; 22 .15 T M C Spor t 

• Euro TV 
10 Film «Joet Cercati un posto per morire», con Jeffrey Hunter e 
Pascale Petit; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marcia nuziale», telefilm: 14 .30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 
15.15 Cartoni animati; 19 .30 «Cuore selvaggio», telefilm: 2 0 «Marcia 
nuziale», telefilm; 2 0 . 3 0 «Illusione d'amore», telefilm: 2 1 . 3 0 «La saga 
del padrino», telefilm; 2 2 . 3 0 Sport: football; 2 3 . 1 5 «Tuttocinema». 
rubrica; 2 3 . 3 0 «Star Trek», telefilm; 0 .30 Film «Quattro in medicina» 
con Dirk Bogarde e Munel POvlow. 

• Rete A 
8 Accendi un'amica: rubriche; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 Film; 16 .30 «Aspettando 
il domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 17 .30 «Isole 
perdute», telefilm; 18 Cartoni animati: 18 .30 «Il mio amico fantasma». 
telefilm; 19 .30 «The Doctors», telefilm; 2 0 «Aspettando il domani». 
sceneggiato; 2 0 . 2 6 «Mariana, li diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 
Film; 2 3 . 3 0 Film; 

2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 ABOCCAPERTA 
2 1 . 4 5 TUONO BLU - telefilm «Armi batteriologiche» 
2 2 . 3 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 5 QUELLI DELLA NOTTE - di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
0 0 . 1 5 T G 2 - STANOTTE 
0 0 . 2 0 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris 

D Raitre 
1 6 . 1 0 
16 .40 
17 .10 
18 .15 
19 .00 
19 .35 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 5 
2 2 . 2 0 

DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
DSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
GALLERIA DEL DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
LA TESTA NEL PALLONE 
DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Ahgt Sassu 
CAPORETTO PERCHE - Sceneggiato con Carlo Hintermann. Jac­
ques Sernas. Carlo Bagno, Gipo Farassmo. Regia di Massimo Sca­
glione 
TG3 
LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9 .30 Film «La vita sempli­
ce». con Giulio Stivai e Luciano De Ambrosia; 11 .30 «Tuttinfamiglia», 
gioco a quiz: 12 .10 «Bis», gioco e quiz; 12 .45 «Il pranzo è servito». 
gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospi­
tal», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .30 «Il sel­
vaggio mondo degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 
«Zero in condotta», telefilm: 18 3 0 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Dynasty», 
telefilm; 2 1 . 3 0 «Hotel», telefilm: 2 2 . 3 0 «Lottery». telefilm; 2 3 . 3 0 
Sport: La grande boxe. 0 .30 Première, settimanale di cinema. 0 0 . 4 6 
«Strike Force», telefilm. 

Q Retequattro 
8 . 3 0 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8.S0 «Brillante», telenovela: 9 . 4 0 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10 .30 «Alice», telefilm; 10 .50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paillettes». telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13 .15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 14 .15 
«Brillante», telenovela, 15 .10 Cartoni animati; 16 .10 «I giorni dì 
Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb­
bre d'amore», telefilm. 18 .50 «Piume e paillettes», telenovela. 19.25 

D Italia 1 
8 .30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9 . 3 0 Film «Gli indiavo­
lati». con John Saxon e Luana Patten; 1 1 . 3 0 «Sanford and Son». 
telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 
Deejay Television; 14 .30 «La famiglia Bradford», telefilm; 1 5 . 3 0 «San­
ford 8t Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 19 «Charlie's Angeli», telefilm; 2 0 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Film «Scanners» . con Jennifer O'Neal. Patrick McGoohan. 
Regia di David Cronenberg; 2 2 . 3 0 «Azzurri», storia della nazionale; 2 3 
I servizi speciali di Italia 1 ; 2 3 . 3 0 Film «I perversi», con Stewart 
Granger e Jean Simmons: 1.10 «Mod Squad a i ragazzi di Greer», 
telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 Discoring. 17 .45 «La schiava Isaura», telenovela; 18 .40 Un concer­
to al giorno; 1 9 . 1 0 Telemenu; 19 .30 «Il fantastico ranch del pìcchio 
giallo», telefilm; 2 0 «Il paese di c'era una volta», fiaba: 2 0 . 3 0 «Chop­
per Squad». telefilm; 2 1 . 3 0 T M C Sport: Tennis; 2 3 T M C Sport: Ten­
nis. 

• Euro TV 
10 Film «lo e il generale», con Norman Wisdom a Honor Blackman; 12 
«Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14 .30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15 .15 Cartoni ani­
mati; 19 .30 «Cuore selvaggio», telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Illusione d'amore», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «La casa di Mary» , con 
James Hoghoton e Albert Salmi; 2 3 . 1 5 Tuttocinema; 2 3 . 3 0 «Eurocal-
cio». rubrica sportiva: 0 . 3 0 «Star Trek», telefilm.-1.30 Film «La rivaia 
di mia moglie», con Dinah Sheridan a John Gregson. 

D Rete A 

E n z o Biagi : «L inea d i r e t t a * 
(Ra iuno , o r e 2 2 . 4 0 ) 

8 «Accendi un'amica», rubriche: 1 X 1 5 «Accendi un'amica», special; 
14 «Mariana, a diritto di nascere», telefilm; 15 Film.-16.30 «Aspettan­
do 0 domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 1 7 . 3 0 «Isola 
perdute», telefilm: 18 Cartoni animati; 18 .30 «fi mio amico fantasma». 
telefilm; 19 .30 «The Doctors». telefilm; 2 0 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 2 0 2 5 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 
Fdm; 2 3 . 3 0 «Vanna Marchi, rubrica di cosmetica. 

Sabato 
CD Raiuno 
1 0 . 0 0 C E R A UNA VOLTA.. . LO SPAZIO - Cartone antnurto 
1 0 . 5 0 U N CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - Regia di Beppe O r » 
1 1 . 0 0 R. MERCATO DEL SABATO 
1 1 . 6 5 CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 2 . 0 5 IL MERCATO DEL SABATO • 2* pene 
12 .30 CHECK-UP - Programma di medona 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 5 5 T G 1 - Tre mtnuti di 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del T g l 
1 4 . 4 5 SPECIALE PARLAMENTO 
15 .15 68* GIRO D'ITALIA 
1 6 . 3 0 R1CHJE RICH - Cartone animato 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 .05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
1 8 . 0 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 . 3 5 LA STRAORDINARIA STORIA DELLTTALIA - D Medeevo 
19 .36 ALMANACCO DEL « O R M O DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - Reg» di Antonello Felqu- (6* oasm*eione1 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 - 2 0 SPECIALE T G 1 - A cura di Aborto La Vcapa 
2 3 . 1 0 CROCIERA DTNVERNO • Firn «La forza date « a m a n z e » . regUj di 

Ctaus Peter W i n 
2 3 . 4 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

17 .30 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 - 1 8 . 3 0 SERENO VARIABILE - 2* pane 
17 .50 «N 10» • Rassegna settimanale del calao internazionale 
18 .30 T G 2 • SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Intrigo a Mai*» 
19 .45 T G 2 • TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 ALL'ULTIMO RESPIRO - Firn Regia di Jim Me Bride, con Richard 

Gere. Velerie Kapnsky. Robert Dunn. VWkam Tepper. John P Ryan. 
Garrì Goodrov*. James Hong Waktemar KaTmowski. Jack Leustq . 
Eugene Loone 

2 2 . 1 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 5 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
2 3 0 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura 0>n Arucao/s 
2 3 . 1 0 ROMA: TENNIS - Campionati mternazionaii d Italia 
24 00 TG2-STANOTTE 

• 
14.25 
14.55 
15.25 

Raitre 

1 7 . 0 0 
18 .30 
19 .00 
19 3 5 
2 0 . 1 5 
•20.30 
2 2 . 2 0 
2 2 . 5 5 

23.50 

DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
DSE: MASCHI E FEMMINE 
G U INTOCCABILI - Film Rag* di Guhano Montaldo con Hohn 
Casssvetes. Peter Fa». Bntt Ekkmd Gabriele Ferzetti. Salvo Rando-
ne. Gena Rovrtands. Pierkagi Apra 
MANTOVA: RUGBY - Itafaa Spagna 
B. POLLICE • Programmi visti e da vedere su R*tre 
T G 3 
GEO • L'avventura e la scoperta 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
OSE: SCUOLA APERTA SPECIALE 
T G 3 
LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - Con Fntz Mufcar 
Regia di Wolfgang Uebenemer (12- puntata! 
JAZZ CLUB 

D Canale S 

Luisa Rivalli: «Il mercato del 
sabato» (Raiuno, 12.05) 

8 . 3 0 «Quella casa nella prateria», telefilm. 9 3 0 «Phyllrs». telefilm. 10 
Film «Non mandarmi fiori», con Doris Day e Rock Hudson, 11 .50 
•Campo aperto», rubrìca di agricoltura. 12 5 0 «Il pranzo è servito». 
Oioco a quiz; 13 .30 «Anteprima», programmi per sette sere. 14 Film 
«Toro cerca paca», con Tot© a Isa Bar r ine ; 16 Film «Gianni e Pmotto 
fra la educande», con Bud Abbott a Leu Costello: 18 «Record», setti­
manale sportivo; 19 .30 «Zio Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Rrsetissima». 
spettacolo; 2 3 «Suporecord». superqui* sportivo: 2 3 3 0 «Antepri­
ma». programmi per setta sera; 2 4 Film «Lo sperone nudo», con 
James Stewart a Janet Le*gh. 

G Retequattro 
8 . 3 0 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8 .50 «8 i Mente», totenove*»; 9 . 4 0 
•All 'ombra del grand* cedro», telefilm: 1 0 . 3 0 «ASce». tefafRm: 10 .60 
«Mary Tyter Moore». telefilm; 11 .15 «Piuma a p e l e a f t m . m e n a t e l a : 
12 «Febbre d~amore», tetefikn; 12 .45 «Atee» . tatefBm: 13 -15 «Mary 
Tyter Moore». tetefikn: 13 .45 «Caccia al 13» . rubrica sportiva: 14 .45 
Retequattro per «oc 1 5 . 1 0 Cartoni animati; 1 8 . 1 0 «I giorni di Brian», 
telefilm; 17 «All'ombre del «rande cadrò* , telefilm; 1 8 «febbre era-
more». tetefikn; 18 .50 «Ptem* • peatette*». falene**»*; 19 .2» «M'a ­
ma non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 Film «a cacciatora di squafi». con Franco 
Nero e Michael Forrest; 2 2 . 2 0 «Hec Ramsey», tetefikn; 2 4 Retequat­
tro per voi; 0 . 2 0 F * n «D-ana la cortigiana», con Lana Tramar. 

D Italia 1 
8 .30 «L'uomo da sei mftSoni di dollari», tetefikn; 9 . 3 0 Pam «Sanali- va 
al Sud», con Edward a Robinson e Constane* Cumeninge: 1 1 . 3 0 
«Ssndford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». tatefikn; 13 
«Chips», telefilm: 14 Spore American BetL Sport: Basket: Campione!* 
NBA; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «Musica è» , a cura di M . Sa)mandi; 19 
«Casate and Company», telefilm; 2 0 «L'incantevole Creemy»; 20 .3O 
eSupercar». telefilm; 2 1 . 3 0 «Manimet». tetefikn; 2 2 . 3 0 «Aettea-akaa. 
telefilm: 2 X 3 0 Spor t Grand Pn»; 0 , 3 0 Deejay Tetevieteo. 

D Telemontecarlo 
17 T M C Sport: 18 .30 « • grande pafio». gioco a «arte; 1 9 . 3 0 Tetemenfc 
19 .45 T G M C Sport: 2 0 . 3 0 Fiat» « lez ion* d'amore», di L Bar amen con 
G. Bjornstrand e E. WehKecfc.- 2 2 T M C Spore Peaavola, 

• Euro TV 
10 Fam «I due gladiatori», con Richard Harrtson e Moira Orfei: 11 .65 
n Vangelo: 12 Sport: Catch; 13 «Diego 1 0 0 % ». ttrlefikn; 13 .45 Sport: 
EurocalcJo; 14 4 5 Votare si ma per chi; 18 Cartoni animati: 19 .15 
Speciale spettacolo. 19 3 0 «Cuore ««Negate», telefilm.- 2 0 «Marcia 
nuziale», telefilm: 2 0 . 3 0 «Ikusione d'amore». tatefBm; 2 1 . 3 0 FHm 
•Quando le donne avevano te code», con Senta Berger e Oiufiann 
Gemma: 2 3 . 1 5 Tuttocinema; 2 3 . 3 0 Rombo T V . rubrica sportiva; 0 . 3 0 
«Star Treck», tetefikn; 1.30 Fam «Franfceatain». con Boria Kartoff e 
TomDuggan. 

D Rete A 
8 Accendi un'amica. 13.15 Accendi un'amica spoetai: 1 4 Kashyan 
Cerpet: 16 FUm; 18 «Aspettando a domani», sceneggiato: 2 0 . 2 5 Fam: 
2 2 . 3 0 Film ( 1 * parte); 2 3 . 3 0 Film. 

«La più bel la s e r a t a » su Ra i t re al le 2 1 . 5 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11 . 
12, 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde G 57 , 7 57 . 9 57 . 11 57 , 
12 57 . 14 57 , 16 57 , 18 57 . 
20 57 , 22 57. 6 45 Ieri al Parla­
mento. 9 Radio anch'io ' 85 . 10 30 
Canzoni nel tempo: 10 4 0 Mosaico 
musicale. 1 1 1 0 «Tolstou. 11 30 
Ricordi di Gino Lattila. 12 03 Via 
Asiago Tenda, 13 20 La diligenza. 
13 2 8 Master. 15 0 3 Tu mi senti .: 
17 03 II Pagmone. 17 30 Radiouno 
jazz ' 85 . 18 10 Direttore e solista 
Riccardo Brengola. 18 30 Musica 
sera. 19.15 Ascolta, si fa sera. 
19 20 Sui nostri mercati. 19 25 Au­
diobox Desertum, 2 0 Spettacolo 
'85 . 22 Stanotte la tua voce. 22 49 
Oggi al Parlamento. 23 05 La telefo­
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 , 7 30 . 
8 30 . 9 3 0 , 11.30, 12 3 0 . 13 30. 
16 30 , 17 30 , 18 30 . 19 30. 
22 .30 . 6 I giorni; 7.05 Girando col 

Grò, 7 20 Parole di vita: 8 DSE: In­
fanzia. come, perché..: 8 45 «Matil­
de!. 9 10 Discogame. 10 30 Radio-
due 3 1 3 1 ; 12.10 Programmi regio­
nali - GR regionali - Onda verde Re­
gione; 12 45 Tanto è un gioco. 14 
Programmi regionali - GR regionali -
Onda verde Regione. 15 «I promessi 
sposii. 15 42 Omnibus. 18 32 Lo 
ore della musica. 19 50 DSE Teatro 
e scuola in Italia. 20 IO Le ore della 
musica. 21 RadxxJue sera jazz. 
21 30Rao5oduo3131 notte. 22 20 
Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25 . 
9 4 5 . 1 1 45 . 13 4 5 . 1 5 15. 18 45 . 
20 4 5 , 2 3 53 6 Preludio. 7 Concer 
to del mattino. 7 30 Prima pagina. 
8 30 Concerto del mattino, 10 Ora 
D. 11 Concerto del mattino. 11 4 8 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio mu­
sicale, 15 30 Un certo discorso, 17 
DSE- Fiabe «landesi: 17 30 Spazio 
tre. 19 15 Spazio Tre. 21 Rassegna 
delle riviste; 21 .10 II Franco caccia­
tore: 23 .40 II racconto di mezzanot­
te 

«M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 « W le donne», gioco spettacolo; 2 3 
Film «Malesia», con Spencer Tracy e James Stewart : 0 . 5 0 «L'ora di 
Hitchcock». telefilm. 

3*fW* 

^ ^ 
^ ^ s » * ^ ; 

. «*•*• 

^ 
• ^ 

« P i u m e e pa i l l e t tes» su R e t e q u a t t r o al le 1 8 . 5 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde- 6 .57 . 7 5 7 . 9 5 7 . 11 57 . 
12.57. 14 57 . 16 57 . 18 57 . 
2 0 5 7 . 22 .57 . 6 4 5 Ieri al Pala­
mento; 9 RacSo anch'io "85; 10 3 0 
Ruotalibera. 10 4 0 Mosaico musica­
le 11.10 Tolstoi. 11.30 Ricordi eh 
Gino Latina; 12 0 3 Via Asiago Ten­
da. 13 3 0 La diligenza. 13 36 Ma­
ster, 14 3 0 DSE: Caffè storia italia­
ni, 15 0 3 Tu mi s e n a - : 17.03 II 
Pagmooo. 17.30 Radiouno jazz '85 ; 
18 Eurooa spettacolo. 18 30 Musi­
ca sera. Domenico Scarlatti; 19.15 
Mondo - Motori. 19 25 Ascolta si 
fa sera. 19 30 Sui nostri mercati. 
19 35 Audiobox Lucus. 2 0 La Fonu-
Cetra presenta. 2 0 3 0 «L'immagim-
fico Galirietei; 21 0 3 Nell'ambito 
delle manrfestaziont per il quaranten­
nale della Liberazione • Concerto sin­
fonico. 22 49 Oggi al Parlamento. 
23 0 5 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9 30 . 11 3 0 . 12 30 . 13 30 . 

16 3 0 . 17 30 . 18 30 . 19 3 0 . 
22 30 6 1 giorni. 7 05 Girando col 
Giro. 7 2 0 Parole di vita: 8 DSE: In­
fanzia. come, perché...: 8 45 Matil­
de; 9 10 Discogama; 10.30 Racbo-
due 3 1 3 1 ; 12.10 Programmi regio­
nali - GR regionali - Onda verde Re­
gione, 12.45 Tanto è un gioco. 14 
Programmi regionali - GR regionali -
Onda verde Reg-one. 15 «I promessi 
sposi». 15 42 Omniius; 17 32 Di­
ventarono famosi. 18 32 Le ore del­
la musica. 19 50 Speciale GR2 Cul­
tura. 19 57 Le ore della musica. 2 1 
Radiodue sera jazz; 21 30 Rackodue 
3131 notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 , 7.25. 
9 45 . 11 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 4 5 . 
2 0 4 5 . 23 53 0 Preludio: 6 .55 
Concerto del mattino: 7 .30 Prona 
pagina; 8 Concerto del mattino. 10 
Ora D. 11 Concerto del mattino; 
11 4 8 Succede in Italia. 12 Pome­
riggio musicale; 15 3 0 Un certo di­
scorso; 17 Spazio Tre: 19 Stagione 
Stftfonica Pubblica 1985. 2 1 Rasse­
gna dalle riviste: 2 1 10 Concorsi 
Pianistici Internazionafi - Vincitori 
1984. 2 3 LOcUsea di Omero; 
23 3 0 n iazz. 

l i n o Tof fo lo : « R e a l i s s i m a » s u Cana le 5 a l le 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 2 3 Onda 
verde- 6 0 5 . 6 5 7 . 7 57 . 9 . 9 5 7 . 
1 1 5 7 . 12 57 . 14 57 . 16 57 . 
18 5 7 . 20 5 7 . 2 2 5 7 . 9 Week-end: 
10 15 Ruotatibera: 10 25 Black­
out. 11 0 5 Incontri musica* del rmo 
tipo: 11 4 4 La lanterna magea. 
12-26 «Mahatma Candita: 13 25 
Master. 14 0 5 O d blue eyes: Frank 
Stnatra. 15 0 3 Tu mi senti...: 17 3 0 
Autoradio: 18 Obiettivo Europa; 
18 3 0 Musicalmente voaey; 19 15 
Ascolta, si fa sera. 19 20 Ci starno 
anche noi. 19 55 Blao-out. 2 0 35 
«Uno studto per von. 21 03 «S» co­
me salute. 21 3 0 Gotto sera. 22 
Stasera con Luna Theatret. 22 27 
«La Venezia di Marcel Proust»: 
2 3 0 5 La telefonata. 23 28 Nottur­
no italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 30 . 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 3 0 . 16 3 0 . 17 3 0 , 18 3 0 , 
18 4 5 . 1 9 3 0 . 2 2 3 0 6 Le donne, i 
czvaMer. Tarme, gli amori.., 8 Gto-
cate con noi. 8 0 5 OSE Infanzia co­

me. perche...: 8 45 Mfle e una can­
zone. 9 32 Ho sognato fl paradiso. 
tempi e rmo dei telefoni banchi. 11 
long Playing HH. 12.10 Program! 
regrónat • GR reg«nafi - Onda verde 
Regione: 12 45 Hit Parade. 15Viag-
graton a Trieste: 15 5 0 Hit parade; 
16 32 Estrazioni del lotto: 16.37 
Specole GR2 Agricoltura; 17 0 2 
Mile e una canzone; 17.32 B profon­
do mare azzurro; 19 5 0 En forte pa­
p i . 2 1 Stagrane sinfonica pubbfca 
1984-85; 22 50 En forte, papà. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: € 4 5 . 7 .25. 
9 4 5 , 1 1 4 5 . 1 3 1 5 , 1 5 1 5 . 1 8 4 5 . 
20 45 . 23 53 6 Preludo: 6 55 
Conceno del mattmo; 7 .30 Prima 
pagro. 8 3 0 Concerto del mattino. 
10 a mondo del economia. 10 30111 
Centenario del» nasata di J S-
Bach. 11 4 5 Press House: 12 Ara-
beRa: 14 55 Musiche: 15.18 Con­
trosport: 15 3 0 Fokoncarto. 16 3 0 
L'arte in questione: 17 Spszo Tre: 
18 45 Quadrante kitamaztonale: 
19 15 S p a m Tre: 2 1 Rassegna dal­
le riviste: 2 1 1 0 L'otuervatono man­
zoniano. 21 .50 Mozart: musiche sa­
cre. 22 .40 L Odissea di Omero: 23 
Jazz. 
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L'UNITÀ / SABATO 
11 MAGGIO 1985 Contratto: 

enti lirici 
in agitazione 

fonici (l'hanno inviata .Mauri* 
zio Pollini. Carlo .Maria Giuli-
ni e altri), non si riesce ancora 
a rinnovare il contratto di la» 
voro. Perche mancano le tan­
to sospirate «leggi figlie», e 
cioè le leggi che devono rego­
lamentare i diversi settori del­
lo spettacolo e nel frattempo, 
proprio in occasione dei rinno­
vi contrattuali si avanzano 
surrettiziamente posizioni tali 
da compromettere il futuro 
del settore. 

Vediamo perché. Gli 8 mila 
lavoratori degli enti lirico-sin­
fonici (dal tecnico delle luci al 
direttore d'orchestra), sono in­
quadrati nel contratto del 
pubblico impiego, con tutte le 
conseguenze immaginabili. 
Dopo un anno e mezzo di bat­
taglie «siamo riusciti a ottene­
re il riconoscimento della di­
versità di questi dipendenti — 
spiega Francesca Santoro del­

la segreteria della Cgil spetta­
coli — così con la legge 312 e 
stata accettata una contratta­
zione di tipo privatistico indi­
spensabile per essere un mini­
mo concorrenziali sul merca­
to. Oggi un "primo violino" 
guadagna molto meno di due 
milioni». Ma, quando tutto 
sembrava fatto, a contratto 
già firmato e approvato dalle 
assemblee, ecco la sortita di 
Gaspari. ministro della fun­
zione pubblica che blocca tut­
to. Motivo: gli accordi rag­
giunti sfondano il tetto del 1% 
imposto ai lavoratori del pub' 
blico impiego. Come dire, la 
legge 312, io me la metto sotto 
le scarpe. Dietro l'ostinazione 
a non voler chiudere la ver­
tenza c'è secondo alcuni un 
calcolo preciso: riconoscere a 
questi dipendenti pubblici 
uno «status diverso» signifi­
cherebbe gettare le basi per 

quella riforma del settore che 
tutti auspicano a parole e che 
nei fatti, rinviano sine die. «Il 
sindacato — precisa France­
sca Santoro chiede che gli enti 
lirico sinfonici siano conside­
rati enti pubblici, ma gestiti 
con norme di diritto privato. 
Questo comporta manageria­
lità nella gestione ma anche 
verifica della qualità della 
produzione». Cosa hanno in 
mente, invece, gli altri? Per 
ora si conoscono solo le inten­
zioni di Logorio: è dal suo mi­
nistero che uscì una proposta, 
subito ritirata dopo le proteste 
generali. Vi si ipotizzava, in­
fatti, la privatizzazione del 
settore, escluse sei o sette isti­
tuzioni. Intanto in questo qua­
dro così poco rassicurante le 
orchestre continuano lo stato 
d'agitazione, (m.pa.) 

Teleraontecarlo, 20.30 

Un'antica 
estate 
con 

Ingmar 
Bergman 
Si intitola Monica e il desiderio e fa parte dì un ciclo (uno dei 

tanti) che va in onda su Telemontecarlo dedicato al grande Ingmar 
Bergman. E un film de! 1952, non certo dei più famosi dell'autore 
svedese, ma merita di essere visto perché affronta uno dei grandi 
temi cari a questo cineasta, quello della coppia. Il titolo originale 
è Un'estate con Monica Dunque, ecco due giovani, quasi due 
adolescenti, che fuggono dalla noia e dal grigiore del loro lavoro di 
commessi a Stoccolma e passano l'estate su un'isola semideserta. 
Quando tornano nei ranghi, lei è incinta. Anche nei paesi nordici è 
motivo sufficiente, se non necessario, per un matrimonio che non 
durerà. Monica tradisce il marito; lui se ne va portandosi via il 
figlio. Così il crudele occhio di Bergman guarda al nucleo famiglia­
re come a un microcosmo che contiene in sé il principio della sua 
dissoluzione. Belle interpretazioni di Herriet Andersson e Lars 
Ekborg. 

Raiuno, ore 11 

II condono 
edilizio 

al «Mercato 
del sabato» 

Dal condono edilizio alla 
scelta della moquette, dal 
boom della chirurgia estetica a 
come si riconosce un mobile an­
tico. Questi gli argomenti che 
Luisa Rivelli, coadiuvata da 
esperti e dallo psicologo Enzo 
Spettro, affronterà nel suo 
•Mercato del sabato- alle 11 su 
Raiuno. Ed ora un flash sui 
quattro argomenti. Il condono: 
il problema del condono edili­
zio continua ad essere alla ri­
balta per le sue i numerevoli 
sfaccettature interpretative. 
La moquette è soltanto un 
aspetto dell'arredamento, ma 
si estende anche al problema 
dell'isolamento termico. 

Quanto costa la bellezza: la 
chirurgia estetica, un tempo ri­
servata a un'elite economica e 
sociale, è diventata oggi un in­
tervento più popolare. Quali 
sono i riscni, i vantaggi, i prez­
zi? Quali tipi di operazioni 
«estetiche* rientrano nella mu­
tua? E infine: come riconoscere 
un mobile antico dalle contraf­
fazioni. Il mobile antico è in­
dubbiamente un oggetto che 
chiunque vorrebbe possedere. 
Quali sono le possibilità di ac­
cedere a un tale mercato e quali 
i criteri per riconoscere un mo­
bile autentico da un falso. Inol­
tre come sempre l'angolo dedi­
cato ai problemi dei consuma­
tori e all'andamento dei prezzi. 

Raiuno, ore 14 

Ecco Maurice 
Béjart e il 

Festival Jazz 
di New Orleans 

Due eccezionali eventi artistici in esclusiva a Prisma, il settima­
nale di spettacolo del Tgl — curato da Gianni Raviele — in onda 
alle 14 su Raiuno. Saranno presentati il nuovo balletto di Maurice 
Béjart, «Les concours», messo in scena in questi giorni a Bruxelles. 
e il Festival Jazz di New Orlenas. un classico appuntamento che 

?|uest'anno ha richiamato oltre -400.000 spettatori. Altri servizi sul 
estivai di Cannes, sul debutto di Eleonora Bnghadon come attri­

ce teatrale, sul film Shoah, sul revival del .tip tap» in uno spettaco­
lo al «Sistina» di Roma 

Raiuno, ore 22.30 

Il futuro 
sarà come Io 
immaginano 
a Tsukuba? 

Destiniamo futuro, come di­
ce lo slogan martellante: ma og­
gi il futuro sembra essere a 
Tsukuba. E sarà proprio questo 
il tema dello Speciale Tgl, il 
programma giornalistico a cura 
di Alberto La Volpe, in onda 
questa sera alle 22.20. Mino 
D'Amato è andato in Giappone 
insieme ad una troupe guidata 
dal regista Walter Lucastro, ed 
hanno filmato in esclusiva ' i 
mille aspetti di un futuro che a 
Tsukuba (ma anche nell'intero 
paese del Sol Levante) sono già 
entrati a far parte della vita 
quotidiana. Non si tratta solo 
del mastodontico televisore che 
accoglie i visitatori dell'Expo 
"85: i giapponesi hanno ormai 
familiarizzato con le piante che 
crescono senza sole e senza ter­
ra nei supermercati, con i robot 
che suonano, disegnano e scri­
vono. con le famiglie •telemati­
che. che studiano e lavorano a 
casa attraverso il computer. E 
questo lo scenario del nostro 
Duemila? Non avremo più bi­
sogno della terra grassa delle 
campagne, dei maestri di dise­
gno? Ne parleranno in studio il 
dottor MITO Allione, direttore 
centrale della pianificazione 
della Stet, e il professor Gianni 
Degli Antoni, dell'istituto di ci­
bernetica dell'università di Mi­
lano. 

Raiuno, ore 12.30 

In Italia 
l'epilessia 
è un «male 

sociale» 
All'epilessia è dedicata la 

242* puntata di Check up. L'e­
pilessia è un'affezione neurolo­
rica che appartiene al novero 
delle malattie sociali. In Italia 
se ne classificano 30 mila nuovi 
casi ogni anno e la percentuale 
di incidenza sulla popolazione è 
del 5rr nelle fasi iniziali e 
dell'I Ce in fase definitiva. Di 
questo tema parleranno in stu­
dio il prof. Roberto Mutani, 
dell'università di Torino e pre­
sidente della lega contro 1 epi­
lessia; la prof.ssa Adriana Gua-
reschi Cazzullo, neuropsichia­
tra infantile dell'università di 
Milano e il prof. Raffaello Vi-
zioli, della clinica neurologica 
dell'università di Roma. 

Canale 5, ore 20.30 

Arriva il 
bel tempo. 
Ma Io dice 

Massimo Boldi 
Ottimistiche. le previsioni 

del tempo di Massimo Boldi, 
apriranno la puntata di Risa-
tissirna. Con le imitazioni di 
Alfredo Papa, Carmen Russo 
ballerà sul tema «L'odalisca». 
La pubblicità ha una grande 
importanza nella società odier­
na, sfruttata anche dal fratello 
carabiniere di Banfi, che que­
sta settimana presenterà in 
esclusiva mondiale la .Pasta 
del capitano (carabiniere).. Il 
momento rock di Loredana 
Bene ci proporrà il brano 
•Donna della sera», mentre Ce­
leste canterà .Reach out (I'H be 
there)», un rifacimento di un 
vecchio motivo di Otis Reding. 

Danza Alla Fenice di Venezia imponente antologia della coreografa tedesca: 
otto spettacoli, venti recite, un mese di permanenza del Tanztheater di Wuppertal 

L'Abc di Pina Bausch 
Perché Pina Bausch è così importante? Perché il suo nome 

si è imposto prepotentemente sulla scena internazionale del­
ia danza e del teatro affiancandosi, talvolta offuscando, il 
fenomeno principe degli ultimi vent'anni di danza europea, 
Maurice Béjart e il nome di punta dell'ultima avanguardia 
teatrale americana: Robert Wilson? 

Risponde a queste domande l'imponente 'Antologia Pina 
Bausch- organizzata dal Teatro La Fenice in coproduzione 
con la Biennale Teatro (otto spettacoli, venti recite, un mese 
di permanenza del Tanztheater di Wuppertal a Venezia, dal 
14 maggio al 15giugno), risparmiandoci spiegazioni e indica­
zioni che nemmeno se fornite dalla viva voce dell'autrice (per 
altro giustamente restia a motivare il suo lavoro) varrebbero 
un'immersione diretta in uno dei suoi tanti spettacoli. In più, 
la ricerca di Pina Bausch richiederebbe un colpo d'occhio 
complessivo su tutta la sua realizzazione pratica perché è 
come un corpo unico, un lungo romanzo.ancora senza fine, 
suddiviso in molti capitoli autonomi ma interagenti, come 
sottolineano i due Enti promotori dell'Antologia». C'è però 
un altro modo per verificare l'importanza di questa artista 

nata a Solingen 45 anni fa, anche senza avere mai visto i suoi 
lax-ori e, paradossalmente, anche senza avere l'intenzione di 
raggiungere Venezia per vederli. Basta fare mente locale su 
quello che di veramente 'Strano- e -diverso* è capitato di 
vedere sulla scena della danza in questi ultimi anni e anche 
sulla scena di certo teatro gestuale e non. 

C'è un po'di Pina Bausch, in genere, dove ballerini non di 
musical, né di varietà, usano la parola e recitano, sono vestiti 
in doppio petto e racchiusi (le ballerine) in fruscianti abiti da 
sera stile anni Cinquanta. Dove eroici tacchi a spillo hanno 
sostituito scarpette a punta e piedi nudi. Dove lo spettacolo di 
danza ha perso la sua compattezza per frantumarsi in un 
ibrido dove si recita e si ballano anche le danze di sala. Infine, 
dove ciò che si rappresenta (si recita, si danza, si dice, si vede 
e si can ta, anche) ha spesso molto a che fare anche con la vita 
privata e di comunità di chi rappresenta. Questo perché in 
dodici anni di la voro (dal 1973 ad oggi) nella grigia e anonima 
cittadina della Ruhra nome Wuppertal (quella di Alice nelle 
città di Wim Wenders). Pina Bausch ha ispirato un numero 

non ancora definibile di coreografi e teatranti che hanno 
tessuto intorno a lei una fitta rete di -bauschismo' consape­
vole e inconsapevole. 

Sono pochi i creatori che riescono a influenzare cosi vio­
lentemente altri artisti, persino coetanei. Pochissimi coloro 
che riescono a imprimere una svolta nel cammino di un 'arte. 
Anzi, di due. Poiché il progetto di Pina Bausch sollecita un 
nuovo incontro tra danza e teatro che naturalmente rimanda 
a forme spettacolari molto antiche. 

Il lavoro di questa artista è la punta di diamante di una 
corrente oramai definita comunemente teatro-danza; una 
corrente che cerca la frantumazione dei generi anche se è 
strettamente necessaria una formazione di danza per chi si 
cimenta in questa esperienza e un occhio molto coreografico 
più che teatrale per la sua composizione come, del resto, 
insegna il prototipo. 

Non è casuale, infatti, che Pina Bausch abbia mosso I suol 
primi passi alla scuola della danza libera tedesca, né che sìa 
stata allieva dì uno dei suoi più importanti divulgatori, Kurt 
Jooss. E nemmeno che la sua danza si sìa progressivamente 
emancipata riflettendo costantemente sul ruolo, sulla vita, 
sulle dinamiche psicologiche che tengono unita una compa­
gnia di danza. Dopo La sagra della primavera (1975), dopo 
Blaubart (1977) e Café Muller (1978) che vedremo a Venezia 
nei primi giorni dell''Antologia! — sperando che la cornice 
dorata e fastosa della Fenice non smorzi la violenza d'urto, la 
potente aggressività di questi lavori che appartengono alla 
fase più danzata della coreografa — gli spettacoli 1980, Ban-
doneon (1980), Kontakthof (1978), I sette peccati capitali 
( 1976) su testi di Bertolt Brecht e musiche di Kurt Weill e 
ancora Auf dem Gebirgc hat man ein Geschrel gehort (Sulla 
montagna si è sentito un urlo), l'ultima creazione del 1984 
insieme ad altre pièces che non saranno a Venezia, mettono a 
nudo spudoratamente le vere personalità degli interpreti. 

Nascono, questi pezzi, da prolungate riunioni di autoco­
scienza, dalle domande insistenti che Pina Bausch rivolge al 
suoi danzatori sulla loro adolescenza, sul loro rapporto con 
gli altri e con gli aspetti della vita, in generale. E poi si cata­
lizzano attorno a un tema, in un contesto scenico — una 
volta un prato verde all'inglese, una volta un tappeto di foglie 
secche o di garofani rosa — che spiazza e esatta 11 significato 
di ogni azione. Tutto questo nel mondo della danza non era 
ancora successo. Ma Bausch è inserita in un clima culturale 
— la Germania degli ultimi dieci anni — che tumultuosa­
mente scopre nuove frontiere artistiche. Basti pensare ai re­
gisti della «nou velie vague- tedesca, a Fassbinder, Wenders 
Ilergoz. Col primo la coreografa condivide l'attenzione e l'a­
more per Brecht, col secondo i tempi lunghi e la dilatazione, 
col terzo le iperboli poetiche e espressivededlcate all'umani­
tà e ultimamente anche al suo rapporto con la natura. 

Ma questi non sono che accostamenti proditori. Del resto. 
il teatrodanza di Pina Bausch assomiglia a molte cose. Ce 
chi ci vede uno sfrenato femminismo, chi tutti i guai e le 
afflizioni della nostra società. C'è anche chi non sopporta la 
presunta soffocante 'teutonicità' dell'insieme. Punti di vista 
condivisibili, o meno. Una cosa però è certa. Questa coreo­
grafa ha voltato pagina imponendo un'estetica e una poetica 
personalissime. E per ora e difficile vedere oltre. 

Marinella Guatterìni 

COME VI PIACE di William Shake­
speare. Traduzione di Maria Luisa 
Spaziani. Adattamento di Sandro Se­
qui e Maria Luisa Spaziani. Regia di 
Sandro Sequi. Scene e costumi di Giu­
seppe Crisolini Malatesta. Musiche di 
Benedetto Chiglia. Interpreti: Nando 
Gazzolo. Federico Pacifici, Paolo Gra­
nata, Giuliano Manctti. Paola Rinaldi, 
Susanna Forgione, Lombardo Forna-
ra, Matteo Gazzolo. Piero Caretto, 
Francesco Fassina, Stefania Spugnini, 
Tiziana Bergamaschi. Roma, Teatro 
Quirino. 

È il malinconico Jaques a dare più 
che mai l'impronta a questa famosa, e 
abbastanza frequentata, commedia sha­
kespeariana. nell'attuale edizione, che 
giunge al pubblico romano dopo un'am­
pia tournée attraverso il Sud dell'Italia. 
Sulle labbra dell'attore Nando Gazzolo, 
classicamente abbigliato di nero, fiori­
scono infatti, frammezzo alle battute 
proprie del solitario e ombroso perso­
naggio, alcuni Sonetti dello stesso Sha­
kespeare, ispirati a temi affini, come 
quello della .caducità del Tempo», che 
particolarmente sembra stare a cuore al 
regista Sequi. E l'immagine di Jaques si 

salda, allora, con la figura del Poeta, 
presenza costante alla ribalta, occhio af­
fettuoso e ironico che contempla e sor­
veglia i fantasmi generati dalla sua 
mente. 

L'impianto scenico si concentra in 
una struttura di legno, vagamente 
arieggiarne al teatro elisabettiano, e gi­
revole: disposta su diversi lati, fingerà 
(in modo molto sintetico) gli ambienti 
della corte ducale, dove la vicenda si 
avvia, e i vari luoghi della foresta di Ar-
den. in cui si ritrovano il Duca spodesta­
to con i suoi fedeli (tra di essi il nomina­
to Jaques) e il giovane Orlando, costret­
to anche lui all'esilio dall'odio di un fra­
tello prepotente, nonché la figlia del 
Dusa. Rosalinda. scacciata essa pure 
dalla corte, ma che nelle sue peregrina­
zioni ha il conforto della compagnia di 
Celia, amica e cugina. 

Rosalinda. come si sa, ha indossato 
nella fuga panni maschili- Imbattendosi 
in Orlando, questi non la riconosce (seb­
bene fra i due. nel loro breve incontro in 
città, sia già divampato l'amore). E lei Io 
mette a cimento, simulando che il ra­
gazzo Ganimede (tale è l'identità assun­
ta da Rosalinda) simuli, a sua volta, di 
essere la ragazza che, in verità, è. per 

Di scena 
A Roma 

«Come vi piace» 
di Shakespeare 

Gazzolo 
cerca 

il Poeta 
nella 

foresta 
di Arden Nando Gazzolo 

provare la tenacia e profondità del sen­
timento di Orlando. Gioco di raffinatis­
sima ambiguità, cui fa da riscontro e 
quasi da commento la scelta di sonetti 
sopra accennata: nei quali ricorre un og­
getto di passione che, con ogni evidenza, 
è un uomo e non una donna. 

Sottolineare certe componenti auto­
biografiche della creazione artistica è 
sempre un tantino rischioso. Nel caso 
specifico, poi, il risalto esclusivo dato 
alia tematica esistenziale, in senso stret­
to. dell'opera finisce per espungerne 
motivi non secondari, come il conflitto 
fra natura e cultura, tuttavia in grado di 
destare qualche eco nella coscienza del 
pubblico di oggi (un buona propaganda 
ecologica potrebbe tranquillamente ser­
virsi di più d'un passo di Come vi 
piace). 

Apprezziamo, comunque, l'eleganza 
visuale dell'allestimento, il nitore pres­
soché metafisico della cornice nella qua­
le l'intreccio s'annoda e si snoda (c'è, in 
uno Shakespeare così atteggiato, uno 
strano presagio di Marivaux). e non ci 
lamentiamo troppo del gelo diffuso, qua 
e là, nello spettacolo (tanto, fa freddo 
anche fuori), conseguenza forse inevita­
bile del disegno registico. I tagli intro­
dotti nel testo, peraltro, tengono la rap­

i—I Raiuno 
1 0 . 0 0 C'ERA UNA VOLTA.. . LO SPAZIO 
1 0 . 5 0 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - E se uno perde sempre 
1 1 . 0 0 IL MERCATO DEL SABATO 
12 .00 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Proyamma rji medema 
13 .30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti r> 
14 .00 PRISMA - Settimanale * varietà e spettacolo del Tgl 
14 .30 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
15 .30 -18 15 ATLETICA LEGGERA: Ita^a Usa Francia Germana 
17 .00 T G 1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 2 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .30 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - li Me*oevo 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - Peg*a d. Antonello Fa'Qy (5* nasmissor-e) 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 SPECIALE T G 1 
2 3 . 1 0 CROCIERA D'INVERNO - «Orme rea a gingia», rerja rj. Peter W.tt 
2 3 . 4 0 PROSSIMAMENTE - Proora-rmi per sette se-e 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9 . 3 0 «Phyllis». telefilm: I O 
Film «Lo sport preferito dall'uomo», con Rock Hudson: 11 .50 «Campo 
aperto», rubrica di agricoltura: 12 -50 «Il pranzo è servito», gioco a 
qu i i ; 13 .30 «Anteprima», programmi per sette sere; 14 Film «Arran­
giatevi». con Totò e Peppino De Filippo; 16 Film «Corrida messicana»; 
18 «Record», settimanale sportivo: 1 9 . 3 0 «Zig Zag». gioco a quiz; 
2 0 . 3 0 «Risatissima». spettacolo con Lino Banfi: 2 3 «Superecord». 
superquiz sportivo. 2 3 . 3 0 «Anteprima», programmi per sette sere; 2 4 
Film «Sentieri selvaggi», con John Wayne e Natalia Wood. 

LJ Raidue 
1 0 . 0 0 DSE: UMORISMO E— - Reg-a r> Jose© Du-eta 17- puntata) 
1 0 . 3 0 DUE E SIMPATIA - In memoria d» una s»gnora a m i a 
1 2 . 3 0 T G 2 - START - Muoversi come e perche 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 
1 3 . 3 0 T G 2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, u o n n e cose da d.*e«dere 
14 .00 OSE SCUOLA APERTA - R mondo nuovo 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 4 . 4 0 SABATO SPORT - Ciclismo, ippica, grmasrca 
16 .15 SERENO VARIABILE - Turismo, spettacolo e calassimo 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 «N» 10 - Con Michel Platini 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - TeleMm «L aUra sera al Mao«c PaUce» 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE - T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 CERTI PICCOLISSIMI PECCATI - F«m. Regia di Yves Robert, con 

Jean Rochefort. Claude Brasseur. Guy Bedos 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 a CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
2 3 . 1 0 GINNASTICA: CAMPIONATI EUROPEI FEMMINILI 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 

. contradd-zom 
1 5 . 0 0 OSE: GLI STRUMENTI MUSICALI 
1 5 . 3 0 DSE; MASCHI E FEMMINE - Comportamenti 
1 6 . 0 0 ROMA: N U O T O - Trofeo 7 co» 
1 6 . 5 0 NELLA CITTA L1NFERNO - F«m. Regìa d. Renato Castellani, con 

Anna Magnani. G h e t t a Mas»»* 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .35 GEO - L'avventura e la scoperta Un programma d Folco Qu-'o 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 MACK SENNETT. LA PASSIONE COMICA • Romanzo (2- parte) 
2 1 . 3 5 TG3 
2 2 . 1 0 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVÉJK - 10- puntata 
2 3 . 0 5 JAZZ CLUB - Concerto del tr.o Fab o Jegr-.er 

LJ Retequattro 
8 . 3 0 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8 . 5 0 «Br.Mante», telenovelas 9"40 
«All'ombra del grande cedro», telefi lm: 10 .30 «Alice», telefilm; 1 0 . 5 0 
• Mary Tyler Moore» . telefilm; 11 .15 «Piume e paillettes». telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm: 13 .15 «Mary 
Tyler Moore» . telefi lm; 13 .45 «Caccia al tredici», rubrica sportiva: 
14 .45 Retequattro per voi: 15 .10 Cartoni animati: 1 6 . 1 0 «I giorni di 
Brian», telefilm: 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm: 18 «Feb­
bre d'amore», telefilm; 18 .50 «Piume e paillette»», telenovela: 19 .25 
«M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 Film «Guerrieri dell' inferno», con 
N«ck Nolte; 2 3 Retequattro per voi. 2 3 - 2 0 «Hec Ramsey», telefilm; 
1.10 Fr!m «Agguato su' grande f iume». 

D Italia I 
8 . 3 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 9 . 3 0 Film «Ho sentito 
ri gufo gridare a mio nome»; • 1.30 «Sendford and San», telefilm: 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefi lm. 14 Sport: Basket: 
Campionato NBA: 16 «Biro Bum Barn»; 18 «Musica • » ; 19 «Cassie and 
Company», telefi lm: 2 0 «L'incantevole Creamy». cartoni animati; 
2 0 . 3 0 «Supercar». telefi lm: 2 1 . 3 0 «Marumal». telefi lm: 2 2 . 3 0 Sport: 
Grand Pria; 0 . 2 0 Deejay Television. 

LJ Telemontecarlo 
15 Atletica: Meet ing Internazionale: 18 «H grande palio», gioco a quiz; 
19 Telemenù; 1 9 . 3 0 «n fantastico ranch del picchio giallo», telefi lm; 
2 0 «D paese di c'era una volta», fiaba: 2 0 . 3 0 FPro «Monica e H deside­
rio», regia di J . Bergman con H. Andersson e L Ekborg: 2 2 . 1 5 Anto­
nello Venditt i al Circo Massimo. 

• Euro TV 
10 Frlm «Due volti per vivere... uno per morire»; 11 .55 n Vangelo: 12 
Sport. Catch: 13 «Diego 100 % ». telefi lm: 14 Sport: Eurocelcro; 14 .45 
Votare si ma per chi; 18 Cartoni animati: 19 .15 Speciale spettacolo; 
19 .30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», telefi lm; 
2 0 . 3 0 « Illusione d'amore», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Travolto dagli affett i 
familiari», con landò Buzzanca e Andrea Fèrreo!: 2 3 . 1 5 Tuttocinema: 
2 3 . 3 0 Rombo TV. rubrica sportiva; 0 . 3 0 «Star Treck», telefilm: 1.30 
Film «Borman». 

• Rete A 
8 Accendi un'amica: rubriche; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 
Kashyan Carpet. 16 Film «I pirati della Croca del Sud», con Yvonne De 
Carlo. 18 «Aspettando il domani», sceneggiato: 2 0 . 2 5 Film «Delitto al 
ristorante cinese», con Thomas Mifien; 2 2 . 3 0 Film ( 1 * parte); 2 3 . 3 0 
Film «La segretaria privata di mio padre». 

Scegli il tuo film 
CERTI PICCOLISSIMI PECCATI (Raidue. ore 20..T0) 
Piccolissimi o grandissimi, sono i peccati che fanno spettacolo. Qui 
si tratta di quattro amiconi in giro per Parigi così come gli Amici 
miei di Monicelli nella provinciale Firenze. La differenza c'è e si 
sente subito. Qui non si organizzano scherzi crudeli, ma si tiene 
mano Tuno agli amorazzi dell'altro. Soprattutto alla improvvisa 
passione che travolge un tranquillo uomo sposato per una bellezza 
folgorante. Nonostante che sia recente (1976) questo film ha già 
un «remake»: La signora in rosso Regia di Yves Robert. Tra gli 
interpreti Claude Brasseur. 
NELLA CITTÀ L'INFERNO (Raitre, ore 16 50) 
Anna Magnani nel ruolo di una incallita malavitosa. In carcere 
accoglie ed educa, a modo suo. la povera Giulietta Masina, finita 
dentro innocente. Storie di donne redente e perdute raccontata da 
Renato Castellani nel 1958. 

LO SPORT PREFERITO DALL'UOMO (Canale 5. ore 10) 
E un piccolo classico. Il grande Howard Hawks dirige Rock Hu­
dson in un film dal ritmo e dallo stile accelerati. Più che di comme­
dia sofisticata si tratta di un genere ispirato alle comiche. Lo sport 
preferito è la pesca e il nostro pescatore protagonista ha due 
donne: la morale hollywoodiana vuole che alla fine del film nella 
sua rete ce ne sia una sola. 
ARRANGIATEVI (Canale 5, ore 14) 
Oggi ben quattro film sulla stessa rete. Questo è diretto da Mauro 
Bolognini e offre nientemeno che Peppino e Tota insieme. Storia 
divertente, anche se prevedibile. Una famiglia che vive in condi­
zioni disagiate finalmente trova una casa che nessuno vuole. Per­
ché? Perché era una «casa chiusa» dalla fitta e insistente clientela. 
Un po' di trambusto, poi la pace e il matrimonio. 
GUERRIERI DELL'INFERNO (Rete 4. ore 20.30) 
Un attore recentemente scoperto dal grande pubblico, Nick Nolte, 
dalia faccia feroce e il corpo robusto, in questo film è un eroe in via 
di redenzione. Droga, Vietnam, amore e morte per la regia di Karel 
Reisz, uno degli autori più interessanti del cinema inglese qui 
americanizzato del tutto. Stupenda la colonna sonora, costruita su 
numerosi brani dei Creedence Clearwater Revival, in particolare 
Who'll Stop the Rain, che è anche il titolo originale del film. 
AGGUATO SUL GRANDE FIUME (Retequattro. ore 1.10) 
Questo titolo ve Io segnaliamo perché è un western-krapfen, cioè il 
parallelo germanico del western-spaghetti. La storia racconta di 
un pacifico paesello terrorizzato da un bandito. Arriva un one-
st'uomo e incappa in una serie di equivoci, ma alla fine si scopre 
che è un agente incaricato delle indagini. Vi ricorda qualcosa? 
Regia di Juergen Roland (1963). 
SENTIERI SELVAGGI (Canale 5, ore 24) 
Inflazionato dalla Tv, ma sempre splendido, questo film di John 
Ford anche a mezzanotte fa sognare praterie e deserti, lande asso­
late e galoppate. Due uomini cercano una bimba rapita dagli india­
ni. Ma ormai è diventata donna e per di più comanche. Ilrazzista 
John Wayne è sul punto di ucciderla, ma il giovane Jeffrey Hunter 
la salva e la riporta a casa. Qui, intanto, sta per svolgersi un pranzo 
nuziale che diventerà una epica scazzottata nel tipico stile Ford. 

presentazione entro limiti «normali», 
nonostante l'inserzione dei sonetti, utile 
questa, anche, ad ampliare la parte di 
Nando Gazzolo, maggior nome in ditta, 
e interprete di matura esperienza. 

Le perplessità più serie nascono pro­
prio a riguardo della compagnia che, nel 
suo insieme, offre il volto simpatico, ma 
acerbo, della giovinezza, con rare pre­
stazioni di qualche rilievo e altre, non 
poche, inadeguate al compito. Sul ver­
sante dei «comici» (cui spetta, in parti­
colare, una deliziosa parodia del genere 
«pastorale») il solo Lombardo Fornara 
(il giullare Paragone) ci è sembrato al 
suo posto. Quanto ai ruoli principali, 
Federico Pacifici è un Orlando accetta­
bile, mentre Paola Rinaldi (che ci era 
piaciuta come Lucia dei Promessi sposi 
di Testori) si affida tutta a un tempera­
mento indubbio e a una forza vocale no­
tevole, ma bisognosi entrambi di con­
trolli; manca, insomma, delle sfumature 
e graduazioni che al personaggio sono 
indispensabili. Certi toni, come dire, 
•decisionisti», non funzionano nemme­
no a teatro. 

Meno sofìstici di noi, gli spettatori 
della «prima» hanno gradito, e applaudi­
to con calore, la rappresentazione. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 : 7.15 
Qui parla «I Sud: 7 3 0 Quotidiano del 
GR1: 10 15 Black-out: 11 Incontri 
musicali del mio tipo. 11.44 La lan­
terna magica: 12.2G «Mahatma 
Gandhi». 13 25 Master. 14.1S Old 
blueeves Frank Smatra: 15.03 Va­
rietà varietà: 16 30 Dopcnogioco: 
17.30 Autoradio: 18 Obiettivo Euro­
pa: 18.30 Musicalmente. 19.15 
Ascolta, si la sera. 19 2 0 Ci siamo 
anche noi; 19 5 5 Black-out: 2 0 3S 
«Uno studio per voi»: 21 0 3 «S» co­
me salute. 21 3 0 Giallo sera. 22 
Stasera con «l'Asmo e la Zebra»: 
22 27 « la Venezia r> MarcH 
Proust». 23 0 5 La telefonata, 23 .23 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 .30 . 7 .30 . 
8 iO. 9 3 0 . 11 3 0 . 12.30. 13 3 0 . 
15.30. 16 3 0 . 18 0 5 . 18 4 5 . 
19 30 . 22 .30 . 6 l e donne, i cava-
ber. l'arme, gfc amori. .: 8 Giocate 
con noi: 8 0 5 OSE: Infanzia come, 
perche ..: 8 .10 Radiodue presenta. 
8 45 M<*e e una canzone. 9 .32 Ho 
sognato 4 paradiso: tempi e mm dei 
telefoni bianchi; 11 Long Plavmg Hit: 
12 4 5 Hit Parade: 15 v/iaggrtton a 
Trieste; 15 .50 Hit parade: 16.32 
Estraroni dei tono; 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura: 17.02 MMe e una 
canzone; 17.15 Giorni di verità; 
19 5 0 En forte papà: 2 1 Stagione 
sinfonica pubblica 1984-85: 2 2 . 5 0 
En forte, papà. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 .45 . 7 .25. 
9 45 . 11 4 5 . 1 3 3 0 . 15.15. 18.45. 
20.45. 23 5 3 . 6 PreHx*o: 6 55 
Concerto del mattono: 7 .30 Prima 
pagma: 8 Concerto del mattano: 
10 3 0 Iti Centenario deBa nascita di 
J. S Bach: Le Cantate sacre: 12 La 
favola dello zar Sartan; 14.55 Musi­
che. 15.18 Controsport: 15 3 0 F o l . 
kconceno. 16 3 0 L'arte m questio­
ne. WSoanoTre: 21 Rassegna del­
le riviste. 2 1 . 1 0 La musica. 22 IO lì 
deserto dei Tartan. 22 25 Muvche. 
22 .40 L Odissea di Omero: 23 0 5 
Jazz. 



È uscito il n. 7 di JONAS 

In questo numero: 

VIVERE LA CITTÀ 
Catania e Genova 

STORIE DI GIOVANI 
Saranno famosi? 

LA CONVENZIONE SUL LAVORO 

INTERVISTA A LÉONARD COHEN 
Poeta e cantante 

FRANCESCO NUTI 
Fa il verso a Humphrey Bogart 

MAL D'AFRICA 
Il caso Mali 

Puoi trovarlo nelle Federazioni 
e nei Circoli della FGCI 

SOGGIORNI 

Con Unità vacanze al mare, per partire 
in barca ogni giorno o starsene a prende­
re il sole sotto l'albergo, o in montagna 
per camminare fino alle quote più alte o 
per leggere i libri preferiti tra i pini, aria 
buona e un panorama da non dimentica­

re. In Italia, nella classica Sorrento, nella 
calda Jesolo Lido, a Scalea o nella popo­
lare Cesenatico, nella affascinante Praia-
no o ad Acireale, perla dello Jonio, alle 
terme di Chianciano e Montecatini. 
E per chi ama la montagna il Club Unità 
Vacanze e Sport propone il Monte Arma­
ta, Folgaria o Faedo Pineta. 

Ci sono anche soggiorni all'estero, sem­
pre a prezzi accessibili. Sulle montagne 
piene di abeti e di leggende del Tirolo o 
sulle coste della vicina Jugoslavia. 
Un soggiorno per tutti. Per riposarsi o 
per scoprire una nuova regione. O per 
tutte e due le cose insieme. 

EUROPA ORIENTALE 

Tre tour della durata di quindici 
giorni per conoscere 
due Paesi dell'Est europeo: la 
Repubblica Democratica Tedesca, 
le sue città d'arte, 
i suoi villaggi, le sue foreste; 
la Romania, i suoi castelli 
e monasteri, ricchi di fascino 
e leggende. 

LA SELVA TURINGIA 
Partenze 9 agosto da Milano, 
10 agosto da Roma, 
quota individuale di partecipazione 
1.150.000 da Milano, 1.190.000 da Roma 

LA COSTA DEL BALTICO 
Partenze 9 agosto da Milano, 
10 agosto da Roma, 
quota individuale di partecipazione 
960.000 da Milano, 1.010.000 da Roma 

TOUR DELLA ROMANIA E MARE 
Partenza 14 luglio da Milano e da Roma, 
quota di partecipazione lire 970.000 

I GRANDI ITINERARI 
DELL'U.R.S.S. 

Studiati per chi vuol conoscere 
meglio questo immenso Paese, 
quasi un continente, dalle 
realtà sociali ed etniche così diverse; 
da Mosca a Khabarovsk, attraverso 
paesaggi inconsueti nell'affascinante 
Siberia, oppure nelle 
Repubbliche Baltiche oppure, ancora, 
nella suggestiva Asia Centrale. 

TRANSIBERIANA 
durata 15 giorni, 
partenze: 7 luglio 11 agosto, 
quota di partecipazione L. 1.780.000 

I programmi 
estate di 

Unità vacanze 

CUBA 

«Terra più bella 
che occhio umano abbia mai visto» 

disse esterrefatto Cristoforo Colombo 
quando, quasi cinque secoli fa, 

scoprì Cuba. Lo affascinò 
il mare trasparente e pescosissimo, 

la vegetazione tropicale, il clima 
sempre caldo. Le migliaia di turisti 

che ogni anno riscoprono Cuba 
possono, in più, vedere 

tutto quello che in questi secoli, 
è stato creato sull'isola.1 

OLTRE IL CIRCOLO POLARE 
E REPUBBLICHE BALTICHE 
durata 15 giorni, partenza: 8 agosto, 
quota di partecipazione L. 2.040.000 

SIBERIA E ASIA CENTRALE 
durata 15 giorni, partenza: 12 settembre, 
quota di partecipazione L. 2.265.000 

U.R.S.S. 

Con Unità vacanze conoscere l'Urss: 
un programma di viaggi attraverso 
la Federazione delle Repubbliche 
Sovietiche, progettato per offrire, 
insieme allo svago e al divertimento 
della vacanza, cultura e conoscenza 
di una realtà sociale, politica, 
economica e di costume fra 
le più suggestive e discusse del mondo. 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 
durata IO giorni, 
partenze: 18 giugno - 9 luglio - 13 agosto 
da Milano, 
quota L. 1.200.000-1.290.000 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 
in treno, durata 14 giorni, 
partenza: 2 agosto, 
quota di partecipazione: L. 1.540.000 

KIEV - LENINGRADO 
MOSCA 
E MINICROCIERA 

SUL VOLGA E MOSCOVA 
durata 13 giorni, partenza 13 agosto, 
quota di partecipazione L. 1.710.000 

LENINGRADO - MOSCA 
durata 8 giorni, 
partenze: 8 e 22 agosto Milano e Roma, 
quota di partecipazione L. 1.190.000 

CUBA TOUR + VARADERO 
durata: 15 giorni 
partenze: 15 giugno e 7 settembre 
da Milano e da Roma 
quota di partecipazione L. 1.715.000 
supplemento da Roma L. 80.000 

HASTA SANTIAGO 
durata: 18 giorni 
partenza: 2 agosto da Milano 
quota di partecipazione L. 2.100.000 

CINA 

La Cina delle leggende, 
la Cina delle Dinastie protagoniste 
nella storia del mondo, 
la Cina di Marco Polo 
che ha appassionato intere generazioni. 
Questa Cina, tanto remota e legata 
alle tradizioni ed ora, con il 
Club Unità vacanze e sport, tanto vicina. 

LA GRANDE CINA 
durata: 15 giorni, 
partenza: 2 luglio 
quota di partecipazione L. 3.620.000 

LA CINA DEI MING 
durata: 20 giorni 
partenza: 8 settembre da Milano 
quota di partecipazione L. 3.510.000 

Comunità Montana Alto 
Canavese - Cuorgnè (TO) 

Progetto definitivo 
di Piano Regolatore Generale Intercomunale 

IL PRESIDENTE 
vista la L.R. 5 dicembre 1977. n. 56 e successive modifiche e integrazioni 

rende noto 
eh» il progetto definitivo di P H 6.1. tra i Comuni di Camsthio, Forno. Pertusio, 
Prascorsano. Pf atig'ione. Rivara. San Colombano Belmonte adottato dal Consiglio 
di Comunità Montana con delibera n. 22 del 15 marzo 1985 è depositato presso 
la segreteria dea» Comunità Montana per 30 giorni consecutivi dal 9 maggio 1985 
al 7 giugno 1985 compresi i festivi, durante i quali chiunque può prenderne visione 
dalle ore 9 aire ore 12. 

Comunica 
inoltre, che i P.R G. dei Comuni di Camsch» adottato con delibera C.C. n. 36 del 
25 mano 1985. Forno adottato con delibera C.C. n 86 del 26 marzo 1985. 
Pertusio adottato con debberà C.C. n. 33 del 30 aprile 1985. Prascorsano 
adottato con delibera C.C. n. 31 del 21 marzo 1985. Pratigtione adottato con 
delibera C.C. n. 34 del 22 marzo 1985. San Colombano 8. adottato con delibera 
C.C. n. 18 del 22 marzo 1985 sono depositati presso le rispettive segreteria 
comunali per 30 giorni consecutivi dal 9 maggio al 7 giugno 1985 compresi i 
festivi durante • quali chiunque può prenderne visione dalle ore 9 alle ore 12. 
Courgnè. 3 maggio 1985. 

IL PRESIDENTE E. Colombo 

CITTA DI TORINO 
Comunicato 

L'ufficio atti di morte dell'Area Dipartimentale XI Stato 
Civile è stato trasferito in via Consolata 23. nel contempo 
è iniziato il trasferimento del Servizio Cimiteri che si com­
pleterà entro il 10 maggio p.v., i numeri telefonici sono 
temporaneamente invariati. 

LA CIVICA AMMINISTRAZIONE 

Quante volte avete chiesto 
al vostro salumiere: 

"Quello buono 7 
Iffitòipe 

// re del buon appetito. 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 

ricerca 
ISPETTORE TECNICO COMMERCIALE 

per zona TRIVENETO 
indispensabile ottima conoscenza dei rami ed espe­
rienza nell'organizzazione produttiva Sede d i lavoro 
una ci t tà del Veneto o del Trentino Alto Adige 

Inviare dettagliato curriculum vitae a: 
Casella Postale AD 1705 rif. OSZ - 40100 BOLOGNA 

Il cuore forte « generoso del compa­
gno 

ENNIO RIZZO 
ha cessato di battere alle ore 5 del 10 
maggio 1985. Agli amici, ai compa­
gni e a tutti quelli che Io amarono e 
Io stimarono lo annunciano affranti 
la moglie, il figlio, i fratelli. I fune­
rali in forma civile si svolgeranno 
alle ore 11 di domenica 12 maggio 
alla Giudecca Fondamenta Zitelle. 
Venezia. 10 maggio 1933 

Nel 17- anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI PARODI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono L. 50 000 per 
T'Uniti». 
Genova. 11 maggio 1985 

Nel 10-anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI RIZZI 
le fighe, i generi e i nipoti nel ricor­
darlo con affetto sottoscrivono L. 
20O00perl'.Unitì.. 
Genova. Il maggio 1535 

I comunisti della Federazione di To­
nno affranti dalla tragica scomparsa 
del compagno 

VALERIO VENTI 
ricordano con stima e af tetto il suo 
impegno di militante conlunata e di 
dirigente della sezione universitaria 
e sono vicini alla moglie ed ai fami­
liari in questo doloroso momento. 
Tour» l i maggio 1985 

£ tragicamente scomparso a Perugia 

VALERIO VENTI 
gli amici ed i compagni di Tonno ti 
ricordano con affetto e stima. 
Ciao Valeria 
Franco Prixron. Remo Guerra. Gio­
vanni Ferrerò. Renzo Rovans. Ser­
gio Chiampanno, Stefano Scruto. 
Salvatore Coluccia. Elio Ciantello, 
Cesare Pisani. Manfredo Montagna-
na. Guido Fiegna, Costantino Mon, 
Maria Tordella. Terenzio Raparelli, 
Bruna Cibrano. Luigi Sambuelli. 
Pier» Vacca, Liegi Macera, Renzo 
Blengini, Evasro Lavagno, Cecilia 
Ghibaudi. Gianni Del Tin. Alberto 
Vanelli, Cooperativa Celid. 
Tonno 10 maggio 1985 

Dopo mesi di sofferenza e serena­
mente mancata, il 3 maggio, all'o­
spedale Martini di via Tofane 

SCOLASTICA AZZOLINI 
*ed. BASTIA 

che con la sua tena.-ia e il suo corag­
gio è sempre stata vicino al manto e 
ai suoi figli nella lotta antifascista e 
partigiana. Ne danno il triste annun­
cio. a funerali avvenuti, i figli Rina. 
Rino, Renzo (Ivan). Nuccia e Remo 
con i familiari e i parenti tutti. 
Torino. 11 maggio 1985 

I genitori ed il fratello. Gianni Mi-
netto. ringraziano tutti coloro che 
partecipano al loro dolore per la 
scomparsa del caro 

FRANCO 
I funerali avranno luogo oggi, alle 
ore 9. partendo dalla Societadi mu­
tuo soccorso di Ztnola. Sottoscrìvono 
per l'Uniti 
Savona. 11 maggio 1985 

I compagni e gli amici della Federa-
rione del Pei di Savona sono vicini in 
questo triste momento * Gianni Mi-
netto ed ai suoi genitori per l'imma­
tura perdita del fratello 

FRANCO 
compagno ed amico che rimarra 
sempre nel pensiero di tutti. Sotto­
scrivono per n/niuL 
Savona, Il maggio 1985 

Le famiglie De Carlo. De Martin. 
Gnffo. Lavagna e Mugliami, parte­
cipano al dolore di Gianni Mineno e 
fumglia per la scomparsa del caro 
fratello 

FRANCO 
e sottoscrivono per l'Uniti 
Savona. 11 maggio 1985 

É deceduto il compagno partigiano 

ERCOLE BORGI ANI 
-BRUNO. 

I funerali avranno luogo questa mat­
tina a Sestri Ponente. Alla famiglia 
colpita dal lutto giungano le condo-

flianze delle sezioni del Pei della 
ederazione. dell'.Uniti. e dell'AN-

PL 
Genova. II maggio 1985 



16 
Appuntamenti 

• CORSO LABORATORIO DI 
DANZA CONTEMPORANEA nel 
centro tMalafronte», ogni lunedì e 
mercoledì Le lenoni sono tenute da 
Lisa Ooolittle. una giovane insegnan­
te americana Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al centro, via dei 
Monti di Pietralata 16. telefono 
4 5 1 4 0 5 2 , nei giorni dispari dalle ore 

Mostre 

• STUDIO S - ARTE CONTEMPORANEA (Via della 
Penna. 59) Esposizione dal titolo tll Segno Lo Spazio» 
Opere di Luciano Cacciò (tecniche miste). Maria Camilla 
Pallavicini (pastelli). Silvano Spaccasi (matite colorate) 
Fino al 25 maggio Orario 16-20. sabato 10 30-13: 
16-20 

• VILLA MEOICI (viale Trinità dei Monti) Curia del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu­
menti. templi, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario 10 13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un ora prima del tramonto al Foro 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Da Cézanno a Picasso 42 capolavori dei 
musei sovietici I più importanti dipinti dell impressioni 
smo e del cubismo per la prima volta in Italia Fino al 15 

r - ROMA-REGIONE SABATO 
11 MAGGIO 1985 

16 alle 19 Tutti • mercoledì, invece. 
alle ore 17 30 si terranno lezioni di 
erboristeria Periodicamente verran­
no fatte anche visite guidate nelle 
ville romane per il riconoscimento 
delle piante officinali e alimentari 
• TECNICHE ED APPLICAZIONI 
DELL'IPNOSI MEDICA. Ne parla 
oggi Evaldo Cavallaro, nella sede del 
Cipia (piazza Cairoli 2), alle ore 17 e 

2 1 . 
• LA STORIA DELLA CINA AT­
TRAVERSO LE SUE EMISSIONI 
POSTALI. É il tema di una conversa­
zione che terrà oggi, alle ore 17.1 av­
vocato Antonio Liuzzi. nella libreria 
«Incontro! di Pomezia (via Roma 
38) La conversazione è stata orga­
nizzata dall'Associazione Italia-Cina 

giugno. Orario- ore 9-13.30. 16-19. festivi 9-13. lunedì 
chiuso Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apol­
lo Sostano Fino al 30 giugno Orario 9-13. 17-20. 
sabato 9-13 e 20-23 .30 , lunedì chiuso. 

• AMOROMA. Originalo dei manifesti che sono dispo­
sti per le vie della città realizzati da pittori, disegnatori di 
fumetti e artisti vari - Palazzo Braschi - piazza S Pantaleo 
fino al 19 maggio L'arte di presentarsi II biglietto da 
visita a Roma nel Settecento Fino al 26 maggio Orario 
ore 9-13 30 . festivi 9-13. martedì e giovedì anche 
17-19 30 - lunedì chiuso 

• CASTEL SANT'ANGELO. Cmquant'anni di moda 
Fino al 19 maggio Augusto Murer scultura in bronzo e 
legno Fino al 26 maggio Orario 9-13. domenica 9-12 . 
lunedì chiuso 

• BIBLIOTECA CASANATENSE (via di Sant'Ignazio 
52) Biblioteca magica opere di carattere esoterico dei 
secoli XV-XVII Fino a 31 maggio Orano 9-13. martedì, 
giovedì e venerdì 9-18,30 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 • Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 • 
Guardia medica 475674 -1 -2 -3 -4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli­
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 
• Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 • 
7 5 7 5 8 9 3 - Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Farmacie di turno-
zona centro 1 9 2 1 ; Salario.Nomen-
tano 1922; Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradala Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 • Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 - Enel 
3 6 0 6 5 8 1 • Gas pronto intervento 
5 1 0 7 • Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5 4 0 3 3 3 3 - V i ­
gili urbani 6 7 6 9 - Conartermid. 

Consorzio comunale pronto inter­
vento termoidraulico 6 5 6 4 9 5 0 -
6 5 6 9 1 9 8 

Lutto 
È morto ieri sera, dopo una lunga 
malattia. Giulio Morelli, padre della 
nostra compagna di lavoro Anna 
Morelli Ad Anna, alla madre ed a 
tutta la Sua famiglia giungano le più 
affettuose condoglianze della reda­
zione dell'Unità 

Tv locali 
VIDEOUNO Canale 59 
15 20 Rotocalco: 16 15 Le prime del cinema: 16 20 
Cartoni animati. 18 30 Telegiornale. 19 Cinema e socie­
tà. 19 3 0 Incredibile ma vero, documentano, 20 «Le più 
belle favole del mondoi, cartoni. 20 35 «Capriccio e 
passione», telefilm. 21 10 Film. «Destinazione terrai. 23 
«Jason del commando stellare», telefilm: 23 30 «Il pia­
neta delle donne», telefilm. 24 «Ryan». telefilm 

T.R.E. Canali 29 -42 
12 Film «Mussolini ultimo atto» (1974). Regia C Lizzani 
conR Steiger. F Nero. L Gastoni. 14 «Veronica, il volto 
dell'amore», telefilm; 15 Thisis cinema. 15 30 Vetrina di 
cose belle. 16 Pomeriggio per i ragazzi. 18 Questo gran­
de sport. 19 Telefilm. 19 30 Le interviste di TRE. 20 15 
Incontri sul Vangelo; 20 3 0 Film «Il grande valzer» 
(1938) Regia J Duvivier con F. Gravey. L Ramer; 
22 3 0 Catch: 23 Tennis 

TELEROMA Canale 56 
7 Cartoni animati. IO 25 Film «Bruciatelo vivo1» (1968) . 
Regia* N H Juran con T. Savalas. A. Dahl. 11 55 Rone-
for; 12.35 dimensione lavoro, 13 0 5 Cartoni animati; 
14 25 «Andrea Celeste», telefilm: 15 2 0 «E le stelle 
stanno a guardare», telefilm: 16 .10 Hobby Sport: 16.20 
Cartoni animati; 18 OS Capire per prevenire, rubrica: 19 
Sabato sport. 2 0 2 0 Film «23 passi dal delitto» (1956) 
Regia H Hathaway con V. Kohnson. V Miles: 22 10 
«Longstreet». telefilm: 23 Dossier di Teleroma. 23 45 

Film «La notte del lupo mannaro» 

GBR Canale 4 7 
13 4 5 Le meraviglie della natura, documentano. 14.15 
Amministratori e cittadini. 16 Occhio al prezzo, rubrica; 
16.30 Questo pazzo, pazzo mondo dello sport. 17 Pro­
vincia chiama regione. 17.30 Film, «Goldrake l'invincibi-
le». 19 La dottoressa Adehs .. per aiutarti. 21 .15 Parlia­
mone con ..: 22 Film «Requiem per un commissario di 
polizia». 23 30 Qui Lazio. 24 Film. 

RETE ORO Canale 27 
14 Incontri, rubrica; 16.30 «Ape Maia», cartoni: 17 «Bill 
Cosby Show», telefilm; 17 3 0 «Mr. Monroe». telefilm: 
18 «La ruota del destino», telefilm; 18 3 0 Opinioni a 
confronto: 19 3 0 Ciak si gira. 20 Redazionale, 20 3 0 
«Jackie l'orso del monte Tallac». cartoni, 21 «Project 
UFO», telefilm. 22 Rubrica politica; 22 45 Giallo-rossi in 
salotto: 24 Film «Vostra scelta telefono 3453290» . 

ELEFANTE Canali 48 -58 
7 Tu e le stelle, 7 .30 Pesca sport, rubrica: 8 Vivere al 
cento per cento, rubrica. 9 Buongiorno Elefante: 14 Gio­
chiamo con Valerio. 14 3 0 ODA Dirittura d'arrivo; 18 
Vìvere al cento per cento, rubrica: 19 I viaggi e le avven­
ture. documentario: 19 5 0 Laser, rubrica: 2 0 2 0 Tempo 
di cinema; 2 0 2 5 Film «Lo sparviero dei Caratai» (1962) : 
2 2 Echomondo sport: 22 .15 Tu e le stelle: 22 30 O.K. 
motori; 23 Lo spettacolo continua. Echomondo sport; 
Attualità cinema: Film «Gli amanti del Pacifico». 

Lettere 
«Mi hanno assistito 
giorno e notte» 
Cara Unità. 

sono una compagna della sezione 
Zerenghi (Colli Amene) e desidererei 
moltissimo che tu pubblicassi questa 
mia lettera perché vuole essere una 
testimonianza, una volta tanto, a fa­
vore de» Ospedale Forianiru 4 ' divi­
sione donne — che mi ha avuto 
«ospite.» per quasi un mese «in virtù» 
di una seria malattia polmonare. So­
no arrivata al suddetto reparto quasi 
in coma. L'assistenze del personale 
medico e paramedico 6 stata imme­
diata e assidua Le mie due fighe le­
gate. Cuna ad un lavoro di «padrone» 
non permetteva nessun tipo di as­
senza) e l'altra allo studio (ha l'esa­
me di maturità) stavano molto poco 
con ma ad eccezione del sabato e 
deOa domenica 

Sono stata per quattordici giorni 
inferma senza potermi alzare dal let­
to • infermiere e infermieri, profes-
stonah e no mi hanno colmato di cura 
e di attenzioni ma soprattutto di tan­
to amore Vorrei precisare che sono 
una cassnntegrata della Casa Editrice 
Einaudi, quindi pochi soldi a molti 
debiti al mio attivo (ho comprato al­
cuna anni fa in cooperativa la casa in 
età abito) e quandi non ho mar dato a 
nessuno una Iva d- mancia Ogni 
qualvolta che chiamavo qualcuno at­
traverso al campanello, di g-orno o di 
nona, si prec-puavano senza mai di­
mostrarmi msoffarenza. prodigando­
si -n sorrisi d~ incoraggiamento, assi­
stendomi con infinita dolcezza 

Ora sono tornata a casa e sto be­
nino • questa mia lettera non solo 
vuota essera in qualche modo un 
cenno C* ringraziamento per tutti co-

Il partito 

AVVISO URGENTE ALLE ZONE E 
ALLE SEZIONI: a partra d a r r e * » 
detta operazioni etettorah (sabato 11 
ora 16) funzioneranno >n Federazio­
ne quattro punti telefono da utilizza­
re esdusnramente per eomtm«c*r»m 
urgenti relativa al" andamento delle 
oparamra etettorafc a. da lunedì 13. 
par la cornurucaziona de» risultati I 
multati elettorali vanno trasmessi 
da*»» Sezioni solo a conclusione deOo 
acrutno per ogni consiglio m tutti • 
saggi che ad esse appartengono La 

loro che mi hanno curato, ma anche 
un volar comunicare a tutti coloro 
che mi leggono che qualche volta ci 
si può curare bene anche negli ospe­
dali senza ricorrere alle cliniche priva­
te per avere lo stesso risultato, con 
la differenza di quanti milioni spillino 
ai malati queste case dt cura 

Loredana Cammilli 

Ha vinto contro 
la droga, ma ò 
di nuovo in carcere 

Cari compagni, vi voghamo rac­
contare una storia piccola, piccola di 
emarginazione e di violenza. È ta sto­
ria di un nostro amico, di un nostro 
compagno 

Questi m breve i fatti. Vincenzo si 
droga, è un tossicodipendente a cui 
l'aroma sta portando via tutto e a cui 
la società (quella delle Usi. dei Sat. 
deOa disoccupazione, della violenza e 
della morale comune) non riesce a 
dare nulla. 

Vincenzo e la sua famiglia vivono 
giorni e mesi di disperazione, di soli­
tudine. di abbandono, mentre sfuma 
anche ri miraggio della comunità te­
rapeutica. troppo lontana e inacces­
sibile. Vincenzo ha qualche «guaio» 
con la legge, uno forse due furtarefli 
Lo arrestano, lo condannano a 14 
mesi di carcere, esce dopo tre mesi 
molto peggio eh quando vi era entra­
to 

Poi qualcosa cambia, noi non sap­
piamo perché né voghamo teorizzare 
di avere scoperto la strada infantile 
per useve dalla droga Ma qualcosa 
cambia davvero" si 6 formato un co-
colo della Fgci. Vincenzo si avvicina. 
a poco a poco diventiamo amia, par­
liamo per pomeriggi interi organizzia­
mo mostre e t*batr.ti sulla droga Li» 

forma dì trasmrssaone deve assoluta­
mente essere: Cifra assolute totali 
(senza percentuali) de 1) elettori 
•scritti al voto; 21 votanti effettivi. 3) 
schede bianche: 4 ) schede nude. 5) 
voti vabdi; 6) voti riportiti dalla «sta 
n 1 . 7) e così di seguito per le altre 
feste. Poiché i numeri telefonici 
sono gif stessi e h * utaUzeranno i 
rBevatcri d* i seggi campione. A 
inoìspvniabfl* «vitsre di utilizzar-
E per quailiisii altra cortvun»c»Uio-
ne e h * , pertanto, dovrà esser* 

a sta dentro, ci lavora, riesce a sco­
prire il nesso tra il suo dramma per­
sonale e la portata sociale delta que­
stione droga. E a poco a poco ne 
esce, non in maniera cosi semplice 
ed indolore come può appanre da 
questa frase pulitina, ma ne esce. 
Nemmeno noi et crediamo per quan­
to è bello. 

In questi giorni fondiamo, insieme 
all'amministrazione cornatale (giun­
ta di sinistra), un Comitato eh solida­
rietà per la difesa dei tossicodipen­
denti. Vincenzo che ha lavorato più 
di tutti noi perché questa iniziativa 
partisse ne entra a far parte, fa il suo 
primo bellissimo intervento m un'as­
semblea pubblica sui problemi della 
droga. 

Appena qualche giorno dopo lo 
arrestano Per quella sua vecchia 
condanna l'avvocato ha «dimentica­
to» di ricorrere in appello la sentenza 
è diventata definitiva. Vincenzo deve 
scontare 11 mesi e 10 giorni di car­
cere. In questa società non conta il 
fatto che si sia disintossicato, non 
conta la relazione del personale del 
Sat a tale proposito, non conta che 
abbia assunto in prima persona 
un'impegno sociale contro la droga. 
Non crediamo di dover aggiungere 
altro. • fatti parlano da soli. Una sola 
cosa vorremmo dire a quanti innorri-
discono (giustamente) difronte ad al­
cuni raccapriccianti episodi di crona­
ca- d più dette volte la violenza sui 
tossicodipendenti si esprime in for­
me meno eclatant' ma non per que­
sto meno gravi: il disinteresse, l'ab­
bandono. meffoenza delle strutture 
sanitarie. I inadeguatezza <h un siste­
ma giudiziario che ancora h conside­
ra alla stregua di delinquenti comuni 

Circolo Fgci 
Ceccano 

effettuata tramite il centralino 
( 4 9 2 1 5 1 - 4 9 1 2 S 1 ) . Diamo, «nfme. 
relenco dei quattro numeri di telefo­
no con I'«vacazione deCe Zone asse­
gnate a ciascuno «h essi: Tel. 
4 9 2 6 3 4 Zone I - Il - HI - IV - V. Tel. 
4 9 5 5 7 2 3 Zone VI - VII - Vili - IX - X. 
Tel 4 9 3 8 2 9 Zone XI - XII - XIII - XIV 
- X V . Tel 4 9 2 3 9 8 Zone XVI - XVII -
XVIII - XIX - XX. 
Ovviamente i rilevatori dei seggi 
campione debbono telefonare ai nu­
men mchcati neBe schede loro conse­
gnate. 

Nuovo incidente mortale dopo 4 mesi nei cantiere di Torrevaldalica Nord 

Cade da un'impalcatura e muore 
Civitavecchia sott'accusa la centrale Enel 
Orazio Salignano, 39 anni, metalmeccanico di Gela è precipitato da un ponteggio - Ieri sciopero di otto ore - A febbraio morì un altro 
lavoratore di 60 anni - Incidente mortale l'altro ieri anche a Roma, nel quartiere ' quartiere Ostiense, dove un edile è caduto da un'impalcatura 

Lo sciopero doveva essere di due 
ore. Ma alla fine è stato di otto. Fer­
mate spontanee ad ogni turno. Rab­
bia, tensione, commozione. E il secon­
do morto, nel giro di appena quattro 
mesi, in un incidente sul lavoro, nella 
centrale termoelettrica dell'Enel di 
Torrevaldalica a Civitavecchia. E que­
sto ha scatenato ieri mattina la prote­
sta dei circa 1500 operai che vi lavora­
no. Orazio Salignano, 39 anni, metal­
meccanico, .trasfertista» (così chiama­
no in cantiere quelli di fuori regione) 
di Gela ha perso la vita l'altro ieri po­
meriggio cadendo da un'impalcatura 
ad undici metri di altezza. A Civita­
vecchia era venuto cinque anni fa, in­
sieme alla moglie e ai due figli. L'altro 
giorno stava smontando un ponteggio 
quando, per cause in corso di accerta­
mento, è scivolato su una pedana sot­
tostante. Ha sbattuto la testa contro 
un morsetto. Soccorso immediata­
mente dai compagni di lavoro, è morto 
poco dopo in ospedale. 

Sempre ieri pomeriggio, quasi alla 
stessa ora, intorno alle 16, a Roma, in 

via Pincherle, nel quartiere Ostiense, 
è morto un altro operaio in un inciden­
te avvenuto in un garage delle poste. 
Luigi Rizzo, 40 anni, dipendente della 
ditta Icer stava lavorando per il rifaci­
mento del soffitto, quando è precipi­
tato dall'impalcatura. È morto sul col­
po. 

Due infortuni mortali in un solo 
giorno. 11 problema della sicurezza nel 
posto di lavoro torna drammatica­
mente alla ribalta. A denunce si ag­
giungono denunce. A niente sono valse 
quelle fatte dai lavoratori del cantiere 
di costruzione della centrale termoe­
lettrica di Civitavecchia nel febbraio 
scorso quando un'altro lavoratore, un 
operaio di 60 anni di Tolfa, perse la 
vita cadendo in mare da una torre del­
la centrale. Dissero che probabilmente 
precipitò a causa dì un malore. Che le 
misure di sicurezza non c'entravano 
nulla. La realtà, invece, è ben altra. 
Venne drammaticamente a galla in se­
guito ad un'inchiesta effettuata dalla 
commissione antinfortunistica sulle 
condizioni di lavoro degli operai alle 
dipendenze delle 50 ditte, alle quali 

l'Enel ha dato in appalto i lavori di 
costruzione della centrale. Carenza di 
elmetti, le sponde dei ponteggi troppo 
basse, mancanza di cinture di sicurez­
za. 

•Questo cantiere è un inferno»: de­
nunciano i lavoratori, che ieri mattina 
hanno partecipato in massa ad un'as­
semblea indetta da Cgil-Cisl-Utl. »In 
seguito all'indagine della commissione 
antinfortunistica — denuncia Raffae­
le Scattaglia, segretario della Camera 
del Lavoro di Civitavecchia — l'Enel, 
le ditte impegnate nella costruzione 
della centrale, il sindacato, sottoscris­
sero un accordo in cui venivano garan­
tite le misure di sicurezza. Un'intesa 
che doveva colmare le tante lacune 
esistenti. Un'intesa mai attuata». 

L'incidente dell'altro ieri lo dimo­
stra tragicamente. I 1500 operai della 
centrale continuano a lavorare sprov­
visti il più delle volte delle più elemen­
tari forme di protezione. «I ponteggi, 
le attrezzature — denuncia il sindaca­
to — sono vecchi e inadeguati». Una 
situazione più che precaria. «Una si­
tuazione — dice Scattaglia — che sta 

precipitando di ora in ora adesso che i 
lavori di costruzione della centrale di 
Torrevaldalica stanno per essere ulti­
mati. L'Enel e le ditte hanno fretta di 
terminare le opere. E così i ritmi di 
lavoro diventano ogni giorno più pres­
santi, più insostenibili. Gli operai 
staccano di corsa un ponteggio e ne 
riattaccano un altro». «Qui — denun­
ciano i lavoratori — si lavora sotto la 
minaccia dei licenziamenti. E così tra 
un ricatto e l'altro molti accettano an­
che di fare lavori pericolosi, lavori ma­
gari non adeguati alla propria età, alle 
proprie condizioni, come è successo al 
nostro compagno di lavoro che a 60 
anni andava ancora a lavorare sulla 
torre, dalla quale poi è precipitato». Le 
ditte proprio in questi giorni hanno 
minacciato 120 licenziamenti. A parte 
i due incidenti mortali, nella centrale 
in questi anni «sono successe decine e 
decine di infortuni — dice Raffaele 
Scattaglia —, alcuni operai sono rima­
sti anche gravemente menomati». 

In seguito all'incidente dell'altro ie­
ri pomeriggio Cgil-Cisl-Uil hanno 
chiesto un incontro urgente con l'Enel 

e la Regione Lazio al quale hanno 
chiamato a partecipare anche !e im­
prese che operano per la costruzione 
della centrale. In segno di solidarietà 
gli operai hanno, inoltre, deciso di de­
volvere alla famiglia di Orazio Sali­
gnano la retribuzione corrispondente 
a due ore di lavoro. 

Sorto alla fine degli anni 70 il can­
tiere per la costruzione della centrale 
di Torrevaldalica nord è stato una del­
le principali valvole di sfogo dell'o 
ccupazione dell'intera zona. Ed ora 
che i lavori stanno terminando il sin­
dacato chiede che vengano accolte le 
richieste di mobilità fatte da tempo 
per i lavoratori nella centrale di Mon-
talto di Castro, di usufruire dei finan­
ziamenti della legge n. 8 per il recupe­
ro ecologico. Sull'incidente che è co­
stato la vita a Orazio Salignano sta ora 
indagando la magistratura. Un'inda­
gine è stata aperta anche sull'altro in­
fortunio mortale accaduto sempre l'al­
tro ieri pomeriggio nel garage delle po­
ste. 

Paola Sacchi 

La sua «libertà» 
Avrà un altro strascico giudiziario la vicenda di Gabriele Ser­

pi, il bimbo di 4 anni sordomuto che passava diverse ore al 
giorno chiuso in una gabbia. Dopo la pesante condanna dei 
genitori, la magistratura ha avviato una nuova indagine per 
stabilire se ci sono state carenze colpose nel servizio di assistenza 
sociale attorno alla famiglia Serpi. 
NELLA FOTO: il piccolo Gabriele Serpi (in basso) ripreso ieri matt ina 
ment re gioca nell ' istituto per minori di Monterotondo presso il quale 
A ospitato. 

Incriminati 
19 trafficanti 

di droga 
Arrestati 4,8 erano già in carcere, 7 latitanti 
• Finanziavano il terrorismo internazionale? 

Una vasta e lunga operazione antidroga si è conclusa nei 
giorni scorsi con quattro arresti e quindici mandati di cattu­
ra: otto notificati in carcere e sette spiccati contro latitanti. 
Durante l'operazione sono stati sequestrati anche dieci chili 
di eroina e due di cocaina, e molti dollari falsi. L'azione, 
eseguita dalla seconda sezione dei carabinieri, guidata da 
Capaldi e Vilardo, ha preso l'avvio dall'attività istruttoria del 
dottor Vittorio De Cesare che stava indagando per venire a 
capo di una rete complessa di trafficanti e spacciatori, dopo 
l'arresto nella borgata Finocchio di Mohamed Aliai avvenuto 
nel febbraio scorso. 

Ma già da prima, dallo scorso anno, gli inquirenti erano 
stati messi sulle tracce dei trafficanti arrestati in questi gior­
ni, da quando erano finiti in manette i tre fratelli palestinesi 
Baddar, che dalle basi di Tivoli e Anticoli Corrado controlla­
vano il traffico dell'eroìna tra la Siria e il Pakistan e i mercati 
italiano e olandese. I tre Baddar spacciavano anche dollari 
falsi. Nel loro covo di Tivoli furono trovate anche fotografie 
di guerriglieri palestinesi e tessere d'accredito per il congres­
so dell'Olp tenutosi a Tunisi nei 1983. Questo ha fatto suppor­
re agli inquirenti che i trafficanti utilizzassero i proventi 
della vendita di droga per sostenere le attività terroristiche. 

In questi giorni in carcere sono finiti Anna Cerabino di 
Tivoli, 30 anni. Domenico Gullace, romano di 31 anni, il 
cittadino jugoslavo Ceram Klobucista e il siriano ElKebia 
Sultam Ezzet, Invece i mandati di cattura sono stati notifi­
cati in carcere ai tre Baddar, ai due cittadini marocchini 
Mohamed Hassan e Mohamed Aliala e ai due romani Gian­
carlo Malatesta e Gianni Ziccari. I ricercati invece sono cin­
que siriani e un italiano, sul quale pendono accuse anche per 
altri reati. Naturalmente di questi non si conosce il nome. Per 
tutti le accuse sono di associazione a delinquere per traffico 
internazionale di stupefacenti; per alcuni in più ci sono an­
che le accuse di detenzione abusiva di arma e spaccio di 
dollari falsi. 

Un'altra operazione antidroga dei carabinieri si è consu­
mata ieri tutta all'interno dei reparto di urologia del San 
Camillo, dove è stato arrestato Rosario Pomponi, 30 anni, e 
da qui trasferito a Regina Coeli. Per lui l'accusa è di detenzio­
ne e spaccio di stupefacenti. 

Alcuni pazienti nei giorni scorsi, insospettiti da uno strano 
via vai nel reparto, avevano avvertito le autorità ospedaliere. 
Così, alcuni carabinieri sono entrati «In servizio* travestiti da 
infermieri per poter individuare la causa di tanta abitazione. 
Fino a che hanno scoperto che il paziente del lettino numero 
11, Rosario Pompon!, appunto, custodiva gelosamene nel suo 
armadietto 5 grammi di eroina che doveva essere venduta ai 
suoi «visitatori*. Nell'armadietto i carabinieri hanno trovato 
anche la chiave di una macchina, una «Fiat Uno*, che Pom­
poni ha raccontato di aver lasciato parcheggiata sotto casa 
sua, in via Montecucco. Ma i militari non gli hanno creduto 
e hanno provato ad infilare la chiave nelle toppe di tutte le 
•Uno* parcheggiate nel piazzale dell'ospedale; fino a che uno 
sportello non si è aperto rivelando il suo «tesoro* nascosto: 
altri venticinque grammi di eroina. 

r. la. 

Enel: denuncia del coordinamento antinucleare per rautoriduzione 

La nuova lettura è un bluff 
Resta il «consumo presunto» 
Se l'ente non riceve la «telefonata-lettura» è autorizzata a tornare al vecchio 
sistema di conteggio - «Una sperimentazione fatta a Pisa è fallita miseramente» 

•La proposta dell'Enel fa ri­
dere!*. Il coordinamento anti­
nucleare per l'autoriduzione di 
Roma e provincia e il Comitato 
politico dell'Enel hanno com­
mentato senza mezzi termini 
l'idea dell'Ente di energia elet­
trica di sostituire l'accertamen­
to del consumo presunto — in 
questo momento materia di in­
chiesta da parte della magistra­
tura — con la «telefonata-lettu­
ra» che lo stesso utente dovreb­
be fare, pena il ripristino del 
sistema vecchio. 

•In realtà — si legge in un 
comunicato dei due comitati — 
questa uscita dell'Enel serve 
solo a fini propagandistici, a di­
mostrazione di buona volontà, 
perché il "prodotto non cam­
bia": il consumo presunto ri­
mane il sistema di sanzione 
coattiva imposto dall'Enel. In­

fatti nel caso di "mancato rice­
vimento" della telefonata (o 
della cartolina) l'Enei comuni­
ca che procederà con il sistema 
del consumo presunto». «Va ag­
giunto — continuano i comitati 
— che l'Enel ha sperimentato 
per 6 mesi all'inizio dell'84 nel­
la zona della distribuzione elet­
trica di Pisa, il "sistema della 
telefonata", concludendo che è 
inapplicabile poiché solo il 
20% degli utenti di quella zona 
avevano garantito quel "nuovo 
sistema"». 

Senza contare — secondo i 
dati forniti dai due comitati — 
che «fa ridere* il fatto che 18 
milioni e mezzo di utenti nel 
giro di 10 giorni telefonino alle 
varie agenzie Enel per comuni­
care la lettura. Non si tiene 
conto di quelle categorie di 
utenti (anziani soprattutto) 

che non potrebbero comunque 
telefonare per comunicare il 
numero di codice, quello del 
contatore e il numero di kilo-
watt usati. Sulla faccenda in­
terviene anche l'avvocato An­
tonio Stellato il quale ha invia­
to una lettera aperta agli utenti 
mettendoli in guardia dalla 
proposta. 

«Per ciò che riguarda la pra­
ticabilità della proposta, per 
saggiarne la concretezza è suffi­
ciente assemblare i dati relativi 
alla percentuale di analfabeti 
del nostro paese che si aggira 
attorno al 15% e quelli relativi 
al numero di domande Sip ine­
vase che ci sembra si aggirino 
attorno al milione». 

Inoltre l'avvocato intravede 
un rischio riguardante la possi­
bile commissione di un reato. 
Se uno commette un errore pub 

incorrere in un reato che preve­
de la reclusione da 6 mesi a 3 
anni. «E certo — scrive l'avvo­
cato che per configurare il reato 
è necessario il dolo, ma sarà 
sempre compito di un magi­
strato verificarne l'esistenza o 
meno*. Non prima ovviamente 
del processo. . 

«Perché — conclude l'avvo­
cato — sottoporsi a tale rischio 
per favorire la mancata politica 
occupazionale dell'Enel?*. In­
somma i due comitati non sono 
affatto soddisfatti e chiedono 
al magistrato che indaga sui si­
stemi di fatturazione dell'Enel 
di continuare a farlo e a questo 
scopo hanno consegnato al giu­
dice Armati un nuovo dossier 
sulla vicenda. 

m. t. 

La assume 
la violenta 
la incatena 

Arrestato il fondatore di un fantomatico 
movimento politico - Lei ricoverata 

L'aveva adescata poco 
più di un mese fa con un an­
nuncio pubblicitario in cui 
offriva un posto di segreta­
ria di un raggruppamento 
politico in piena campagna 
elettorale. La realtà era ben 
altra. Maria Luisa Virgilll-
to, una donna di 35 anni più 
volte ricoverata in ospedale 
per disturbi psichici, e stata 
ritrovata nella tarda matti­
nata di ieri dagli agenti del­
la squadra mobile incatena­
ta ad un termosifone di un 
appartamento alla estrema 
periferia della città- Accan­
to aveva un secchio d'acqua 
da bere, pane, formaggio, e 
un recipiente per i bisogni 
fisiologici. 

A costringerla in questo 
penoso stato di reclusione 
un operalo di 53 anni, Ore­
ste Galloni, che la polizia 
ha rintracciato ed arrestato 
qualche ora dopo. Ora è in 
carcere, accusato di seque­
stro di persona, violenza 
carnale e lesioni aggravate. 

La drammatica vicenda 
ha inizio quaranta giorni fa 
quando, appunto. Maria 
Luisa Vlrglllito risponde ad 
un annuncio pubblicitario. 
Si cerca una segretaria per 
il «Movimento alternativo 
universale», una formazio­
ne politica appena sorta e 
decisa a presenarsi alle ele­
zioni amministrative. La 
donna è reduce da numero­
si ricoveri In ospedale dove 
hanno diagnosticato una 
forte minorazione psichica. 
Quando si presenta all'indi­
rizzo di Oreste Galloni — 
che, in realtà, lavora come 
operalo in una fabbrica di 
mobili — è in disastrose 

condizioni economiche. 
Poco tempo dopo, un 

nuovo dramma. Maria Lui­
sa GallotU viene sfrattata 
ed accetta di andare a vive­
re nell'abitazione di Oreste 
GallotU. Questo avviene 
quindici giorni fa. Da allo­
ra, due settimane di violen­
ze. GallotU ha ripetutamen­
te abusato di lei, picchian­
dola, e minacciandola se si 
ribellava. Per tre volte Ma­
ria Luisa VirglUito è fuggita 
di casa, qualche giorno fa è 
stata anche ricoverata per 
alcune ore in ospedale, ma è 
sempre tornata perché non 
sapeva dove rifugiarsi. E, 
ad ogni ritorno, le violenze 
aumentavano. Fino all'epi­
logo di ieri. 

Nella notte di giovedì, tra 
i due, scoppia l'ennesimo 
violento litigio. Maria Luisa 
tenta una disperata ribel­
lione. Oreste Galloni, allo­
ra, prima di uscire per re­
carsi al lavoro — ieri mani­
na — decide di incatenarla 
al termoslfone per impedir­
le di fuggire ancora: le la­
scia un tozzo di pane, del 
formaggio, un recipiente 
con l'acqua da bere ed uno 
per i bisogni fisiologici. 

Ma la donna reagisce. 
Dopo un'ora di sforzi dispe­
rati riesce a raggiungere il 
telefono e dare l'allarme al­
la polizia: viene liberata ed 
iniziano le indagini che, po­
co dopo, condurranno al­
l'arresto del Galloni. Maria 
Luisa VirglUito, Intanto, ve­
niva ricoverata all'ospedale 
San Giacomo. I medici le 
hanno riscontrato contu­
sioni in tutto il corpo, alcu­
ne anche non recenti, gua­
ribili in otto giorni. 

Accusa di omicidio colposo per 
Fattrice Eleonora Vallone 

Nuove «grane» giudiziarie per l'attrice Eleonora Vallone. 
Quest'oggi l'artista infatti ha ricevuto nel corso di un inter­
rogatorio dinanzi al sostituto procuratore della Repubblica 
Luciano Infelisì, un'ordine di comparizione nel quale si con­
testa l'accusa di omicidio colposo. II provvedimento è relati­
vo all'inchiesta scaturita dall'incidente stradale nel quale 
peri l'industriale Publio Scheggi e rimase ferita la stessa 
Vallone. L'attrice per le ferite riportate rimase ricoverata In 
ospedale per lungo tempo. 

Muore un turista danese 
Forse è intossicazione da cibo 

Un turista danese. Jach Faerch, di 39 anni, è morto questa 
mattina in una pensione del centro di Roma forse a causa di 
un'intossicazione alimentare. Il turista Ieri sera era stato a 
cena fuori con amici, non si sa ancora se in un ristorante o In 
una casa privata, e al ritorno, sentendosi male, aveva Ipotiz­
zato egli stesso che causa del malore fosse della carne cruda 
consumata a cena. 

Licenziamenti nelle cliniche private: 
un intervento dell'assessore Prisco 
Dopo la riduzione dei posti Ietto convenzionati, diverse 

cllniche private hanno deciso di licenziare parte dei loro di­
pendenti (alla clinica Città di Roma la direzione Intende ta­
gliare 29 posti di lavoro). L'assessore comunale alla Sanità, 
Franca Prisco, intervenendo sulla questione dopo aver 
espresso profonda preoccupazione per la situazione che si è 
venuta a creare ha dichiarato che sta procedendo ad una 
serie di consultazioni con i presidenti delle Usi interessate e 
le organizzazioni sindacali. Allo stesso tempo la compagna 
Prisco ha chiesto un incontro urgente all'assessore regionale, 
Rodolfo Gigli, affinché si arrivi ad un accordo complessivo In 
grado di evitare i licenziamenti del personale e per garantire 
livelli adeguaU di assistenza ai degenti. 

Nasce il Comitato per il «Sì» 
anche nella 19" Circoscrizione 

Si è costituito in XIX Circoscrizione il Comitato per II «si* 
al referendum del 9 giugno. II Comitato Invita tutti! lavora­
tori occupati e no, le casalinghe, 1 pensionati e gli studenti a 
contribuire alla campagna referendaria per 11 «sì». II primo 
appuntamento è mercoledì ore 18 al Centro polivalente circo­
scrizionale via Jacobini 7 (Primavalle). 

Istituiti dal Comune 
i «volontari per il verde» 

Si chiameranno «volontari del verde» e scenderanno In 
campo per tutelare e direndere 11 patrimonio di ville, parchi e 
giardini comunali. Tutti 1 cittadini Interessati potranno fare 
domanda per prestare opera volontaria di sorveglianza per il 
verde, dopo aver frequentato un apposito corso, acquisiranno 
la qualifica di «guardie particolari giurate» e come tali, si 
legge nella delibera, «potranno contestare le Infrazioni che si 
verificano nell'ambito del verde pubblico („) e redigere rap­
porto informativo da trasmettere ai competenti organi del­
l'amministrazione. 
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• Micki & Maude 
Fruiamo, spiritosa, commovente. 
maliziosa Gli aggettivi si sprecano 
per questa commedia sofisticata fir­
mata dal vecchio Blatte Edwards. 
quello di (La pantera rosai. Con un 
tocco deve, alfa Hawks. Edwards ci 
racconta le disavventure di un gior­
nalista televisivo (è Dudlev Moore, 
semplicemente stupendo) che deve 
dividersi tra due mogli, entrambe in 
cinte, che naturalmente partoriranno 
lo stesso giorno, nello stesso ospe-
dale. in due stanze attigue. Finale 
amarognolo ma non troppo 

ARISTON 2 

O Brazil 
Parodia nera del celebre «1984» 
di George Orwel l . La f i rma il ge­
niale regista americano Ima lavo­
ra da anni in Inghi l terra con quei 
mat tacch ion i dei Mon thy Python) 
Terray Gìlliam che qui racconta la 
stor ia di un gr igio funzionario del 
min is tero del l ' Informazione (una 
specie di Grande Fratello) cha si 
ribella al l 'ordine cost i tu i to . Il Bra­
sile non c 'entra n iente, perché i l 
«Broti l» del t i to lo è la celebre 
canzone degli anni Trenta che 
evoca un mondo esotico pul i to e 
lontano.. . 

MAJESTIC 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più. Il regista di «Blues Bro-
thors» racconta un sogno lungo una 
notte' quello vissuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue tormentate peregrinazioni not­
turne. Ed Oakin inciampa nell'avven­
tura. che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer delia Savak (l'ex polizia dello 
Scià) Sparatorie inseguimenti, ca­
muffamenti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegel) in veste di atto­
ri. 

EMBASSY. METROPOLITAN 

• China Blue 
Provocator io, eccessivo, volgare. 
moral is t ico, sessuofobo: gl i ag ­
get t iv i si sprecano con Ken Rus­
sel l , i l regista inglese to rna to a 
Hol lywood con questo th r i l l ing 
erot ico, cronaca della doppia v i ta 
di Joanna. a f fermata designer d i 
moda che di no t te si t ras fo rma 
nella bol lente put tana cChina 
Blue». Turpi loquio e porno d 'au­
to re . ci tazioni da «Psycho» e da 
•Bel la d i g iorno». Ma è megl io ve ­
derlo l iberi dai sol i t i schemi c ine­
matograf ic i . 

QUIRINALE. ESPERIA 

Prime visioni 
ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L. 7 000 Per piacer* non salvarmi più I» vita con 
Tel 322153 Cbnt Eastwood e Buri Reynolds • A -

(16 30 22 30) 

AFRICA L 4 000 
ViaGallaeSidama Tel 83801787 

Cosi parlò Bellavista • C (16 30-22 30) 

AIRONE 
Via Udia. 44 

L. 3.500 
Te) 7827193 

Joy con Claudia Udy. Reg a di Serge Bergon 
- E ( V M 18) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L 5000 
Tel. 8380930 

Casablanca Casablanca di F. Nuti • SA 
116 30-22 30» 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-22 301 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5 000 
Tei 5408901 

Blad Runner con Harnson Ford - F 
(17-22 30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5 000 
Tel 5816168 

Al limite cioè non glielo dico • di Carlo 
Rossetti-C (17-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7000 
Tel 353230 

Urla del silenzio di Roland Joflé • DR 
117-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Te) 6793267 

Micki e Maude * Blacke Edward: • SA 
(17-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L 5000 
Tel 7610656 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(17-22 30) 

AUGUSTUS 
C soV Emanuele 203 

L 5000 
Tel 655455 

Another Country [La scelta) di M Kame-
wska - DR (16 30-22) 

AZZURRO 
V degli Scipioni 84 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

SCIPIONI 15 II pianeta azzurro. 16 30 Ballando 
Tel 3581094 Ballando: 18 30 Gita scolastica. 20 30 

Contratto. 22 30 Etti Briest. 24 Delizioso 
f.im a sorpresa 

L 6000 
Tel 347592 

Impiegati di Pupi Avati SA 
(16 30-22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

l 7000 
Tel 4751707 

Witness i l testimone con Hamson f ord -
DR 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4000 
Tel 4743936 

Film per adulti 116-22 30) 

BOLOGNA L 6 000 Un piedi piatti a Berverly Hills di Martin 
Via Stampa. 5 Tel 426778 Brest • SA J 1 6 3 0 22 301 

„ BRANCACCIO 
a Via Merulana,J44 

O II gioco 
del falco 

Variaziona moderna d i «La sce l ­
ta». Schlesingor si è ispi rato ad 
una stor ia vera accaduta nel 
1976 : due ragazzi d i Los Angeles. 
ex ch ier ichet t i , passarono (per 
gioco? per sfida? per delusione?) 
document i segret i della Cia al 
Kgb. Scoper t i , fu rono a r res ta t i e 
sono tu t to ra in carcere. Una s to ­
r ia d i spie che è anche uno spac­
ca to de l l 'Amer ica dei p r im i anni 
Set tanta . Bravi g l i i n te rp re t i T i -
mo thy Hu t ton e Sean Penn. 

F IAMMA. KING 

D Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter­
ra degli anni 30 . è in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca. 
passato al soldo dell'Urss per una 
•scelta» insieme politica ed esisten­
ziale. D«ige l'esordiente Marek Ka-
nievska. attori inediti e bravissimi 

AUGUSTUS 

• Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento È la sto­
na vera di un grarnabsta del «New 
York Times* e del suo amico-tradut­
tore Oith Pran sudo sfondo del con­
flitto cambogiano negli anru ' 73 -
'79 . internato net campi di lavoro de< 
khmer rossi e sottoposto a vessazio­
ni incredibili. Ditt i Pran riuscì a fuggi­
re e a riabbracciare I"amico america­
no. Amicizia wnle. orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocalypse Now». 

ARISTON, ATLANTIC. N.I.R. 

O Contratto 
In attesa del Leone d'Oro "84 «Nel­
l'anno del sole quieto*, un altro Za-
nussi proveniente (con grosso ritar­
do. « del 1980) dal festival di Vene­
zia. Un matrimonio non celebrato è d 
punto di partenza di una commedia 
grottesca sul potere e suOa buracra-
r a . Nel cast si rivede Les i * Caroo. al 
fianco di due «draghi* polacchi come 
Maja Komorowska e Tactousz Lom-
ntcki. 

AZZURRO SCiPtONI 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove anni dopo ri celebre « 2 0 0 1 * cf 
Kubrick, la nave spaziale «Discove-
ry» e < misterioso monolito orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
I" enigma .. La fonte è sempre Arthur 
Oarke. grande penna deBa fanta­
scienza letteraria: i regista non e Ku­
brick. ma Peter Hyams. 

GARDEN. REX 

• Omicidio 
a luci rosse 

Un grande De Palma che gioca aB'Hi-
tencoefc di «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul cortile* sen­
t a cadere nella citazione banale o nel 
ricalco cinefilo. Tutto ruota attorno 
alle disavventure di un attorucolo di 
horror et serie B. licenziato da un 
regista e tradito dola moglie, che si 
ritrova involontario testimone OX-
rassasstfuo di una conturbante ra­
gazza. Ma è proprio un caso o dietro 
c'è un ptarto ben ordito? 

QUATTRO FONTANE 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

L 6000 
Tel 735255 

Breve chiusura 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4000 
Tel 7615424 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6000 
Te). 393280 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 

5' Festival di fantascenza 16 Seachers of 
the woodoo mountain*; 17.45 Slock: 
19 30 La casa in He» Street: 21.15 Un 
lupo mannaro americano a Londra: 23 
Inferno 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Je vous Salue. Marie di J L. Godard - DR 
(VM 14) (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 3.500 
Tel 3651607 

Ragazzo di campagna - C (16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16 15-22.30) 

DIAMANTE L. 5 000 Per vincere domani The Karaté Kìd 
ViaPrenestma. 232-b Tel 295606 116-22 30) 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel 380188 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16 30-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Tel 870245 

Tutto in una notte di John Landis - C 
(16.15-22.301 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita 

L 7.000 C'è un fantasma tra noi due con Sally 
29 T 857719 Fieid e James Caan • SA (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3 500 
Tel. 893906 

Gremlins di John Dante - F 
116 30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Luc«a. 41 

l 7.000 
Tel 6797556 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 6000 
Tel 5910986 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6 000 
Tel 864868 

Fuga con Eleonora Vallone - E (VM 18) 
(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A II gioco del falco di John Schlesm-
Tel. 4751100 ger-DR (16.50-22.30) 

SALA 8 Segreti segreti di Giuseppe Berto­
lucci - DR (16.50-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel 582848 

2010 l'anno del contatto di Peter Hyams 
-F (16-22.301 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L. 5.000 
Tel 8194946 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22) 

Spettacoli 
DEFIN IZ IONI — A : Avven tu roso ; C: Comico : D A : Disegni an imat i ; DO: Documentar io ; OR: D ramma­
t i co : E: Erot ico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: S A : Satir ico 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6000 
Tel 864149 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.1522.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 5000 
Tel 7596602 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
117-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 » ritorno dei morti viventi di Dan 0'Ban-
Tel 380600 non-H(VM18) (16.45-2230) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7000 
Tel 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Remer - G (17-22.30) 

INDUN0 
ViaG Induno 

L 5000 
Tel 582495 

Gosthbusters di Ivan Reitman - F 
(17-22 30) 

KING 
ViaFoglano 37 

L 6000 
Tel 8319541 

Il gioco del falco di John Schlesmger - DR 
(15 30-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 4000 
Te! 5126926 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
-SA 116-22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 6 000 H ritorno dei morti viventi * Dan 0'Ban-
Tel 786086 non - H (VM 181 (17-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 6000 
Tel 6794908 

Brazil di Terry Gillian - SA 117-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 3 500 
V.aC Colombo, km 21 Tel 6090243 

La rivincita dei Nerds eh J Kanew - C 
(20 45-22 45) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7000 
Tel 3619334 

Tutto in una notte di John Landis - C 
(16-22 30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Pia:za Repubb'ica 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.301 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5000 
Tel 7810271 

Vacanze d'estate di Nmi Grassia - C 
(16.30-22 30) 

NIR 
Via B V del Carmelo 

L. 6 000 
Tel 5982296 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(17.10-22.30) 

PARIS L. 6 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus di MJos Forman - DR 
(16 30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 93 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistem 
(16-231 (VM. 181 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel 4743119 

Omicidio a luci rosse di Brian De Palma -
DR (17-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di Ken Russell - DR (VM 18) 
116-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghet'i. 4 

L. 6 000 
Tel 6790012 

Reuben. Reuben di Robert EUis Miller - C 
(16-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino. 5 

L. 5 000 
Tel 5810234 

Vacanze d'estate di Nini Grassa - C 
(17-22.30) 

REX L. 6.000 2010 l'anno del contano di Peter Hyams 
O s o Tneste. 113 Tel. 864165 - F (16 30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4 0 0 0 
Tel. 6790763 

Una domenica in campagna con S Azéma 
- S (16.30-22.30) 

RITZ 
Vìate Somalia. 109 

L. 6000 
Tel 837481 

Biade Runner con Harrtson Ford - F 
(17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel 460883 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

L. 6 0 0 0 
Tel. 864305 

Al limite cioè non glielo dico et Franco 
Rossetti -C (16.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel 7574549 

Biade Runner con Hamson Ford - F 
(16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel 865023 

Phenomena di Dario Argento - H 
(16 15-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Il ritorno dei morti viventi di Dan 0'Ban-
n o n - H ( V M ! 8 ) (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Udy Hawke & R. Donner - f (17-22.301 

VERBANO L 5.000 Indiana Jones è i l tempio maledetto S 
Piazza Vernano. 5 "Tel.851195 ' Steven Spieberg - A (16.30-22.301 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Mana Liberatrice Tel. 571357 

Concerto 

Visioni successive 

ACILIA Riposo 

ADAM 
ViaCasilina 1816 

L 2 000 Acqua e sapone 
Tel 6161808 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 Ragazze 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

super sexy 
(16-22 30) IV.M. 18) 

ANIENE 
Piazza Sempone. 18 

L. 3 000 
Tel 8908'7 

Film per adulti (1622) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

No stop (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Calde 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

(VM 18) 

BROAOWAY 
Vìa dei Narcisi. 24 

L 3 000 Film per adulti 
Tel 2815740 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4 000 

ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

1984 con Richard Burton di R. Radiord 
(18 30-22.30) 

TrBUR Via degli Etruschi, 40 Cinque giorni una esteta 
Tel. 495776 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 I due carabinieri - C 

Cineclub 

FILMSTUDI0 
Via Orti d'Alibert. 1/c Tel. 657378 

Chiuso per sfratto 

GRAUCO A , l e '8.30. Cineclub ragazzi Le meravi-
Via Perugia 34 Tel 7551785 flliose fiabe di Andersen - DA 

Alle 20.30. Registi ungheresi Vizi privati t 
pubbliche virtù di M. Jancsó (V.M. 18) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: 20th Century Fox Festival -17.15 
Il mondo delle donne: 18.50 Come spo­
sare un milionario; 20.30 Un amora 
splendido: 22.30 Fermata d'autobus 
SALA B: Omaggio a Luis Bunuel • 
19-20 45-22.30) I figli della violenza 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Oumbo 

tei 7578695 

DEI PICCOLI 
Vida Borghese 

L 2 000 ' viaggi di Gulliver 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

ESPERIA 
P.zza Sonnmo. 17 

L. 4 000 
Tel 582884 

China Blue di Ken Russell - E (V.M. 18) 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

La seduzione di Lynne (VM 18) 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L 3 500 
Tel. 5562344 

Splash una sirena a Manhattan 

MOULIN ROUGE 
Via M. Cor bino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 116-22.30) 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 

L. 3 000 
Tel 5818116 

Paris. Texas di Wim Wenders - OR 
(16.15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Tutti dentro di e con Atjerto Sordi 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Bolero Exstasy (16.30-22.30) 

SPLENDiD 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3 000 
Tel 433744 

La storia infinita - F (16-22.30) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3 000 Sexy Bistrò e nv. spogliarello IV.M. 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Francisca di M. De Olivera - DR (16-22) 

ASSOCIAZIONE ITAUA-URSS 
P.zza de3a Repubblica. 47 
Tel 464570 

Ore 18 Paeeachientraf196l)r iA.AIov 
e V. Naumov 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 3 5000 
Tel. 8176256 

La storia infinita - F (16 30-22.30) 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

L. 3 000 
Tel. 7810146 

La storia infinita • F (16-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel 6564395 

Impiegati di Pupi Avati - SA (16-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisietlo. 24/b 

Le nuove avventure dei Puffi 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3000 
Tel. 869493 

Le nott i della luna piena di E. Rohmer 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Morte a Venezia d L. Visconti - DR 
(16-22.30) 

DELIE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

I due carabinieri - C 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE R l D 0 S 0 

Via dei Sette Soli. 2 Tel 5800684 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Greystoke la leggenda di Tarzan 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

La meravigliosa favola di Biancaneve 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausihatrice 

Riposo 

STATUARIO Riposo 

O S T I A 

CUCCIOLO L 5.000 Impiegati di Pupi Àvati - SA 117-22.30) 
Via dei PaDottwi Tel. 6603186 

SISTO L 5.000 Amedeu» di MJos Forman - DR 
Via dejRomagnoli Tel. 5610750 (16.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Rombo di tuono - A (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Phenomena dì Dario Argento • H 

Fuori Roma 
A L B A N O 

ALBARANANS Tel. 9320126 Non pervenuto 

FLORIDA Tal. 9321339 L'avventura di Eworki di John Horry - H 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 * * » • * • « « • * B Ed*£f2j jj} 

SUPERCINEMA Amadeus - M (16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Bf«aW« Otwtric Boogttoo 

VENERI TeL 94571S1 ChiM Blue dlKan Russai • E VM 18) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 L'attenzione con Stefania Sandrett - DR 

Prosa 
ABACO (Lungotevere Dei Melimi 

33/A) 
Alle 2 1 . Romeo e Giuliette di W 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia Adattamento e regia di Ma­
rio Ricci 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Alle 2 1 . La donna vendicativa di 
C. Goldoni. Regia di Sergio Bargo-
ne. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
61) 
Alle 2 1 . Chille de la Balanza pre­
senta Zuzzirnme. Testo e regìa di 
Claudio Ascoh. Con Sissi Abbon­
danza e Claudio Ascoli. 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 -
Tel. 57508271 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . La coop. «Lo spiraglio» 
d rena da Carlo Croccolo presenta 
Caravanepattacoto. Regia di Lu­
ciano Capponi. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel 5898111) 
Ano 2 1 . Saldato aampBce... 
•emetica con Gaetano Mosca. 
Regia di Marco Luly 

AURORA (Via Fiamma Vecchia. 
5 2 0 - T e l 393269) 
Alle 17 e 2 0 3 0 La cuora bianca 
ovvero (Viola Violante... una storia 
d'amore» 

BEAT 7 2 (V.a G C. Bea. 72 - Tel. 
31771SI 
R*>oso 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel S894875) 
ASe 2 1 e 23 30 . «l capolavori del­
l'arte erotica»: B boudoir dal 
march**)* D a Bada di R. Lena. 
Regia di Antonio Sabnes 

BERNINI (Piazza G L . Bermra. 22 -
Tel. 5757317) 
A B e 1 7 e 2 1 Strila rota dar Cup-
p o f c w di Sergio lavane. Reoa di 
Altiero Alfieri. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel 
6797270) 
A ia 21.15. «can to oatctgro e • 
tabacco f a mala di Anton Ce-
chov. con Giudo Odorimi. Franco 
Buonfigho. Regia d» Stefano Santa­
relli 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzate Aldo Moro) 
Rposo 

DEI S A T W I (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Soda 5 9 - Tel. 
4758598) 
Ale 17 ( f a m i e 2 1 . 1 capr i cc i d i 
Marianna di Alfred Musset. Regi» 
o> Carlo Sonor». 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 
Rf>oso 

t rn-QUfRIf tO (Via Marco lAnghet-
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Ale 17 e 20 45 Nando Ganok> m 
Coma v i a tee* di W. Shakespea­
re. Regìa di Sandro Sequ». 

m - S A L A UMBERTO ( V * de*a 
Mercede SO - Tal. 6794753) 
A i e 1 7 * 2 1 . Anna Melato m D ia ­
rio d i wta fama . Mussai di Mario 
Moratti. Ragia di G C. Sammarta-
no. Musehe di Stefano Marcuca. 
(Ultimi 2 grami). 

E T V r t A T U O VALLE (Via del Tea­
tro Vane 23-a . Tei. 6543794) 
Ade 2 1 . Paolo Ferrari in Lia ri-
epondl di T. Vesrfe. Regia di Jose 
Quaglia 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

ÌL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7372771 
Alle 21 30 Scherzapoppin di 
Guido Finn. Con Lucia Cassini. Pip­
po Barone. Monique MacciuaveUi. 
Liz Dailey. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49 -51 -Te l . 576162) 
SALA A: Alle 2 1 . (Prima) Guemi -
ca di e con Tony Servillo. 
SALA B: Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri­
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 -Te l 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . A t t i in tra m i ­
nuti ck T. Wilder. Regia di Giaco­
mo Colli. SALA B. Alle 21 .15 . Dia-
togo tra un c o m i c o a una tar ta­
ruga di G. Guerrieri e G Rocca 
Scene di Carmelo Fodaro. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta 18) 
Alte 21 .15 . Natocfca da Dosroe-
vski. di Dacia Marairv. con C- Biz­
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M. Ca-
mifluca. Regia di Vera Bertmetti. 
Scene e costumi di Gianna Gemet­
t i . 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 .15 . La donna d i Troia da 
Euripide. Regia eh S. Kheradmand 

MONTAGGIO DELLE A T T R A ­
Z IONI (Via Cassa. 8 7 1 - Tei. 
3669800) 
Arie 21 .30. Otello Belare» tn Guar­
da chi c 'è , cabaret scritto da Be­
lare* e Frabetn. Atta foie tutt i insie­
me «Spaghettata ..mente». 

M O N d O V I N O (Via G. Genoccni. 
15) 
A le 2 1 . Muscai Oraz contro 
O r a i . MuSKhe di Carmelo Capre­
ra. testi di Franco Fontana 

OSCAR GAY CLUB (Via Pnoopes-
sa OoMde. 11 - Tel. 3610284) 
Rposo 

PARKXJ (Via G Bors. 20 - T d . 
803523) 
R<x>so 

P O U T E C M C O (Via G B . T-epoto 
1 3 / a - T e i . 3607559) 
SAIA A: Ale 2 1 . (PROVE GENE­
RALI) I l tape «te** atappa di Re­
nato Mambor da H. Hesse. Regia 
di Renato Mambor e Patrizia Spe­
ciale. Con Maurizio P a n o e Marce­
la Osono Mendez. 
SALA B: R«JOSO 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaiitaBa. 
39 • Ta l 8 5 7 8 7 9 ) 
A B * 2 1 . 1 8 . Creditori d i August 
Strindberg. Con Curetta Carotenu­
to. Wlacinvco Conti. Thomas Z«vn. 
Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA ( largo Ar­
gentina - Tel. 6544601) 
Rposo 

TEATRO C A C O SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 573089) 
A le 2 1 . Baanl acerbi r> Fabrizio 
Montftvarde. Musiche di Fulvio 
Marea. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fort 
4 3 - Tei. 862949) 
Aie 17.30 e 21 .15 . SPOJI aa 

ronzo Fiorentini, con Teresa Gatta 
e Paolo Gatti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vd 
de. FAppwn. 17-A-Tel . 6548735) 
SALA GRANDE: Alte 2 1 . 3 ' Rasse­

gna Under 35 . Aldo Reggiani in 
Sangue «pezzato di Roberto 
Parpaglioni. Con Sabina Vannuc-
chi. Regia di Patrick Rossi Gastal­
di. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
22 .30 . Massimo Vellaccio in Ho l -
derfn Kornart di Gianmarco 
Montesano. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazione»», 
. 1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Atto 1 6 . 3 0 a 2 0 . 4 5 . Spettr i di 
H. Ibsen. Regia, scene e costumi ck 
Gàbf id& l_3vÌ3 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 • Tel. 6798569) 
Alle 17 e 2 1 . Paolo e Lucra Poli in 
Cane a gatto. Regia ck Paolo Poli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3-a • Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21 .15 . Pornografìa 
con Clara Colosimo. Regia di Mau­
ro Bolognini 
SALA B: Arie 21 .15 . O l iamo c o ­
sta 9 farro? di Bertolt Brecht. 
Adattamento e regia di Rosario 
Crescenzo 
SALA C: Riposo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Alte 17 e 2 1 . Agd-presenta Tutta 
un'altra commedia di Pippo 
Franco con Piera Bassmo. Loreda­
na Martmez. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Ade 2 1 . Grazia Scuccwnarra « Noi 
la ragazza dagli armi ' 6 0 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4756841) 
AOe 2 1 . Renato Zero «i Caravan 
Zaro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDBVONA (Via degk 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Afte 2 1 . Mozar t a Settari di A 
Puscron. Con Luciano Fino e Gian­
carlo GOTI. Regia di Livio Sanchmr. 

TEATRO TRIAMON (Via Muzo 
Scevoia. 101) 
ABe 2 1 . M a l n e » mal drt <* S 
Beckett. Regia ck Bruno Mazzari 

TEATRO DEU.-UCCCLUCRA (Vil­
la Borghese - Tel. 47413391 
ASe 21 .30 . CataBo, 
poaaeWi • JnauueaaMi Arran­
giamento teatrale ck N c o Garrone. 
Regu ck darmi Fon. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER­
NATIVO V. M A J A K O V S K U 
(Via Romagnob. 165 • Udo di 
Ostia) 
R«>oso 

Per ragazzi 

CENTRO SOCtO-CULTUftALE 
• S K M E (Va L i»» 

Speroni. 13) 
Rooso 

GRAUCO (Via Peruc«a. 34 - Tel. 
7822311) 
A«e ore IO- «La bancareta ck Ma­
stro Giocaur» ck Roberto Gatve 
Spettacolo ck animazione per le 
scuole (su prenotazione). 

R. TORCHIO (Via E. M o r o s « . 16 -
Tei 582049) 
Tutti i gwrrn fena* matinée* per te 
scuole. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­
ze. 72 -Te l 463641) 
Domani alle 17 (t*gl. 56 «Abb 
Diurne Domenicali». Balletti. L a * 

Bichaa ck F. Poulenc; Phadra di 
G. Auric e Patruaka di I. Stravin-
sky con la partecipazione di Maya 
Plissetskaya. Direttore Alain Lom-
bard. 

A C C A D E M I A FILARMONICA 
R O M A N A (Via Flamima. 118) Ri­
poso 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
DI R O M A (Via Bertero. 45) 
Riposo 

AGORÀ SO (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6568441) 
Riposo. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECHJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-67839961 
Domani alle 18 (turno A), lunedi 
alle 21 ( t i rno B). martedì alle 
1 9 3 0 (turno C) all'Auditorio di via 
della Conciliazione, concerto ovet­
to da Giuseppe Sinopott- In pro­
gramma: MeMar , Sinfonia n. 3 
(contralto Wattraud Meier) . 
Maestro del coro Norbert Ba-
latsch. Orchestra e coro dell'Acca­
demia di Senta Cecilia. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I C A ­
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N ­
TERNAZIONALE ROLANDO 
M C O L O S I 
Domani alle 1 1 . Presso Aula Ma­
gna Fatebeoefrate* (Isola Tiberi­
na). Concerto pianata Kyoto Iwa-
fune. Musiche et Mozart. Beetho­
ven. Chopm. (Ingresso kbero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtNOEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Domani «He 19. Presso Chiesa Ge­
sù e Mana (Via del Carso. 45) . 
Omaggio a Umberto De Margherì-
t i . Pianisti: M a n . Matte». Matora-
» . Rerrudck. Remaco. Roach. Fur­
iant. 

ASSOCLAZrONE MUSICALE 
CORO FJM- SARACCHI (Via 
Bassanone. 30) 
Domani a le 19. Presso Chiesa S. 
Pietro m Montono (Via Garibaldi). 

genista Gmsappe Agostini. Musi­
che di Pache*»!. Walther. Bach-
Vrvak» (Ingresso Hxro) 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
A»e 2 1 . Concerto sinforaco pubbk-
co. Direttore Prtchas Stemberg. 
Musiche ck Pagana-» e Ustz. 

CCR - CIRCUITO CtRJEMATO-
GRAFtCO R O M A N O - CENTRO 
UNO 
R*XKO 

CORO P O U F O N K O C A S A L OC-
PAZZI (C/o S M M. De Pam) -
Via Zanardn . TeL 8 2 7 8 6 8 8 
R»poso 

CHBISAANGUCANACVujdeiea-
bmno. 179) 
R Cioso 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via­
le M a z m 6) 
Oomani a*e 1 1 . Presso Teatro 
Graon*. C ro Scarponi (danne»to). 
Stefano Ragni (pianoforte). Musi­
che di Lokm. Scogna- Bosco. Pedi­
ni . Martin». Panni. Renosto. Berg. 
Poulanc 

GHNMBE (Via dee* Fornaci. 37) 
Domani a le 2 1 . Euromusca pre­
santa Vinario Sangorgo (piano­
forte). Mus»ch* ck CÓnaroM. Scar­
lat t i , Beethoven. Mendeli aohn. 
Lrsn. 

GRUPPO MUSICA B * M M K (Via 
data Borgata deBa Magkana. 117 
R«0oso 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Paridi. 61 - Tel. 3608924) 
Riposo 

ÌL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Alle 20 .30 . Presso chiesa di S. 
Rocco (piazza Augusto Imperato­
re) Canto p r o f o n d o dal bosco 
e h * aecarazza I * foglia agitata 
dal vanto di Romeo Piccinino e 
Tullio Giannotti. 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93 /A) 
Riposo 

INTERNATTONAL ARTISTIC 
A N D CULTURAL CENTO E (Ca­
stel De Ceveri - Formeilo - Tel. 
9080036) 
Lunedi alle 2 1 . Presso Palazzo del­
la Cancelleria (Piazza della Cancel­
leria). Concerto n. 9 . Musiche ck 
Schoenberg. Webern. Berg. So­
prano Enrica Guarirti, pianista Ste­
ve Roach. clarinetto Franco Fer­
ranti. clarinetto basso Biagio Ma­
tassa. (Ingresso U>ero). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi™. 
4 6 - T e l . 3610051) 
Riposo 

N U O V A CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715 -
Via Licka. 5) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
GonfiMi da Fabriano. 17) Rkpo-

ORATORrO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2/A - Tel. 
6559521 
Riposo 

PONTaTtCrO ISTITUTO D I M U S I ­
C A SACRA (Piazza S. Agostino. 
20 /A) 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEJtANDCRPLATZ CLUB (Via 

Osba. 9 - Tei. 3599398) 
Afta 2 2 . Concerto ck nxrtyca brasi-
kena. 

• B L C H O U D A V J A Z Z CLUB 
(Via dagk Orti di Trastevere. 43) 
Non pervenuto 

•MS R I A M A (V-3o S. Francesco a 
Rea. 1 8 - T e l . 582551) 
Ale 21 .30 . Fanky Seeaion con 
Massimo Urbani (sax alto). Ettore 
GentJe (tastiere). Franco Ventura 
(chitarra). V»n Patterson (chitarra). 
Massimo Bottini (basso). Marvin 
Johnson (banana). 

CIRCOLO GIANNI BOSK> (Via dei 
Sabek 2 - t e i . 492610) 
Ore 2 1 Concerto ck «Orchestra 
musica n s e m n con la scuoia mu­
sicale di Scanctcci d rena da An­
drea Piazza a la Premiata orchestra 
Baso. 

FOLKSTUDfO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Ale 21 .30 Torna la chitarra coun-
try-blues ck Francis Kuoers. T h * 

in 

O O R I A N GRAV Music Club (Piazza 
Treussa. 4 1 - Tel. 5818685) 
Non pervenuto 

M A N U I A ( V e d o del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Date 22 . Ronrry Orarti. Dafle 23 
musica bras»kana con Jun Porto 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alla 2 1 . OKI Time Jazz Band. 

M U S I C BVN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Riposo 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d ' I ­
talia. 45) 
Alle 20 . Musica brasiliana con Giò 
Marmimi . Eddi Palermo e Coim-
bra. 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via 
del Cardetto. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21 .30. Francia Day e la 
Grande orchestra da ballo del Te-
staccio. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal­
vani. 2 0 Tel. 5757940) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 -

Tel. 6791439 ) 
Ore 21 .30 . Ouirinel tango di Ca-
steOacci e Pingitore. Con Oreste 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Via delta Pu­
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4758915 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Al piano Carlo ScJdan. 
Tutti i giovedì baoo liscio. Discote­
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna­
si 14 - tal. 6797075) 
Alte 2 2 . Oiscoteca e pianobar. 

H. PIPISTRELLO (Via Emilia 27 /a -
Tel. 4754123 ) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moder­
no sino a none inoltrata. Domeni­
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

U O N N A CLUB (Via Cassia 871 • 
Tel. 3667446) 
ADe 2 1 . Porychromo Arabesque. 
Las CharbeOes presentano Uorma 
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Teatro Anteprima 
(ex Colosseo) 

(Via Capo D'Africa, 5a) 

La Cooperativa «Lo Spiraglio» di Carlo Croccolo, presenta: 

«Caravanspettacolo» 
(ovvero caro avanspettacolo) 

di McncBcci • Bruno 
musiche originari di: 
Luciano Capponi 

Coreografie di: 
Gloria Ottaviano 

Regia dì: Luciano Capponi 
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Novità del mercato finanziario 

La Borsa di Roma e (accanto) A rcu t i pres idente de l l ' lM l , l ' i s t i ­
t u t o che ha promosso uno dei pr inc ipal i f ond i d ' inves t imento 

I risparmi 
tornano 
in banca 
Boom dei 

Fondi comuni 
Grandi affari per chi li ha inventati - Dopo i fallimenti di 
Bagnasco e Cultrera crollo dei titoli atipici - Bot in ribasso 

ROMA — Tutti al Fondo. E la nuova parola 
d'ordine dei risparmiatori italiani. Finita da 
tempo l'era del conti bancari, cadute la corsa 
all'Investimento nel mattone, superata l'eu­
foria degli •atipici; appassita (ma non trop­
po) la fiducia nel titoli di Stato, chi ha qual­
che milione e vuole salvarlo dall'inflazione 
in agguato, si rivolge ai Fondi comuni di in­
vestimento. Il loro successo è travolgente. 
Spuntano da un giorno all'altro come fun­
ghi; banche e finanziarie che non li hanno 
lanciati si mordono le mani, li preparano e li 
promettono; chi li ha messi in piedi per tem­
po si vede investito da una marea di richie­
ste. Partiti a metà dell'anno passato, i fondi 
stanno procedendo spediti battendo un re­
cord dopo l'altro. In dodici mesi sono diven­
tati 25; per qualcuno è stato abbandonato il 
linguaggio un po'anonimo e da iniziati della 
finanza per attingere al vocabolario della 
fantasia:Libra. Ala, Verde. Azzurro. Euroan-
dromeda*. 

All'inizio dell'anno il loro patrimonio era 
sul mille miliardi, in cinque mesi siamo qua­
si a settemila: una crescita di sei volte. Sono 
stati sessantamila I risparmiatori che. solo 
nel mese passa to, si sono rivolti ai fondi. È un 
fenomeno di massa: come in una specie di 
reazione a catena Investitori chiamano nuo­
vi investitori e fiducia genera nuova Fiducia. 
Il futuro sembra totalmente sgombro da nu­
vole e il passato prossimo pare giustificare 
abbondantemente questo panorama idillia­
co. Quei fondi che, dopo appena qualche me­
se di vita, hanno distribuito un reddito ai 
sottoscrittori, lo hanno fatto garantendo tas­
si generalmente superiori di qualche punto a 
quelli già rilevanti assicurati dai titoli di Sta­
to. 

Non è difficile fare previsioni: la consisten­
za del fondi comuni di Investimento è desti­
nata a crescere anche nei prossimi mesi. Del 
resto 11 risparmiatore ha ben poche alternati­
ve. Il mercato della casa è fermo da qualche 
anno anche in presenza di prezzi stabili o 
addirittura ribassati. Il conto in banca è pre­
so di mira dal fisco e i tassi offerti dalle ban­
che sono cosi esigui da apparire una presa in 
giro. Giocare privatamente in Borsa è ri­
schioso come una serata al Casinò. Fino a 
qualche mese fa c'erano l titoli venduti porta 
a porta, l fondi Upo quelli degli Sgarlata, del 
Cultrera, dei Bagnasco, ma la loro stagione è 
finita In un'ingloriosa Caporetto. 

Ci sono i titoli di Stato che ancora incon­
trano Il favore del grosso pubblico, ma con 
qualche segnale di stanchezza. Ad esempio 
l'ultima emissione di Cct è stata abbondan­
temente snobbata. E poi ogni tanto circolano 
voci su una tassazione di questi titoli, voci 
che al risparmiatori, ovviamente, piacciono 
poco. 

Ci sono allora I fondi comuni di investi­
mento, questa specie di ultima spiaggia 
(sempre più affollata) del cosiddetto rispar­
mio alternativo. Chi 11 lancia non garantisce 
a priori le loro performance, avverte che ci 
sono margini di rischio, ma le esperienze 
passate e i buoni risultati fìnora ottenuti, ba­
stano e avanzano per la gente alla ricerca di 
un impiego remunerativo del suol soldi. 

U funzionamento del fondi i abbastanza 
semplice, almeno nel suol aspetti generali. Il 
sottoscrittore affida 11 suo denaro al gestori 
(generalmente società che si appoggiano a 
banche e finanziarle) e attende una rendita. I 

gestori utilizzano questa massa di liquido a 
loro piacimento. Con delle modeste limita­
zioni. Ogni fondo, ad esempio, dichiara pre­
ventivamente quanta parte del denaro rac­
colto viene utilizzata nell'acquisto di titoli di 
Stato, di azioni, di obbligazioni, di valuta 
estera. A seconda di questa ripartizione si 
parla di fondi azionari, bilanciati, obbliga­
zionari etc... 

Una volta rispettati questi confini, i gesto­
ri hanno mano libera. La forza di attrazione 
dei fondi si basa in buona parte proprio su 
questa delega del cliente, da una parte, e sul­
la discrezionalità di utilizzazione dall'altra. 
Il risparmiatore si affida volentieri a qualcu­
no che amministri per lui il suo patrimonio, 
tanto meglio se questo qualcuno offre garan­
zie di serietà e professionalità come accade 
nella maggior parte dei fondi. Nessuno ha il 
tempo o le capacità o le competenze per se­
guire con costanza e diligenza l'andamento 
quotidiano della borsa, le quotazioni dei tito­
li, nessuno è in grado di avere tutte le infor­
mazioni in maniera tempestiti e sufficiente 
per orientare al meglio i suoi investimenti. 

Ma non àsolo questione di tempo e compe­
tenze: una cosa è avvicinarsi al mercato delle 
azioni o delle valute estere da soli, piccoli e 
sprovveduti, e una cosa è arrivarci alla gran­
de, con tutte le informazioni del caso e, so­
prattutto, con una massa di denaro da spo-
slare e da utilizzare così da influire sulle con­
trattazioni. 

Ma che cosa ci guadagnano loro, i gestori? 
Intanto le commissioni. In alcuni casi sono 
davvero salate. Per esempio quelle del Fondo 
Azzurro del Banco di Roma arrii'ano al 5per 
cento su investimenti fino a trenta milioni. 

La parte ghiotta dell'affare, però, è un'al­
tra: la possibilità per banche e finanziarie di 
attrarre denaro che altrimenti prenderebbe 
altre vie e di poterlo utilizzare a loro piaci­
mento. Perché niente e nessuno, fino ad ora, 
obbliga 1 gestori dei fondi a dare spiegazioni 
sulle loroscelte di investimento. Isostenitori 
dell'impresa affermano che queste masse di 
denaro vengono indirizzate al fìnanzìamento 
di attività produttive. Si realizzerebbe cesi la 
vecchia aspirazione di avvicinare il rispar­
mio al suo impiego. Tutti contenti, dunque: i 
risparmiatori, sicuri di impiegare al meglio i 
loro qua ttrini; i gestori per a ver messo in pie­
di un'attività così benvoluta; le imprese che 
finalmente trovano finanziamenti per le loro 
attività senza accedere ai crediti proibitivi 
delle banche. 

Ma, come spesso succede, una cosa sono le 
costruzioni a tavolino, un'altra la realtà. So­
prattutto perché manca qualsiasi possibilità 
di riscontro su una fase fondamentale del­
l'intera operazione: l'utilizzo del denaro. Che 
fine fanno realmente 1 soldi che escono dalle 
tasche dei risparmiatori e approdano ad un 
fondo? Si contano sulle dita di due mani le 
società sostenute con questi finanziamenti: 
Fiat, Pirelli, Olivetti, Montedtson, Generali^ 
Il meccanismo dei tondi finisce cosi per dare 
una mano ai processi di concentrazione. I 
risparmi della gente vanno a impolpare il 
capitale Finanziario di quel grandi gruppi 
che le banche non intendono più sostenere 
da sole, con mezzi propri. Vanno a portare 
vento nelle vele del colossali passaggi di pac­
chetti azionari tipo operazione Sme-De Be­
nedetti Ma è proprio questo il verso giusto 
da dare a tutti questi soldi? 

Daniele Martini 

Il discorso di Natta a Roma 
ragionando un'altra volta, 
davanti a migliaia di perso­
ne, su tutti i problemi che so­
no di fronte al paese, sui te­
mi politici attuali, sui pro­
grammi per assicurare un 
governo moderno, progressi­
sta, efficace delle autonomie 
locali. Sul palco, accanto al 
segretario del Pei, c'è il sin­
daco Ugo Vetere, c'è il segre­
tario regionale del partito 
Giovanni Berlinguer, il se­
gretario provinciale Sandro 
Morelli, il capolista alla Re­
gione Rinaldo Scheda. I gio­
vani, che sono giunti in cor­
teo qui in piazza, scandisco­
no i loro slogan, chiedono 
che Roma resti «rossa», gri­
dano che è ora che il Pei go­
verni l'Italia. 

Natta dice che in questa 
fase della battaglia politica 
la posta è molto alta. Sono in 
discussione alcuni grandi 
principi. Delle grandi scelte. 
Anche scelte di libertà. La li­
bertà per i lavoratori di deci­
dere sul proprio futuro e sul 
proprio lavoro, di contare nel 
sindacato, di fare contare il 
sindacato nel paese. E la li­
bertà delle autonomie locali, 
minacciate da nuovi patti 
politici, da nuovi baratti, da 
un centralismo più aggressi­
vo che punta ad appiattire 
tutto, ad omologare, a can­
cellare il ruolo decisivo delle 
istituzioni periferiche dello 
Stato. A sacrificare tutto 
questo sull'altare di un mer­
cato meschino tra gli stati 
maggiori dei partiti di gover­
no. Contro questi attacchi si 
batte il Pei. E per difendere 
queste prospettive di svilup­
po della democrazia e delle 
libertà, nelle nostre città e 
nel nostro paese, chiede agli 

elettori il voto. Chiede di 
avere un consenso più forte e 
più ampio attorno alla pro­
pria proposta politica. 

Vedete — ha detto Natta 
— lo scorso anno fu varato 
un decreto che colpiva l'au­
tonomia del sindacato, Il suo 
potere contrattuale, la sua 
unità. Venne presentato ed 
Imposto, quel decreto, con 
arroganza, come un atto po­
litico che modificava di fatto 
le regole del gioco. Si disse 
che in quel modo, senza tanti 
riguardi, bisognava imporre 
la «democrazia governante». 
Io vedo un filo che collega 
quel decreto a tutte le scelte 
successive del governo e del­
la maggioranza, a tutte le 
forzature con cui si è tentato 
di far passare una polìtica di 
netto segno conservatore. 
Cosa hanno concluso i «deci­
sionisti»? Certo non sono 
riusciti a decidere qualcosa 
per garantire una difesa con­
tro gli attacchi eversivi, non 
sono venuti a capo delle tra­
me nere stragiste, né della 
vicenda Cirillo (Br-P2-ca-
morra-Dc). né degli assalti 
della mafia in Sicilia e nep­
pure sono riusciti a proporre 
una politica economica di ri­
presa. Sono riusciti invece a 
colpire i salari, a fare scende­
re ancora l'occupazione, a 
peggiorare le condizioni di 
vita della gente, a svendere 
le giunte di sinistra che go­
vernavano bene. E poi hanno 
cercato di ridurre le funzioni 
e l poteri del Parlamento, di 
comprimere il ruolo delle 
Regioni e delle autonomie 
locali, di contestare i compiti 
della magistratura e la sua 
indipendenza, di criminaliz­
zare il referendum, di mette­

re in riga la stampa, di su­
bordinare la Rai-Tv alle con­
venienze del loro partiti. Ec­
co il bilancio che presenta il 
pentapartito. Loro dicono 
che in questo modo si gover­
na meglio, si garantisce più 
stabilità. No, in questo modo 
si scivola verso soluzioni 
vecchie e pericolose: nuovo 
centralismo, autoritarismo, 
tendenze a sentire la demo­
crazia, sempre di più, come 
un impaccio, come qualcosa 
di fastidioso. 

E noi invece vogliamo che 
la democrazia italiana viva e 
si irrobustisca — ha detto il 
segretario del Pei —. Noi vo­
gliamo difendere e rinnova­
re le istituzioni sulla base di 
tre principi fondamentali: la 
sovranità popolare, la demo­
crazia rappresentativa, la 
partecipazione dei cittadini. 
Questi principi oggi sono 
messi in discussione. Voglia­
mo che le Regioni, i Comuni, 
le Province, funzionino cor­
rettamente. Nell'interesse 
del cittadini. Ma per farli 
funzionare bisogna dare loro 
le risorse necessarie; bisogna 
smetterla con la teoria del­
l'estensione delle formule 
pentapartito, coi mercati, 
con gli scambi; bisogna rico­
noscere la piena eguaglianza 
delle forze democratiche, il 
principio della libera forma­
zione delie maggioranze e 
dei governi sulla base di se­
rie intese programmatiche. 
E non sulla base della caccia 
ai posti. E bisogna finalmen­
te, in tanta parte del paese, 
liberare gli enti locali dagli 
scandali, dagli inquinamen­
ti, dagli abusi, dagli arbitri, 
dalle prevaricazioni cliente-
lari e mafiose. 

Oggi I dirigenti della De e 
del Psl — ha detto Natta — 
cercano di cavarsela dicen­
do: la questione morale non 
esiste perché slamo tutti 
peccatori. Bravi: non avete 
né il pudore né la prudenza! 
La storia della Repubblica è 
fitta di scandali che portano 
11 nome della De. Bravi! Ave­
te dato l'esemplo più inaudi­
to di amministrazioni ineffi­
cienti, dominate dalle mafie. 
Non solo a Palermo. Davvero 
non sono state amministra­
zioni cristiane. È Impossibile 
11 confronto tra quelle giunte 
e quelle dove l comunisti 
hanno governato. Non è leci­
to scherzare su queste cose. 

Evidentemente democri­
stiani e socialisti non si ac­
corgono che nella società ita­
liana viene avanti una spin­
ta di rigenerazione, una ri­
chiesta forte di pulizia, di 
correttezza, di legalità. Una 
domanda esigente di porre a 
base della politica valori di 
moralità, di giustizia, di soli­
darietà. Noi non siamo i soli 
a capire queste cose, ma sia­
mo orgogliosi di essere tra 
quelli che le capiscono. Sia­
mo orgogliosi di stare coi 
giovani che marciano contro 
i trafficanti di droga, contro 
la mafia, di stare coi magi­
strati che hanno il coraggio 
di impegnarsi contro il pote­
re criminale e gli affarismi. 

Questa battaglia — ha 
detto Natta — la conducia­
mo senza distinzioni ideolo­
giche o religiose. Per questo 
abbiamo ritenuto sbagliati e 
vani certi appelli e toni con­
fessionali, certe tentazioni 
infelici di promuovere cro­
ciate. Il nostro partito ha da­
to un contributo decisivo al­

la crescita della tolleranza e 
della civiltà, in questo paese, 
proprio per quell'orienta­
mento giusto, limpido, se­
guito da Togliatti e da Ber­
linguer, di riconoscimento e 
rispetto pieno delle libertà 
per la religione, per la Chie­
sa, per le potenzialità positi­
ve della fede religiosa auten­
tica. Noi crediamo che siano 
possibili convergenze impor­
tanti sui grandi valori e l 
grandi interessi comuni: pa­
ce, giustizia, eguaglianza, 
qualità della vita, diritti del­
la persona. 

E anche per questa aper­
tura che siamo diventati una 
grande forza in Italia e qui a 
Roma. E qui a Roma siamo 
una forza di governo e chie­
diamo agli elettori di confer­
marci questo ruolo. Perché 
la capitale d'Italia ha biso­
gno del governo delle forze 
progressiste. L'esperienza 
compiuta dalle sinistre a Ro­
ma non è stata certo facile, 
per i problemi enormi di una 
cosi grande e complessa area 
urbana, per il disinteresse 
dello Stato, per i guai che 
erano stati prodotti da de­
cenni di amministrazioni de. 
Nel fuoco di queste difficoltà 
abbiamo costruito un pro­
getto, un programma, un 
rapporto stretto e stabile coi 
cittadini. Abbiamo avviato 
una grande opera di rinno­
vamento, che deve andare 
avanti. La nostra proposta, 
qui a Roma come altrove, è 
limpida: si basa su una veri­
tà comprovata. E cioè che 
una politica di sviluppo eco­
nomico, di rinnovamento 
democratico, civile, cultura­
le, di rilancio del regionali­
smo, di modernizzazione del­

le nostre città non si può fare 
senza uno schieramento di 
forze riformatrici e progres­
siste, non si può fare senza il 
Pel. 

A tutti questi nostri argo­
menti, i partiti della maggio­
ranza hanno risposto solo 
con le loro risse e con le loro 
alchimie politiche. Svento­
lando H proprio terrore per la 
possibilità che il Pel diventi 
più forte, oppure minaccian­
do rovine se l «sì» vinceranno 
il referendum. Hanno detto 
che vogliono evitare il refe­
rendum, ma non sono in 
grado di avanzare una sola 
proposta seria perché questo 
avvenga. Comunque — ha 
detto Natta — sia chiaro una 
volta per tutte: niente pastic­
ci. I trucchi non sono possi­
bili. Adesso l cinque della 
maggioranza dicono che per 
il referendum si vedrà dopo 
il 12 maggio. E Martelli ci ha 
spiegato che per sciogliere il 
nodo referendum bisogna, il 
12 maggio, dare scacco al 
Pel. Perché se perde il 12 
maggio verrà a più miti con­
sigli. Noi invece non diciamo 
che bisogna colpire il Psl 
perché Martelli ha perso la 
bussola. Chiediamo sempli­
cemente che si dia più fidu­
cia e forza al Pei, nel voto di 
domani, non solo per risolve­
re secondo giustizia il nodo 
del referendum, o comunque 
per dare più forza allo schie­
ramento del «sì», ma perché 
questo paese ha bisogno di 
una fase politica nuova, per­
ché le città e le regioni italia­
ne hanno bisogno sempre di 
più dei comunisti. 

Piero Sansonetti 

suggello a questa .guerra di 
tutti contro tutti» presentando­
si come il vero e unico campio­
ne del pentapartito, e legando­
ne anzi la sopravvivenza alla 
•stabilità» del suo governo. 

In questa chiave il presiden­
te del Consiglio ha giocato le 
sue ultime mosse: l'offerta di 
scambio alla De (pentapartito 
nelle giunte in cambio della 
permanenza a Palazzo Chigi) e 
la proposta del «patto di legi­
slatura». Nello scollamento del­
la maggioranza l'una e l'altra 
hanno però finito per rivelare 
debolezza più che fornire una 
prova di forza: sono apparse le 
preoccupazioni che Crasi nutre 
sulle intenzioni dei suoi par­
tner dopo il 12 maggio, è tra­
sparente il tentativo di «bru­
ciarli* rilanciando in anticipo. 
Si è assistito in tal modo a un 
insieme di mosse e contromosse 
che riducono la politica a una 
partita di poker che ha poco da 
spartire con i problemi cruciali 
del Paese, e nulla con i temi ve­
ri delle prossime amministrati-

La De rivendica 
Palazzo Chigi 
ve: il buongoverno, la moralità, 
la efficienza e le innovazioni 
nella conduzione delle ammini­
strazioni locali, lo sviluppo di 
grandi aree urbane e regionali. 

Craxi anzi ha continuato 
ostentatamente a ignorarli fin 
nel suo ultimo appello televisi­
vo, trasmesso ieri sera dalle reti 
amiche di Berlusconi. Il leader 
socialista ha insistito invece nel 
dichiarare «in gioco la vita del 
governo», esortando gli elettori 
a fornirgli una boccata d'ossi­
geno e a non prestar fede a 
«quanti minimizzano: sono gli 
stessi che martedì prossimo, se 
dalle urne la maggioranza 
uscisse sconfitta, sarebbero i 
primi a precipitarsi a Palazzo 
Chigia chiedere al governo e al 

presidente del Consiglio di an­
darsene». Se solo si ricorda che 
firoprio il repubblicano Spado-
ini ammoniva ancora ieri a non 

dar credito agli «spauracchi», si 
ha un'immagine esatta dell'ar­
monia che regna tra Crasi e gli 
alleati. 

È anche significativo, del re­
sto, che dai teleschermi Craxi 
abbia ieri espunto ogni riferi­
mento alle sue ultime due tro­
vate, usando invece di nuovo il 
tema del referendum come im­
probabile volano elettorale. Ma 
la sconfìtta bruciante subita 
nei giorni scorsi dalla sua cam­
pagna astensionista ha eviden­
temente lasciato il segno, al 
punto che il presidente del 
Consiglio non ha nemmeno al­
luso all'ipotesi. Il suo è stato un 

tentativo di «persuadere» che il 
referendum non ha ragion d'es­
sere perché, essendosi ridotta 
l'inflazione (ma intanto sale di 
nuovo), «i soldi non sono mai 
stati tolti», e dunque non c'è 
niente da restituire, anzi «il va­
lore dei salari è stato difeso». 
Ma allora perchè aveva tanta 
paura del confronto elettorale e 
tanta sfiducia nella possibilità 
di vincerlo, da farsi promotore 
di una campagna per disertar­
lo? 

Sulla nota referendaria an­
che Martelli, come «reggente» 
del Psi, si è prodotto ieri nel­
l'ultima stecca: a un anno dal 
decreto dì San Valentino — ha 
proclamato — «i conti della si­
nistra debbono essere fatti», e il 
•bilancio» che ne sarà tratto 
•influenzerà non soltanto la 
formazione dei governi locali 
ma, al di là del 12 maggio, il 
corso politico dell'Italia degli 
anni 80». È certo che in queste 
ore un simile bilancio occuperà 
le riflessioni e le coscienze di 
molti militanti ed elettori so­

cial ist i . 
Ai quali non sarà sfuggita la 

soddisfazione, ribadita ancora 
ieri da Piccoli, con cui la De ha 
accolto i segnali della disponi­
bilità craxiana a reimmetterla 
nelle giunte da cui l'aveva al­
lontanata il voto del '75, e anco­
ra quello dell'80. E non sarà 
sfuggito nemmeno che alla sod­
disfazione si è accompagnato 
subito un rilancio delle pretese, 
fino a rendere chiaro l'obiettivo 
democristiano: inglobare il Psi 
in un «super-partito» che con­
senta alla De di continuare a 
gestire un'egemonia che lo scu­
do crociato e ormai incapace di 
esercitare da solo. Questo è il 
senso della replica di Rognoni a 
Craxi e degli ultimi giorni della 
campagna di De Mita, il quale 
ieri na chiuso a Palermo con 
uno slogan che è un programma 
politico: «La De è l'asse centra­
le dell'alleanza non solo in ter­
mini di consenso, ma anche in 
termini di indirizzo politico e di 
rappresentanza popolare». 

DI capisce l'imbarazzo e l'ir­

ritazione di Spadolini di fronte 
alle «logiche spartitone Dc-
Psi», contenute nelle profferte 
di Craxi, e agli «spauracchi» agi­
tati — sia pure con fini contra­
stanti — dai due maggiori par­
tner di governo. Longo e Zano-
ne paiono rassegnati — e il pri­
mo anzi entusiasta — dinanzi 
alla prospettiva di fare i porta­
tori d'acqua, ma il Pri si mostra 
invece il più deciso nel prospet­
tare subito dopo il voto «una 
profonda verifica programma­
tica e politica», alla quale inten­
de presentarsi «col rigore di una 
posizione che non è strumenta­
lizzabile per fini o per giochi di 
potere». E già Andreotti si 
preoccupa di lanciare appelli 
contro un'eventuale crisi di go­
verno. Ma ciò non gli impedisce 
di dar sulla voce a quanti parla­
no a vanvera di «tassi di svilup­
po più alti di tutti i Paesi euro­
pei», mentre «nessuno parlereb­
be oggi di un nostro miracolo 
economico». Guarda caso, a far­
lo è il presidente del Consiglio. 

Antonio Caprarica 

no vale l'altro nella vicenda del­
la società e dello Stato nella 
esistenza private e nella vita 
politica. 

Non solo le cose non stanno 
così ma il dirlo è l'ultima — e 
vergognosa — difesa di chi ha 
fatto in primo luogo bancarotta 
morale. 

Non la morte, ma la vita del 
compagno Filippo De Girola­
mo, ci aiuta a capirlo. I compa­
gni che me ne parlano l'hanno 
lasciato poco prima che egli ca­
desse ucciso. Quando il distac­
co è così repentino la memoria 
non rielabora il ricordo. Senza 
accorgersene i compagni me ne 
testimoniano al tempo presen­
te l'impegno e la combattività 
politica: verso gli altri, ma an­
che verso i compagni. Un'ora 

Vita e morte 
di un compagno 
prima di morire era passato 
dalla federazione a prendere i 
volantini che avrebbe distribui­
to nel suo quartiere, diporta in 
porta: e aveva criticato il ritar­
do che gli sembrava di vedere 
ancora in una mobilitazione 
che pure, mi dicono, non si ri­
corda così grande negli anni 
trascorsi. 

Un dirigente, un militante di 
base. Ultimamente era respon­
sabile di una zona della città: e 
una sezione, in un quartiere 

difficile, la costruiva lui stesso. 
Operaio di fabbrica era pas­

sato a lavorare nell'ammini­
strazione postale. Una storia di 
lavoro, di fatiche, di letture fat­
te da solo. Digradino in gradi­
no era diventato direttore di un 
ufficio postale. E qualcuno sen­
tì dire uno dei dirigenti del­
l'amministrazione locale di 
questi uffici: «Uh ottimo ele­
mento, con l'unico difetto di es­
sere comunista: Speriamo che 
questopover'uomo, oggi, si ver­

gogni di aver pensato a tale vol­
garità: ma la colpa vera è di chi 
gliel'ha insegnata. 

Il difetto di essere comunista 
De Girolamo lo aveva avuto fin 
da ragazzo — figlio com'era di 
un compagno calabrese perse­
guitato dal fascismo — da pri­
ma nella Fgci, fino alla segrete­
ria, e poi nel partito e nel sinda­
cato. Quasi trent'anni di attivi­
tà, ormai, senza mai cedere in 
una città dove il nostro partito 
è ancora minoranza e in una 
amministrazione pubblica dove 
è stato e dove è ancora assai 
duro dichiararsi comunisti. 

Senza cedere: non è una 
espressione retorica. Perché è 
aspro mantenere gli impegni 
politici e, contemporaneamen­
te, tirare grandi e agli studi due 
figli. I compagni mi parlano 

della sua vita personale, del suo 
tenero affetto per la moglie; 
una compagna operaia con il 
destino di tante donne: cassin-
tegrata, esclusa dalla fabbrica, 
il tentativo di una piccola coo­
perativa di lavoro con altri 
compagni e altre amiche. Una 
compagna: e un volto dolcissi­
mo, incredibile che abbia i figli 
già così grandi: quella maggiore 
che sta per finire la Scuola d'ar­
te e avrebbe voluto andare al­
l'università. 

Certo, un uomo, una famiglia 
di lavoratori come tante altre. 
Un militante, un dirigente co­
munista come molti e molti in 
ogni città e in ogni paese. Ma è 
proprio questa la grandezza dei 
comunisti. Essi rappresentano, 
innanzi tutto, la presa di co­

scienza di coloro che, fino ad 
ieri, venivano considerati pur 
oggetti della storia; numeri e 
non individui, non persone. EU 
Partito comunista è questo. Il 
risultato, innanzi tutto, dell'o­
pera di milioni di donne e di 
uomini che sostengono una 
causa che sentono come la loro 
in quanto uomini Uberi e consa­
pevoli. Forse di qui viene tanta 
ira da parte di chi non intende 
come possa accadere che tanti 
soldi, tante televisioni, tanti 
giornali non siano bastati fin 
quìa vincere contro questa po­
vera gente; contro i poveri vo­
lantini che Filippo De Girola­
mo stringeva ancora nella ma­
no quando sono andati a racco­
glierne il corpo senza vita. 

Aldo Tortorella 

pubblicazione di questa missi­
va. Non era affatto necessario 
che il compagno Craxi ci 'pre­
cettasse» con questo •no/oso» ri­
chiamo ai codici, monumenti 
polverosi della •lentocrazia' 
italiana. Avremmo noi potuto 
privare i nostri lettori di un si­
mile testo per più di 48 ore? 

No di certo. Noi pubblichia­
mo con grande piacere la lette­
ra e con ^e medesime caratteri­
stiche tipografiche» perché essa 
è istruttiva per molti aspetti. 

Trascuriamo i complicati ri­
ferimenti cronologici e i con­
fronti con gli altri giornali, 
compreso l'accreditatissimo 
•Secolo d'Italia: Veniamo in­
vece alla sostanza. 

Se qualcuno leggesse la lette­
ra, senza conoscere l'accaduto, 
potrebbe pensare che la storia 
della •precettazione' della Rai-
Tv sia stata una perfida inven­
zione dell'• Unità» e dei comuni­
sti, che comunque la pagheran­
no cara, magari con la rottura 
di qualche giunta di sinistra 

Craxi 
e «l'Unità» 
dopo il 12 maggio. Infatti, il fa­
tidico 1" maggio, tutti gli altri 
giornali diedero subito notizia 
della •tempestiva e precedente 
smentita alla assurda ipotesi 
della precettazione: 

E un peccato che il presiden­
te del Consiglio non abbia letto 
attentamente 'l'Unità' del 1* 
maggio, perché altrimenti si sa­
rebbe accorto che la notizia del­
la sua smentita era riportata 
anche dal nostro giornale. Solo 
che aW'Unità' è apparso politi­
camene ben più rilevante della 
successii-a (non 'precedente') 
smentita il fatto stesso che una 
simile idea di •precettazione' 
fosse spuntata a Palazzo Chigi. 
Vuole forse il presidente del 
Consiglio trasferire in tribuna­
le la disputa con il giornale del­

l'opposizione per questa scelta, 
per questa 'opinione»? 

È stato l'esecutivo dei gior­
nalisti della Rai a definire 
'inammissibile qualsiasi ipotesi 
di precettazione: che evidente­
mente era balenata nella mente 
di qualcuno in quella nervosa 
vigilia della festa dei lavoratori. 
Tanto per fare un esempio, è 
stato l'insospettabile quotidia­
no della Confindustria, che 
l'on. Craxi cita nel suo elenco, a 
scrivere il 1'maggio: Messi an­
che di fronte a una nemmeno 
troppo velata minaccia di pre­
cettazione. i giornalisti hanno 
protestato con molta asprezza: 

Certo i" titoli di altri giornali 
erano diversi da • quello 
delT'Unità: Ma, se è per que­
sto, dai titoti di molti quotidia­

ni elencati dall'on. Craxi non 
abbiamo forse appreso che l'ul­
timo vertice di Palazzo Chigi 
ha lanciato un •segnale di con­
cordia»? B presidente del Con­
siglio dovrebbe apprezzare l'e­
sistenza di un giornale come il 
nostro che rompe l'alone illuso­
rio col quale si vorrebbe circon­
dare la sua persona, impeden­
dogli di percepire le insidie alla 
stabilità del suo governo e di 
misurare senza veli e precon­
cetti la realtà. 

Comunque, si potrà forse di­
re che questa storia della pre­
cettazione è un altro di quegli 
equivoci nei quali Craxi incorre 
quando vuole rompere l'incom­
bente noia della vita politica 
italiana. Può darsi. E noi po­
tremmo essere disponibili a 
•dargliene atto*, senza la frusta 
dell'art. & Ma non sembra, pe­
raltro, noioso al presidente del 
Consiglio tediare ancora i letto­
ri con questa storia della •ipo­
tesi assurda» della precettazio­
ne, quando in effetti una pre­

cettazione della Rai-Tv o, se sì 
vuole essere benevoli, una in­
giunzione c'è stata? 

L'on. Craxi ha imposto la 
trasmissione del famoso comu­
nicato di Palazzo Chigi sul suo 
viaggio in Sicilia, unico fiorelli­
no spuntato improvvisamente 
nel deserto dell'informazione 
televisiva di una dannata do­
menica di aprile, oscura ta dallo 
sciopero dei giornalisti. L'ordi­
ne pubblico sarebbe stato forse 
turbato se il Paese fosse rima­
sto privo di questa unica noti­
zia? Sarebbe forse scoppiata, 
per soli due giorni, una perico­
losa crisi di astinenza da imma­
gini presidenziali? Forse l'on. 
Craxi pensa di sì, visto che an­
che nella lettera che ci rivolge. 
ci intima di non andare oltre le 
43 ore. Ma noi ci permettiamo 
dì pensare il contrario. 

Abbiamo già scritto che il 
viaggio in Sicilia aveva l'aria di 
una visita elettorale, di cui si 
poteva dare certo notizia con 
qualche giorno di ritardo. È an­

che questa un'impressione fa­
ziosa del nostro giornale, che 
merita il ritomo del pentapar­
tito a Roma o a Milano, a Geno­
va o a Venezia? Potremmo cita­
re in proposito un lungo elenco 
di opinioni. Ma ci limitiamo a 
riprodurre ciò che ha detto il 
più autorevole alleato dell'on. 
Craxi, il segretario della De Ci­
riaco De Mita: tLa legge preve­
de secondo me giustamente che 
anche in periodo di sciopero 
possa essere usato lo strumento 
della Rai-Tv per comunicare 
notizie urgenti Trovo una 
qualche difficoltà a immagina­
re che la notizia di una visita 
elettorale del presidente del 
Consiglio in Sicilia fosse una 
notizia di grande rilievo». Non 
ci risulta che il presidente del 
Consiglio abbia replicato all'oo. 
De Mita per questa velata ac­
cusa di abuso di potere. Eppure 
il tema meriterebbe una bella 
lettera che noi se l'on. Craxi io 
crederà, saremmo ben felici di 
pubblicare. 

to la paternità dell'attentato, il 
Comitato organizzatore, in un 
comunicato, ha cercato di 
sdrammatizzare auspicando 
che, malgrado tutto, la visita 
del papa possa svolgersi in «uno 
spirito pastorale ed in un clima 
di serenità». Da ricordare che 
l'altro giorno si era verificato 
qualche cosa di analogo anche a 
Lussemburgo, senza particolari 
conseguenze. 

E, comunque, significativo 
che lo speaker della radio olan­
dese abbia letto, ieri, con lo 
stesso tono solenne con cui co­
municava altre notizie di politi­
ca internazionale, quelle ri­
guardanti le battute ironiche 
sul papa e sui cardinali. L'auto­
revole quotidiano della sera 

Il papa 
oggi in Olanda 
•Nrc Handelsblad» dedicava ie­
ri un'intera pagina per spiegare 
le ragioni storiche del risveglio 
dell'antipapismo in Olanda. 

Gli olandesi, sia essi cattolici 
o protestanti, hanno vivo il 
concetto di una Chiesa demo­
cratica nella quale il vescovo è 
considerato più un coordinato­
re che una autorità indiscussa. 
Ecco perché dal 1854 in poi era 
diventata una prassi che il ca­

pitolo diocesano, dopo ampie 
' consultazioni alla base, propo­

nesse a Roma una rosa di tre 
nomi tra i quali il pepa sceglie­
va, poi, il vescovo. I cattolici 
olandesi protestano, perciò, 
perché questa prassi è stata in­
terrotta per cui le ultime nomi­
ne vescovili, conte abbiamo 
avuto modo di ricordare nel no­
stro precedente commento, so­
no avvenute senza la minima 

consultazione ma imposte dal 
papa. Vengono, poi, respinte a 
larga maggioranza le ultime de­
cisioni papali per quanto ri­
guarda la morale sessuale, rite­
nuta troppo precettistica ed in­
capace di comprendere la vita 
di coppia fondata sull'amore, 
così come la disciplina canoni­
ca che impone ai sacerdoti il ce­
libato ed alle donne preclude la 
via del sacerdozio. 

È in questo dima, un po' pa­
radossale. che si può compren­
dere la ironica notizia di un 
provvedimento del Comune di 
Utrecht che vieta agli omoses­
suali di parcheggiare nel cen­
tro, che impone alle donne che 
hanno avuto un aborto di por­
tare la vettura in un parcheggio 

fuori rittf e che consente U par­
cheggio al centro solo «ri cattoli­
ci che votano per Q partito cat­
tolica Di contro ci sono molti 
cattolici che si preparano ad ac­
cogliere il papa con abiti cardi­
nalizi presi in affitto o da «sin-
terklaas» (il vestito del babbo 
Natale olandese delle antiche 
feste natalizie cattoliche e pro­
testanti olandesi). 

Non manca, tuttavia, l'impe­
gno dell'episcopato di organiz­
zare anche un accoglienza di­
versa, cordiale ad un pontefice 
che. dopo nove secoli (il prede­
cessore fu Leone IX), si e pro­
posto di riattare il paese dei tu­
lipani. 

Akeste Santini 

CoudM etto* • 
ROMANO LEOOA 

Dirattore 

l a ^ j L n i w T A 
243 «M ! 

«M Tri 

ooia 

SUOL «t*A. 
V h M T m M . 1 l 
V»«Mt> I n » . » 

TgL M/4S3143 OOIM-

s ' . ~X,?J-^,~*1_ t \ 

http://VhMTmM.1l

